
PRECETTI DELLA MILITI A 

MODERNA, TANTO PER MARE, 

Q^V ANTO PER. TERRA, 

TRATTATI DA DIVERSI NOBILISSIMI INGEGNI, 
& raccolti con molta diligenza dal lìgnor Girolamo Rulcelli . 

T^e' quali fi contiene tutta l arte del Bombardieri), & fi mojìra l'ordine, 
che ha da tenere il mailro di campo , quando mole 
accampare il fuo efi'crcito . 

Opera aon meno dilette uole,che utile, molto neccflaria a’ Prencipi.Sc a tutti coloro, 
che dciidcrano di apprendere compitamente la difdplma militare . 

A compallàrc vn pezzo d’artiglieria , & veder doue è pia graffo di 
^ metallo in vn luogo , che in vn’altro . 

I piglia in due modi : prima bifogna far fare 
vn quadro di legno fecco , & giuflo in ogni ver - 
fo , fatto per fquadra , alto il quadro quanto è al 
tala coronella del peffo dauanti , & lunga quat- 
s ! tro piedi di me fura ,&fe gh è piccolo , il vuol 
lungo doi piedi, & di poi pigliate quel quadro , 
& con vn compaffo fi andrà a vna tefìa delle quat 
tro faccie del quadro , & fi troucrà la memoria 
di quella faccia . dipoi fi andrà alt altro capo di quella faccia del quadro , 
C 'r fatto il fintile nella faccia della tefta del quadro , & poi con vita riga 
tirerete vna linea giufla per mego , ciò è per lungo quella faccia , & 
poi fi anderà per tefiadi ejfo quadro col compajfo , & trouerete la me- 
feria di cjfa tefia , cir fatetele vn punto in mcfo , che ci anderà la putita 
del tomo , & così farete dell'altra tefta del quadro , & poi lo metterete 
al torno , ir della fua lunghegra ne tornerete delle tre parti le doi , che 
fia tomogiufte , & che uada figillato d’intorno la bocca dell'artiglieria , 
& così abilmente , & quello , che è tornito , lo metterete dentro la bocca 
dell’artiglieria che uada a baciar la bocca del punto del quadro, & quel- 
la faccia del quadro , che ha la linea per lungo per il mefo del quadro , 
lo metterete di fopra , prima metterete le ruote a fquadra , & poi la 
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faccia del quadro , <jr il firn ile -per trauerfo, & per lungo a fquadra . Tot 
piglierete vn'angonara di refe, fonderete in cima del quadro, &li 
metterete vn capo di quel refe nel principio della linea, che va perii me- 
go della faccia del quadro , & l'altro capo lo locherete fin alla adagia 
del peggo dell’ artiglieria , <& il detto refe fate che vada per mego del- 
la linea del quadro , la qual corrijponde col tondo , che va dentro l' arti- 
glieria . Et fc quell'anima del peggo , la qual’d quella , che Jputa la pal- 
la ,& così aggiuftate il filo per meggo della linea del quadro ,& dotte 
il filo fegna nella culagga del peggo , li farete vn punto, ouer’vn fegnet 
toconvna lineetta , o coltello ,& così nella coronella donanti , perche 
in quei luoghi ci vanno le mire . & poi piglierete vn compajjò , & pi- 
gliate la larghegga della coronella di dentro del peggo, & comparate- 
lo , & trotterete la megaria della culata di fuori , ciò è aiterete una J lec- 
ca di canna , & con quella mtfura del compajfo troucrcte la megaria di 

Ì juella canna , & li farete un punto . & poi pigliate quella canna , ej* 
a mettete /òpra la coronella didietro del peggo, &poi con vn piombi- 
no da vna tefia di quella canna lo piombate , & fa te, che' l filo del piom- 
bo uada per fianco a rafo la coronella. & auendo aggiuftato qHefin,guir- 
datedoueut fegna il punto di mego di quella canna, & li farete vn al- 
tro punto , & veder ete da queflo punto a quell’ altro , il qual'auete fatto 
per uigor del quadro del legno , la diflantta , che è, dr tanto è piu groffo 
di metallo <Li quella banda , douc ut moflra la megeria della culagga per 
uigor della canna , perche il punto fatto per uigor del quadro è piugiu-i 
fio , perche ua giufio la megaria dell'anima del peggo , che è quella, 
(he fiuta la palla . 


A metter la mira ai pezzi dauanti della fuaaltezza. 



'/cliate quella , che auete fatta tanto lungo , quanto eia 
culagga del peggo di dietro , nella quale è vn punto giufio 
nella megaria della lunghegga . Dipoi cederete donanti la 
bocca del peggo , & con un compajfo la megaria per lungo ; 
come auete fatto quefio , verrete alla lunghegga di quella canna d Ila 
grojfegga della culagga del peggo, & con una gamba di quel compaf- 
fo della larghegga della bocca donarti del peggo , la metterete nel pun- 
to di mego la canna della culagga , & con l'altra farete un punto dall' v- 
na all'alt ra parte nella lungi eggi della canna della culagga , & auere- 
te fi clpito la larghegga della bocca del peggo in effa . Di poi pigliarete 
la detta canna , & uerr ete alla bocca del peggo, & il piu baffo punto 
della larg hegga della bocca , laquale è J colpita in mego della canna della 
. .. culagga 
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culagga , f aggiufiarete dauanti la bocca del peggo nel fondo dell' anima 
giu/la , c ’r tanto , quanto auangerà quella canna di fopra la coronella da- 
uanti , tane altera di mira ci vuole dauanti , ir mejfa nel punto , che 
fu fatto per uigor del quadro di legno , ir di dietro nelle culaie ne ua 
un’altro /eguale di mira,ma non uuol'auangar la coronella della cidagga. 

In vn altro m 'do : prima metterete de ruote a fquadra , ir auerete 
due cantinelle lunga l una come l altra , che vadano gìufiamentc nell'a- 
nima del peggo infinal fondo , fe fi può andare , perche non importa , 
pur che arriui fina mego il peggo , ir vna di quelle cantinelle fia com - 
paffata dalle tefle, ir tirata vna lìnea giufla in mego per lungo, & quel- 
V altra cantinella, che non ha linea, la metterete dentro al peggo, ir 
Vada doue può andare , che ella fta mega a fquadra sì per trauerfo , co- 
me per lungo, ir che ne auangi fuori della bocca doi piedi di mifura. 
Coltra cantinella fi metterà di J opra il peggo per lungo , che la feguita 
quella linea dell’altra . di poi piglierete vn piombo , ìj piombate le due 
cantinelle , ciò è quella , che auanga fuori del peggo , la quale ì dentro . 
lequali cantinelle le piomberete tutte due dalla banda fin in capo della 
cantinella , che auanga fuori della bocca , ir ancora le piombar ete tut- 
te dke a rafo la coronella del peggo . ir fate , che le lor linee fieno giuBe 
una come l altra , ir quella di fopra , che ha la linea per il mego in capo 
iella cantinella nella culagga del peggo , farete un punto nella culagga 
del peggo , doue ferua la linea della cantinella di fopra , laquale ui di- 
moflra la megaria dell' anima del peggo , ir lì ci uàvn fogno di mira , 
ir la mira , che ua dauanti , feguirete la regola di fopra . Si diè mettere 
C altegga della mira dauanti , ir doue fi farà il punto nella coronella , 
come è detto di fopra , cioè auerete ima Urica di canna , irla farete 
lunga , quanto è lunga per trauerfo la bocca del peggo , ir in mego la 
finca di canna farete vn punto , onde la metterete per trauerfo 
nella bocca del peTgo, ir poi metterete le ruote in fquadra, 
ir abbiate vn piombino, ir piombate dauanti la co- 
ronella del peggo, & fate, che l filo del piom- 
bino uadaa riferir nel punto di mego di 
quella cama,che è la bocca del peg- 
go, ir doue il filo vi fognerà in 
■ ' t' " cima della coronella, ci 
• farete impunto, et 

tirala mira 
donan- 
ti, • 


jt i A fa- 


Digitized by Google 



PRECETTI 

A fir’una (quadra con ragione . 

A /quadra fi catta d' vn tondo giu/la , & fateli le fue gam- 
be tanto lunghe, comepar'auoi,chelauolete far gran- 
de, & la gamba di fitto più lunga da baffo , donde uà il 
piombo , che moflra i punti nella mega luiia , fi come ue- 
derete qui dannati in difegno . La J quadra fi piglia, uno 
delli quattro quadri del tondo à farla , ir lo comparerete nel fuo circui- 
to in quattro parti giufle, & poi tirerete rna linea dal punto di cima 
con quella da baffo, & l altra linea la tirarete per trauerfi in quegli altri 
due punti , ir verrete a fare una croce m mego del tondo, ir quella cro- 
ce fa quattro quarti , uno di quelli quarti è la fquadra , & le JUe gambe 
fi ponno far lunghe fecondo che volete far grande la fquadra, & picco- 
la , ir larga come fi vuole, pur che corre fiondano alla grandegga della 
fquadra , & chele gambe fieno di largbcgga eguale per tutto , ir poi 
là gamba , che va in piè , ir onderà in cima uno /porto tanto dalla linea 
della gamba , che va in piè un poco di piu , che non è la grojfegga del 
piombo , che cala giù , ir nella punta di quello /porto ci ua un bufietto , 
doue ua il filo del piombo , che cala giù a fignare li punti della fquadra, 
come uedercte qui in difegno . A componer quella mega luna con ra- 
gione fi fa in queflo modo . Auerete un compaffo, ir onderete con una 
punta delle fue gambe, & la metterete nel bufietto , il quale è in punta 
di quello /porto in cima della gamba , che va in piè , & slargate tanto il 
compaffo, che po fiate fare quella mega luna qppreffi alla gamba piu 
lunga , la quale ua nella bocca del peggo , cioè nell anima , a bufare il 
fondo da baffo . & fecondo che salga il peggo , ni mofirano li pumi della 
fquadra. Ora girando il compaffo, farete dauantaggio quella mega luna, 
prima farete un tondo in un cartone , largo una /panna, ir piu , ir man- 
co Jr condo che vorrete far la fquadra , ir compartirete il fuo circuito 
m otto parti giufle , ir poi tirerete otto linee , che fi feontrmo un punto 
con l'altro , ir che tutte le linee ri fiondano nel punto di mego del tondo , 
ir poi tanto,quanto è il bufio dello fporto della linea della gamba di quel- 
la iargbegga , ucrrete alla mtga Una, ir tirerete una linea dal bufietto 
dello /porto nel principio della mega lutti tanto da largo, quanto è da lar- 
go il bufietto dello /porto della linea della gamba della fquadra , che è in 
piè , ir verrà ad effir tanto da largo il bufio dello /porto dalla linea della 
fquadra , cerne la linea , che auete fatta in princip io della mega luta. & 
poi pigliate quel tondo delle otto linee di cartone , ir con la puntai un 
agucchia la metterete in mego di quel tondo di cartone , ir con la punta 

deli, agucchia fate , che itila nei bufio dello /porto dell 

gamba 
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•amba della /quadra , che uà in piè, & ferma i agucchia infiemc col ton- 
do nel bufo dello /porto, , & fate , che vìi a di quelle ottoUnee , ebeé 
nel tondo , verga alla drittura della linea , che face/ìe nel principio della 
mega luna , l'aggtuflerete con una riga , & poi con la riga onderete alla 
feconda linea del tondo del cartone , gir giujlamente aggiujlate la riga 
la linea ,& verrete J opra alla mega luna , & fegnate là una linea, ir 
auontaggiate quel fouerchio , che farà nella mega luna , et quella linea 
si da mettere a fegno un peggo d'artiglieria al piu che fi pofja algore, et 
al piu che po/f'a tirar da lontano , fe uoi i alberete di piu , vi tirerà man- 
co ,fe non l'alga te a quel fegno , ut tirerà ancor manco. Quello è l'ulti- 
mo punto , che fi pójfa algore al piu , ir poffa tirar ciafcttn peggo d'ar- 
tiglieria nel fuo grado . Oltre a ciò nella linea , che faceflc nel prhu ipio 
delii mega luna di li finn in capo della mega luna , et farete con un com- 
parò , che una delle fue gambe abbia a tagliare , et tirerete perii mago 
della gamba della mega luna una linea gtujla col compaffo , il quale l'al- 
tra gamba , la fua punta la metterete nel bufo dello /porto, et con l'altra 
gamba , et taglia farete quella linea in mego della mega luna , et poi com 
partirete in dodici punti per mego di quella linea, che uà in mego della 
mega luna, cominciando dalla prima linea , che face/le nella mega luna ; 
ma non fate quella linea nel numero delii dodici punti maejlri fin in capo 
della mega luna , et quella prima linea , che facefte nella mega luna sé 
da mettere a /quadra, o a liuello il peggo. come auete compartito i dodi- 
ci punti maefin, alierete una riga, & onderete con la fua linea al bufiet 
to, età mego del primo punto della mega luna, et tirateli una linea quan 
to è Lirga la mega luna, et così farete a punto per punto maeftro fin che 
fete in capo della mega luna , et così auerete t dodici punti maefiri /col- 
piti per uigor di linea, et poi farete fra un punto maeftro et l'altro cinque 
mmuti , fatti ciafamo per via di compunto con un bolgone aguggo.et così 
farà finitala /quadra con ragione . 

Con piu facilità potrete cauar la /quadra da un mego tondo da tm 
punto del diametro alla circonferentta in quel luogo 
, v. (he ui parrà , et dalla circonferenga all’ al- : ■ ; ■ / 

tro punto del diametro , come 
per la feguente figu- 
ra appare • 

'' •; ‘ ' : ' - *. • »* " \ . 
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0 i trotterete in qtieflo libro di eia firn prsgp i artiglieri * 
di punto in bianco, onde fecondo il pe^o, che verrà per le 
mani,uoi ricorrete à quella ragione, e tiri di punto m bian 
co,& trouerete la ragion del pc7go,la quale trouerete 
qui dauanti, &■ fecondo quanto vi dichiarerà , che vi tira 
di punto in bianco , tanto vi potete metter di lontano , & per fari cjbc- 

riatga 
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riempa di quel peggo à metterlo à fegno di punto in bianco , cioè tanto da 
lontano da wu muraglia , & metterete il peggo à /quadra, che fi dice à 
liuello , & fate che'l peggo comparato , & mejfe le mire fue con ragio- 
ne à fuppltmento della grcjfegga della adagia del peggo à mira dauan- 
ti, venga tant' alta , & poi tirate alla muraglia a vn fegno , che corri- 
fionde allenare del peggo , & tirate , fe la botta defie piu alta , & voi 
vi tirate più indietro \à tanto che il tiro abbia à corrijponderc a quel fe- 
gno , la quale auete fatta nella muraglia , & fe pur la botta deffe bajfa , 
voi vi tirerete più auanti , fin à tanto che trouerete il fuo tirare del pun 
to in bianco , ma bìfogna tirar più volte vn peggo per far l' efperientia 
giufla , & tirate con vna fleffa poluere , & corcate fempre ad vn modo 
che ridonderà di verità . 



A far facchetti, ouero (cartocci da tirar con 1 artiglieria per far piu 
prelto , & tirar piu pretto . 

m a auerete di caneuaccio , ò fuHagno , & pigliate la 
larghegga del peggo , cioè per il nugo giufla , & tre di 
quelle largbegge vi faran lo /cartoccio , che onderà giu- 
Jlo nel peggo ,& fe li dà auantaggio tanto , quanto la 
grojfegga dilla enfi tura . & fe non aueiìi peggo da pefitr 
la poluere , voi vigousrnate fecondo l'ordine , che fi carcano per vigor 
delle palle, come auete intefo qui donanti , che quando il peggo è carco 
di vdome quelli poluere nel peggo , tante palle ogni peggo nel fuo gra- 
do <,& cosi metterete la poluere nelii facchetti, ouero /cartocci con quel- 
la ragione , non auendo prfo da pefar la poluere. 

La ragion della poluere chevoglionle spingarde , che tirati palle di 
piombo /obietta , cr ancora col dato di ferro dentro . & fe le jpingarde 
auefiero mafie oli , vogliono portar delle tre parti che pefa la pqUa le due 
di poluere. 

A conofcere un pezzo d’artiglieria , che tirandolo piu volte) tir» ora 
da vna banda , ora dall’altra . 


L difetto fuo donde procede , prima può proceder e,& ve 
nir da vna ruota, che fu più alta delfaltra,& quella che 
farà piu alta , corre piu preflo ,& così farà tirando piu 
preflo cofliero. Et ancora può unire da un capo dima ruo 
ta fojfe pm flretto neil'arftlio delll altro capo , & far dar 
(ofiiero , perche una farà più latina dell'altra . Et ancora panno effer cau 

/ale 





Digitized by Google 




•' !» * 1 C E T T I f 

fa le palle per effer piccole, ò che la caffa , dotte fono iricclnom, tutta 
f offe larga , l'altra nò , & che quando aueffe tirato il perito m colpo, & 
ft corre indietro , & per ejfer larga la caffa dello riccbione , di forre auan 
ttlo riccbione , & quando miete tener [ altra uolta l'oricchione. ricorre- 
rà indietro , & onderà à baciar la fua c affa, & così uerà andare per tra - 
uerfo la botta da quella banda, donde farà quii riccbione . Et ancor può 
effer caufa qualche pietra , che foffe fitto la culaia de! letto, &che nel 
rmcolarc faria berleggiar la culata del letto, & cosi uerria à dar per tra 
uerfo .può ancor effer caufa una pietra trouandofr fitto ad una ruota, 
ouer quando fi caua unpe^jo piccolo , tir fegh farà il cocotte di paglia 
dietro alla palla, che fia lungo , <*r nelTufcir della bocca , il cacone, 
che Jpinge la balla , per la lunghegga fua può far' andar per traucrfo la 
palla in quà , & inlà. 

caricare un pago ét artiglieria ducmlte,et una caccierà più dell’ al 
tra , effondo caricate tutte due le mite con la medefinta poluere , & tut- 
ta ad un pefi , & una jìeffa palla, & caccierà una più lontano delt al- 
tra, effer e meffe tutte due le mite ad un fegno . Quella , che miete far 
far piu cacciata , caricata che Panerete di poluere farete un bufilo per 
mero la detta poluere con uri afta lunga , <£r graffa come uriafla di firn 
teme ,& quefla grojfirgga farà ad un caxnon di 50. c ’rfirue àpe^pQ, 
che tirano fino à 100. libre di palla . da li jo. in giù l' afta uuol effer più 
fittile , & fecondo i peogi fi gli farà rafia , et con qucfto farei la ' 
poluere per far quefi' effetto , che quando farà da caricare il peogo con i 
due fuoi caconi di paglia, & che s’inefiherà la lumiera foratela dapoi, 
et fate che uada fin’ in fondo . dapoi che auerete piena di poluere la lu- 
miera , il detto flilo lettatelo fiufò , et Infilate cosi il bufio aperto, perche^ 
quando figli darà il fuoco , fubito fi metterà in poffeffo di tutta la polue- 
re, che farà nel pe^go , et caccierà la palla molto piu di lontano , et con : 
piu velocità . Ora a uoler fare il bufio in mego della poluere giufto , ai 
bifogna far fare due coconi di legno, che uadano nella bocca del detto 
pe^go a ri fico piu figillatc , che fi può, et che abbia un bufio in mego per 
ciafeuno , nel qual bufio poffa andar l'afta , con la quale fi fora la polue- 
re dentro del peogo , et di quefii coconi , uno fi metterà dentro il pcvgo, 
& fpingerà dentro coni calcatoci , che uada abaciar la poluere, et quello 
cotone auerà attaccato in lu i uno Jpago, per poterlo poi che farà forata la 
poluere, tirarlo fuora m dietro, qual fia attaccato , ime uederete in di fi- 
glio. l' altro cacone fi terrà arente la bocca , et come auerete foratala 
poluere, leuerete l'afta, et i coconi . et poi fornito di caricare il pco^o, et 
il cacone, che ua arente labocca,quando che metterete l'afta per il bufio, 
et fingerete l’afta dentro al pe^o, tonde lo Jpago del primo cocone,ac- 

ciò nc 
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ciò ne uada dentro,& fingendo la lancia trottate il bufo dell altro coco-l 
ne, che è arente la poluere , et trottato il bufto , /piagete con la mano , et 
forate la poluere , et poiché auerete leuati t coconi , etlafla , fomite di 
caricar ilpeg^o con ifuoi cotoni di paglia , o fieno, et lafua palla . 




A faper riafcun pezzo dartglieria nel Tuo grado quante 
botte può tirare ii giorno di (late. 

Vn falconetto da $ . può tirar al giorno ad un continuo tirare botte.», i oo 

Vn falconetto da 6. botte.— — — ». 90 

y a Jagro da »■ ■■■ ■ " ■ ■ - » — 1 80 

9 Vna 
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Vna eólobrina da 14.—— 
Vna colobrina da io. — - 
Vna colobrina da 50.: — 
Vna colobrina da 40. — 

Vna colobrina da ju. 

Vna colobrina da 60. 

Vna colobrina da 70. — 

Vna colobrina da 80. 

Vna colobrina da 90, - — 
Vnacdobrina da 100 . — 

Vn canrm da 2 o. 

Vn canno», da 30 — 

Vn cannonda 40. 

Vn camion at 50. 

Vn cannon da 60. 

Vn cannon da 71. 

Vn cannon da 8«. 

Vn cannon da pc. 

Vn cannon da 100 
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Hella guerra, die è fiata fra Enrico I{e CriflianiJJimo, & Filippo I\e 
Catolico , in Fiondaci Francefi nell’ efpugnation di Cales dellanno 1 35 9. 
et di T onuille , tiraumo con i cannoni ottanta, nonanta , et cento botte il 
giorno . E ' Mero , chti peggi erano piu ftcuri di brongo , et di maggior 
pefo infteme con l altri artiglieria , che s'usò . et tirauano con poluerc fi- 
na granita . Il ftmile ficero gli Spagnuoli conta a Francefi. 


A caricare vn pezzo d’a-tiglieria all’improuifo , non auendo pefo da 
pefar la poluere nc creatori , & fapcrli dare la fua ragione . 

Agliate mafia , & mettetela dentro il peggo , che 
uada fino in fixido , & a rafo la bocca del peggo farete 
una tacca in qutft' afta . fr dapoi pigliate col compaffo la 
larghegga della bocca del peggo , la qual mifura fi dice 
una palla, <jr poi evi quefta mifura onderete a quella tac- 
ca, che auete fatta nell' afta , & rùfiurate fopra l’afta dalla tacca uerfo 
donde è andata dentro al peggo , &mifitrerete tre di quelle larghegge 
della bocca per trauerfo , la quale s' intende tre palle . & queflo peggo 
farà alla ragione d’un cannone, & in capo di quelle tre palle farete un al 
tra tacca in quell afta , & poi piglierete la poluere con le mani airefufo, 
& la butterete dentro al peggo, & ne metterete tanta , che quando farà 

carco 
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àureo il pero , metterete quefi'afìa dentro , & la feconda tacca, che 
aaete fatta. teli' afta, uenga arafo la bocca del peggo , allora auerà la 
fua ragion d, poluere, che merita il cannone , fec ondo che ui dimoflra, che 
iauanti tutti forti de peggi , quando fon carchi colftto douere di poluere, 
quella tal poker e, quando il pezxp *? coreo, ui dimoflra quante palle è nel 
peggo , & cannone fa tre falle , & con quefla ragione fi carderanno 
tutte fortide peggi , come ui dimoflra qui dauanti per uigor della palla, 
come è detto di /òpra. Et fepurnonauefliper forte carcatore da corcar 
la poluere nel peggo, pigliate una ber e tu , & empitela di fieno , o pa- 
glia , che fu un poco dura , & con quella corcherete la poluere . 

a uedergli netrici di notte nelPofcurità cflendo in una fortezza , Se 
loro non uederanno uoi , & tirerete deU’archibugiate , 

6c con l’artiglieria , fi che il fuo pcnficto 
non uerrà ad effetto . 

V Oi aurete da fare alcune palle di caneuaccio di due forti, ta- 
na forte farà da tirar con mano . <fr l'altra partiu fi è , che fi 
faranno alcune pallottc grandi come la tejìa d'un'huomo , 
pur di caneuaccio , da tirar con un mortaro , una quà , & 
•f altra là per il piano di fiore , tirandone diuerfe , uerrà a far ciafcunq 
gran fiamma , fi che uerrà a illuminar tutto quel circuito, & fe feorrete 
nell efferato del nemico ,fegli potrà tirar con archibufi , & artiglierie 
della forte , che intenderete qui di folto . 

Trima farete le palle di caneuaccio doppio , & le farete groffe come 
la tefla d'un'huomo alla groffeggi della bocca del mortaro, con che uar- 
rete tirare , & l’ altre forti da tirar con maho , ma non fono di quella du- 
rata , perche fon piccole, & Hanno della grofj'egga di mego pie,ouer on - 
■eie s. & come auete edificate le palle di caneuaccio , le lafcerete unto di 
bufio aperto , quanto é Li gr affigga del ditogroffo della mano alla palla 
piu grande, & itila piccola lo farete piu piccolo, & poi farete quelle 
due forti di miliare . 

• prima pigliale fàlnitro non troppo raffinato Ub.% folfo lib. $ .onc q.pol 
.Mere graffa onde i.ilJalmtro,& il folfo uoghono effer e ammaccati grof- 
famente come grani di peuere, uel circa, con tutu la fottilità,che fi fa- 
, rà quando lo truccherete. & la poluere fe fojfc granita, dirompetela,poi 
mefcolerete ogni cofa infieme.fr di quefla mifiura s'empiano Le palle con 
•Mn altra giunta d un'altra miflura,deila quale è qui di fopra il fuo ordine. 

Tifila te Jolfo iib.q& lo farete disfare in tm bafotto con i carboni alla 
. mati,'& quando farà disfattoci metterete dentro rafia di pino magra, la 

g i quale 
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quale è dura ,&cin pane lib. i . <£r fatela disfare a poco a ;oco col folfo, 

& ci metterete ancor colofonia , ouer pece greca, ouer pegibt di Spagna 
tnega lib.& quando faranno disfatti aurete delfalnitro pejh gramamente 
lib. i.& niega. poi lo butterete dentro a poco a poco,mefcolv:do tuttauia 
con una bacchetta, & poi la leueretedal fuoco, & abbiate polii (re grof- 
fa lib. i .& quando ella farà mefcolata, abbiate delle fccaturedajfe di pi- 
no, ouer di ucgo,&cbe fieno ficcbe,& le butterete dentro à pwo à poco , 
mefcolando fempre con la bacchetta , & ce ne metterete tanti , che ab- 
bia à forbir quella meflura tutta, & che fafecca iene infuppait magra- 
mente, che la miflura non fa grof 'amente ftfo, & tofi calda bifagnamet 
terla prefto J òpra d un affo fc agiato, & con mani le farete in peggettt co- 
me nocelle, onero cajìagne, & lafcia tela raffreddare^ di quefli peggi fi 
ne me fola qualcuno con la miflura di /òpra , & di poi calcherete le palle 
con effa miflura, che fieno ben calcate, poi ci lajc crete tanto di bufo alla 
palla grande , quanto fa il dito piccolo della mano. &poi ci edificherete 
d'intorno una rete di filo di ferro intorno fermato per mantener la palla , 
& quando la Morrete tirar col mortai o , ci accomoderete uno floppinodi 
poluere grofa,ouer di fittile, auanti che fate la rete, farete gli fioppini di 
lunghegga di cinque dita,& un capo dello ftoppmo,che uada dentro della 
palla della grojìeg^a d'un deto,et il reflo difendetelo giù di fopra alla pai 
la,et dipoi la cuoprirete con carta doppia, et dalle bande l’incollerete, ma 
che la colla non tocchi lo fluppino, et fate che lo floppino auangi poco, che 
non fa coperto, & non bijògna maneggiarlo , accio pojfa pigliar il fuoco . 
queflo floppino figli da per darli quel tempo,accioche non s'appicci auan 
ti che arriui in terra , et poi li darete due coperte incollate di carta di frac 
do, ma abbiate cuflodia allo floppino di poluere che non s'incolli . & quan 
do farà afeiutta , li farete la rete di filo di ferro di fopra la poluere per ti- 
rarla, & quando farà carco con la poluere non ut mettete altro fopra la 
poluere calcandola ragioneuolmente, <£r poi abbiate della floppa, ér fate 
à modo i un cufcinetto con la poluere per il mego,& di fopra, lo mettere- 
te fopra la camera del mortaro, & poi ci metterete la palla artificiata, di 
fopra gli darete il fuoco . 

Le palle da tirar con mano non fino di tanta durata fi corcano tutte ai 
un modo, come le palle grande, & di fopra alla caneuaccia fi gli darà una 
coperta di 3 .coperte di carta incollata ,& bene affettata, et poi con lo ffia 
go darete piu mite intorno per trauerfo, per lungo, incroci ondo lo (pago 

fopra la palla, et poi ch’abbiate attaccato a un peggio di corda, che fa due 
piedi lunga. La qual corda fi legherà con un capo alla palla, et /’ altro fi ter 
rà in mano, & poi fi darà fuoco à detta palla, et fi tirerà fuori di detta ma 
raglia ma in qua, <&• f altra m là, ma durerà molto più quella di mortaro . 
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A far dardi di fuoco, ancor da tirar con un fagro, per bruciar 
uelc da lontano allo nemico in mare. 


P Ttjma farete il Dardo di ferro col fuo fuflo lungo un pié&met'o 
di mi fura con le fue ale , fatte & J cartate del proprio ferro , 
& la punta del Dardo la farete à modo dì una punta dì un palo 
di ferro quadro & dall' altra banda ci ua edificato un cocon di ferro uacuo 
fiotto all' ale, & ua largo quanto farà la bocca del pe^o, & lagamba dei 



dardo che fta ferma , & di fiotto al finimento della punta , fatta à modo di 
palo di ferro ciuaun bottone faldato nella gamba, nel quale fi raccoman- 
da ma 
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da una rete di ferro ,000 di filo di ferro fatto che fard il dardo, quella rete 
m edificata di fopra,comc cederete qui fitto tndifegno. & ita raccoman- 
data à quel bottone per piu portegna, percl e fi non ci fo/fi il bottone quan 
do fi car caffè l'artiglieria la furia grande fa\ ut fiorrer perla gamba del 
Dardo la mtjlura del fuoco artificiato . & ancora ci ua mi altro bottone 
pur bogifio nella gamba del dardo in cima dell' ale, et la mifiura uicn à toc 
care in quefi altro bottone, che non potrà feorrer indietro . Si uuol compo- 
ner l’opera del fuoco artificiato , 'Prima fi farà una fiocchetta di caneuac- 
cia dal bottorte,che è di fopra drU'alc,dr ua fin all'altro fattone , che è fot 
to la punta del dardo , & quefla picchetta uerfo la punta del dardo ua af- 
fidata, cioè dal m ego aitanti ,come uoiuedetein difegno, che quello affufit 
mento fifa per uigordi creffe fatte , <& tirate difipra per uigor dello fia 

f o cufito,& quando farà finito, che uada agiato dentro al peggo . & quel 
ottone, che ua appreffo la punta del dardo , ua dentro nel principio della 
facehetta: la caneuaccia, & la rete di ferro ua à abbracciar fopra il det- 
to bottone per piu fortegga,& la mifiura, che onderà in quefio dardo , & 
la mifiura, che ua nelle dette palle di fopra, cioè le palle delle punte, & fi 
farà un bufio nel corpo del Pacchetto con uno fiuppino di polucre . 

La materia, che ua nel dardo del fuoco artificiato, la trouerai in quefio 
libro nel cap. della palla con le punte. 

A far fuoco che non fi fmorza , fe non come intenderete. 


Jgliate polpo uiuo parte i .orpimento par. i .calqfonia par . 

2 .pece nauale par. i .Vernice ingrani par. i .TermeAtina par. 
j i .rafia di botte par. i .del taffo par. 1 .incenfo par. mega.olio di 
lino par.mega . olio petrolio un tergo. di poi peliate bene tutte 
quefle cofe infime , & mettetile in un uafo di rame a bollir un pochetto, 
i& piglierete della Sìoppa con bambace,dr fate feiugar detta materia ,& 
fatene palle, & Pappiate come uoi C accendete non fi può fmorgarefencn 
con aceto , ò urina . 

A far un fuoco, col quale Alcflàndro brucciò 
il paefè d'Agamenor. 


P I gliate Balfamo,ouer olio benedetto lib. i .olio di lino lib . 3 .olio 
roffo d'oua lib. i. calcina uiua lib. 3 . ben trita la calcina con le pre- 
dette cofe, et fi faccia una compofitione,et poi mettete quefia ma- 
teria dotte norrete,oucro ungete con effo quel, che ui piace, che alla pri- 
ma pioggia , che uerrà, s 'accenderà, et arderà fino alle pietre . . 

• A far 


ile 
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A far pietra , che butta uampa di fuoco , 

P agliate T utia ^ lU/fandrina dram. i . ragia di pino magra, folfo 
uino,canfora,calamtta ana drame i .et tutte polucre,la Tutia uuol 
ejjèr integra . et metterete tutte quefie co/è in un Pacchetto di te- 
la , et legatelo bene /ir etto, et poi le metterete in una pignatta, eh e fta me 
za di calcina uiua fpoluerigata,et mettete il Pacchetto j opra la calcina, et 
poi empiete la pignatta di detta calcina , et poi lutate la pignatta de luto 
papientix,acciocl)e non poppa re/pirare per niunmodo, et che'l luto Pia ben 
Pecco , et poi la metterete in una fornace de’uetri per x . giorni, et x. notti, 
che pi copra bene . et poi pigliate la pignatta, et rompetela et trotterete le 
dette cofie incorporate una pietra tonda , et la guarderete diligentemente 
et fecondo che uorrete bruci , aucrete una goccia d'acqua di uite , et but- 
tate la detta pietra dentro , et butterà uampa di fuoco , et arderà fienga 
confumar fin che uorrai. . 


A far un fuoco artificiato , che’l funmattofsi- 
cherà chi lo fentirà. 

* ' •' , 


P I g l i a t b della Luparia, et delnappello,cheba la radice à modo 
duna rete, che è piu uelenofo,et cauatenc fucco fienga toccarla con 
mano, et poi lo metterete in alcune tagge di uetr^on troppo gran 
de,et le metterete al Sole nel mefe di Luglio prima la tmmina à due bore 
digiomo,et che fa uoltato fiempre all'occhio del Solc,et fatelo fare al So 
lefinoà xo.hore,et poi lo leuate dal Sole, et mettetelo in un luogo alcal- 
do in una caffa,che non abbia à fentir odore alcuno ne d’ aglio, ne di cipol- 
le , ò altri odori acuti , perche perderla il fìtoutgore , et fate cofi quando 
apritela caJfa.Lalafcierele far aperta per meg'hora , et quando ci met- 
terete dentro la materia, et quando la canate fuori, che non pigliate di 
quel fumo, cioè di quel tufo nel nafo,che ui noceria, & poi lo tornate al (ò 
le come prima fin alle io. bore, & poi lo leuate, & lo tornate nella caffa , 
et fate que/ì' ordine per un mefe. il qual fugo fi ristringerà à modo d'un'un 
guento, & Palatatelo in un uafio di uetro bene fioppato . Viglierete oltre à 
ciò j.ò jf.ro/pigrofii comepani,& uariati di colori addo/fola perfona,& 
abbiate un uafio di rame àmodo duna piria di quelle, che fi butta il ui 
no, et fiate, che alla banda di quella di dentro ci fia à modo dun mego T/a 
rancio, compofia dalla banda in detta piria , & che ui fia una fieffura nel 
fianco di quell’ orciuolo come 7/arancio , che paffi finora , accioche po/fia 
far luce dentro l'or duolo, accio fi ueda dentro queftapiria , abbia un co- 
perchio difopra figlila to à modo duna fattola , et abbiate dell'olio dificor 

pione 
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pione, & nel metter e dentro quello or duolo, cheflà nel fianco di qiella p l 
ria,& poi abbiate c. è.^. rojpi, &■ gli metterete dentro à quella pira , & 
poi la coprirete col coperchio , & de fuflan^a della piria . il fico lan- 
nello uada dentro dell mghiflara . & quefta piria la farete tanto granle, 
cheui pojfano flar dentro i rojpi comodamente , & intorno della pira. 
V acconcierete da farii fuoco de carboni , ma bifogna vn poco da lar- 
go della pirla , che appena li rojpi Jentano il calore , & come lo fentir an- 
no , comincieranno a buffare , & buttar prima per la bocca , & pifce • 
ranno , & così fi affaticheranno , per il calor gli verrà fete , donde che 
Muderanno a bere di quell'olio dell orciuolo , & così butteranno fuora tut- 
to il lor ueleno , & onderà tutto nell' inghiflara . & bifogna che fi dia da 
largo a far quest'opra , & flar J òpra uento , & quando non tiraffe uen- 
to ,flar piu da largo che fi poteffe . Il fuoco , che fe gli fa intorno, uuol 
durar almanco 4. bore , & poi bifogna che lafii l'opera fin alla mattina 
che ucrrà,& che affetti che tiri un poco di venticello, per andar fòpra 
uento appreffo la piria , & con vii affa flar di lontano , & leuar'il coper- 
chio della piria per lavello , che farà di fopra detto coperchio , metten- 
do la punta dell' aflap^fauelT anello , &-leuar uia il coperchio , & poi la 
JcieraJfiflar così per 4.0 5. bore , & la carafa, doue farà adattata la ma 
teria delli rojpi , uuol’ejffer dentro d'un catmo d acqua , & il ueleno,che 
farà in detta carafa , fi me fidar à nella miflura , che onderà nella palla , 
qui fopra fcritt^& con quel Jiigo dell erbe . 

A far palle di fuoco , da tirar con artiglieria , che 
fieno auelenatc. 



Igliate poluere il artiglieria lib.i.dr 34- di ueleno , firitto di 
fopra , cir j 3 - pegola di Spagna , e*r la poluere uuol’ effer fi- 
tacciata fottile , & cofi la pegola , & poi quando uolete cer- 
car la palla , incorporerete con la poluere il ueleno , & la pe- 
gola di Spagna , & poi fabricherete ma palla di carta, & incollata del- 
la graffetta di carta quotilo è groffa una penna di Cefano , & la forme- 
rete in vna palla di legno, che fta minor di larghetta della bocca del 
PtKP > c °l P ua L udete tirar detta palla, che quando farà compita , fi ta- 
glierà in due parti fopra la forma , & fate , che fia bene ajc tutta al So- 
le, & per limerò dell' una delle due parti farete un bufilo tondo di lar- 
ghetta duna gaietta , & poi auerete dello fba^o ben fermo , <jr fare- 
te intorno della palla , delle due parti alcuni bufi , che rijpondano l'vno 
con l’altro , & metterete per ciafcun bufo un petP di j pago , che pi- 
gli il bufio da vna parte all'altra , & cefi intorno , & pei fimgerete una 
, parte 
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parte con T altra , & ["aggrapperete bene , & poi in quella feffura Incoi - 
ìcrete 3 . 0 4 . Aringhe di carta pianata bene di /opra, & poi le pinete 
intorno vna rete di file di rame, cioè di filo di faro ricotto maneggevole, 
&doue farà quel bufo come vna gaietta , farete uno anello poco piu 
largo di un ntocenigo , nel quale ci arderà un capo de i fili di ferro , ebe 
farà lungo ciafcunoun quattro giri intorno la palla , & quefii faranno 
diece , & l'anello onderà in mego del bufo alla palla , & il finimento di 
far la rete , dall'altra banda ci è un'altro anello , & i fili del ferro fi rac- 
■comandano a lui , & aitanti che facci la rete bifogna con figliar di /òpra 
■della palla di carta tre flcppini di polvere per darli un certo tempo che 
non s'abbia a metter fuoco per fin che non è arriuata al nemico la palla . 
li quali fioppini fono lunghi un fomme/fo , & vna tefia dello fioppino fia 
appreffo al bufo della palla , & il refio anderà intorno di e/fa palla , & 
diffinimcnto degli altri capi degli fioppini vuol’ c/fere alla gro/fegga di 
■un duo feoperti , il reflo fi feoprirà con vna firmga di carta groffa , dr 
/òpra à quella fe gli darà vn altra firinga piu larga à quella, cheua in- 
collata, & li darete un'altra coperta, che faran tre coperte .&[ altro 
•capi degli fioppini , che farà ar ente al bufo , vanno feoperti , per acco- 
modarli , che abbiano a dar fuoco alla palla quando ella farà caricata 
& fi corca in quello modo , Fate vn foffo in terra Jungo come è la palla, 
che fia la terga fenga pietre, & aurete la uofira mifiura accomodata, & 
non empirete la palla per il bufio , & quando farà piena abbiate una for- 
ma dà corcar rocchette , grò/} 'à quanto è il bufio largo , donde auete meffa 
la poluere nella palla , & con quella forma c archerete la mifiura nella 
palla , ma guardate , che nel principio del corcare , voi non sfondate la 
palladi fotto, & fecondo che conofcete , che nel caricar ciuengaa falir 
la poluere carcatura per care atura , fi corca come le rocchette, & fem- 
pre fi va empiendo fino in c ima, & poi fi care a con un mxggetto di legno , 
& come fiale fufo la mifiura, nel caricar fieli don delle botte piu augu- 
mcntate , & jfieffe , cr cofi farete fin che ella è caricata bene fino in ci- 
ma , & come ella è in cima arente allagro/J'egga di un mego dito mtnuel 
lo li coprirete della mifiura furiofade gli fioppini , & poi ci accomode- 
l rete quelle tefle de gli fioppini fopra la poluere , & poi come terre- 
te vn poco di carta fchietta , & dt /òpra incollata due , 0 tre 
coperte , <jr poi li farete la fua rete di filo di ferro , ma 
auertite à gli altri capi de gli fioppini , che non fi 
ammacchino in far la rete , perche mala - • 

: mente fi metteria fuoco, & quando la 

Morrete tirare,metterete arente 
^ _ la poluere poca paglia. . - 
1 C A Caper 
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A Caper quando fi tirerà un pezzo , douela palla farà maggior* 
effetto da poi che farà ufata del pezzo . 

Saper queflo , dico che in quell’ ufeir della palla , ella fa 
maggior effetto . & la ragion fi è , che il ucnto , che uien die- 
tro alla palla nello sboccar del peggio efee quella uentofità 
fra la palla >&la bocca ,& fa quello flrcpito nell' ufeir del 
ucnto , truotta la larghegga della coronella della bocca , che è uno fa- 
ggi elio , onde che neW vfeir del uento fuori , uiene a far peggio nella coro- 
nella della bocca , & uiene à finger la palla con maggior velocità . Or 
chi die effe , che , quando fi darà fuoco a vn peggo , doue la palla ha la 
maggior fua uelocità , Io dico, che in quello che fi è meffo fuoco in tutta 
la poluere , & che incomincia a J finger la palla , allora è la fua maggior 
uelocità , dr la ragion ui dò con vna compar ationc . Voi vedete il fuo- 
co quanto è ardente , mettafi , che una per fona foffe uic ina a lui ,fcntiria 
maggiormente il fuo calore , & allontanandofi fentiria manco calore . et 
cefi è l'artiglieria , che quanto fi allontana & allarga , fentiria manco 
calore , che doue è maggior uento , lì èia maggior forga , &non in altro 
luogo , come perla ragion naturale ui ho affegnata . . 

In che modo fi conduce un pezzo , ò piu d’artiglieria 
- per luoghi , oue fodero folsi , ò 
gran fango. 

Va. ndo fi aueffe à condurre un Peggo et artiglieria , et tro- 
uafle firada ,che foffè inarcata a far che i caualli tirino tut- 
ti a un tratto . Vigliate una corda lunga a vn modo , et ci at- 
taccherete m mego i caualli , & cofi fate pajfar vn numero 
d'buomini per trauerfo doue farà l' marcatura della firada , et farete ti- 
rare li detti huommi , et caualli a un tratto , et i caualli | ucrranno a tirar 
tutti eguali . et i detti caualli vogliono effere un paffo larghi f vno dall' al 
tro per tirare ehuali . et auertite, che detto peggo vuol’effer bene imbog_ 
gaio , aciioche non firalofci per il letto , et bifogna auertirc a i ferrameli 
ti del letto , fe ueniffer fuora chiodi , lame, pironi, o altri ferri . Et condu- 
cendo un peggo d'artiglieria, et che per forte trouafle una gora di fan- 
go , farete in queflo modo . Fate fare uno slifcio di legno in gufa di 
una mega barca , et ci metterete fufb il cannone , o altro peggo , et 
fate paffaie i caualli da vn altra banda della gora , et poi con Ut go- 
mona lunga , attaccata a detta barca, et detto peggo, con facilitala 

temer t- 
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tauerete fuor a .et fe per forte la gora fojfe lunga t farete tirare i ca- 
valli da vna banda , et doli altra della gora , fe fi potrà . Et quc- 
fio è il modello della barca . 



A far’un fuoco, che brucia le pietre, e il ferro. 

C anfora onc . 3. fai amoniaco lib. 1. olio laurino lib. 1. vernice 
lib.z. rafia lib. 3. vernice liquida lib. i.termentma lib. z. pegor 
la di Spagna lib. 5 .folfo lib. 5. pece liquida lib. 1. cera nuova lib. 1 . 

C a carbon 
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carbon di felice lib. il. poluere di febioppo lib. t. olio di litio lib . $ . Inetto 
por a ogni cofa infume , et metti doue vuoi, et farà l opera. 

' * * „■ .......... ,i * \ 

A far gabbioni, per afsicurarfi di poter maneggiar 
l’artiglieria, sì nel difendere, come 
ncll’offcndcre . 

Bbiate buone vimini, et non manco di 1 6. pali per ciafcuno, nè 
vuol’ejfer manco di 1 1. palmi per largherà , et intrecciati , 
et ferrati molto bene, fi piantano , facendo]! riempirli di buon 
terreno con vn'huomo dentro , che con vna cannuccia lo ten- i 
ghi ben pejlo per farlo indurire . La loro altegga non ruoli ejfcr manco 
di 6. piedi, cioè 2 . palmi più alti di vno buomo , et quelli intrecciati gli 
ponerete doue bifogna , et più , et meno fecondo che giudicherete, che vi 
contenga afiicurare , onero offendere . et per danti maggiore amertvmen 
to , vi dirò la pruoua di tiri , che fu fatta a Liti , alli 29 . di Settem- 
bre del 1 J44. r ' 

* 

Vn canon di 100. meffo a fegno a mega fquadracon i due tergi di polite- 

re, tirò pajfe 2 <5 8 $ 

il detto mejfo a retta litica, in finedi 200. paffe, toccò vn poco 

in terra, et poi pafìò auanti fraga toccare paffa 800 

Vna colobrina da 50. meffa a mega fquadra con libr. 1 o. di 
poluere , tirò, ancor che nello sboccar fi Iettò il peggio col 

letto di dietro , et abbafìò la bocca paffa 2400 

Et detta colobrina pofla à retta linea con lib. 40. di poi. in ca- 
po di paffa 50. toccò vn poco terra , poi pafìò auanti fen- 

ga toccare paffa 1 000 

Et la mede fi ma pofla al primo punto fenga retta linea con 

lib. 40 .di poi tirò paffe i6yo 

Vn canon di ;o .meffe a mega fquadra con lib. 3 3 . di poi. tirò paffe 2584 

Et meffo al primo punto f òpra retta linea tirò paffe 1380 

Vn canon da io. meffo a mega fquadra con lib. 1 4 .di poi. tirò paffa 264 j 

Et meffo al primo punto tirò * paffa 1 3 80 

Vn f agro da n.a un punto fopra retta linea, con lib. 8. di 

poluere tirò — — - paffa 12 52 

Et meffo al fecondo punto tira paffe 1 96 o 

Et meffo al fecondo punto con lib.g. di poi. tirò — paffa 1587 

A far 

.... . > 
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II 


DELLA MILJTIA MODERNA. 
a far acqua , che brucia . 

P igliate fcorge di limoni , ouer di naranci , et leuateli tutto il 
bianco , et fate pafjàr per lambicco, et l'acqua brucia bcniffimo, ma 
le forze di naranci fono migliori . 

A far palle di fuoco artificiato da tirar ‘con mano con 6. punte di fer 
ro > da ficcarle in legname > come nelle colpi delle naui , 
quando le li folle apprc(Io,o in altri legnami . 

m a farete fare vna crocetta di ferro con le punte lunga 
Ijfj della megaria , a ciafcuna gamba vn fommeffo , & quefla 
%. crocetta vuole un bufo quadro in mego , doue va l' altra gam 


ba, la quale ha nel rnego vn poco di fcagnello , la fua punta 
paffe per mego del bufo , & va dentro fino a mego , dotte è lo fcagnello. 
& per fermarla bifogna intorno del bufo quadro della crocetta ribattere 
l orlo fuo addojfo della punta , che na per mego del bufto con vn bolgone , 
accio abbia a far ferma con la crocetta , & coft dette punte faranno edi- 
ficate , & faranno Jet punte col circuito a modo di palla , che à qualun- 
que banda ella fi tira , fi ficcherà . Ora in mego di qttejle punte ua edifi- 
cato di fopra di canape a modo d'vn nido d’ ve celli ,& fi fa di detta flop- 
pa vna corda lunga due braccia , & dal capo piu groffo edificarle fra 
quella crocetta di quelle punte al mego lo detto nido di vccelli , il qua- 
le farete vacuo dentro di uolume d' un buon’arancio grojfo , & poi lo co- 
prirete di quefla miflura qui di fiotto . La miflura , <jr la floppa quando 
farà fatta à modo d'vna palla , farà grande à modo d'un narancio groffo . 
& quando aurete meffia la miflura nel nido , voi onderete con quella cor 
da di floppa intorno , compartendo [quella miflura per [trauerfo , & per 
lungo , & la conucrtirete a modo d' vna palla, & mentre che andate auol 
tando la floppa intorno , fi vuol uoltare flretta , che quando farà fatta la 
palla , ella fra duretta , & ci auolterete dello (pago intorno, & per lungo 
à talché ella verrà molto piu dura ,&fe quella corda di floppa non fiup- 
plijfe bene a coprir la miflura , ui aggiungerete dell' altra . Orala mifiu - 
ra,che empirà dette palle, fra quefla. Viglierete fabtitro raffinato 
hb i.che firn ammaccato groffamente come grani di poluere uel circa. 
Solfo citrino onde 8. poi. grojfa onde 4. il foljfio ancora vuol effer groffa- 
mente ammaccato come il falnitro, & che vi fìa ancora qualche poco di 
fottilità, che fi farà quando fi ammaccheranno dette 'materie . & la poi. 
fe non è in grani dirompetela qualche poco , & me fcolate molto bene ogni 
cofa infieme . & con quefla miflura farete la palla di mego . 

: * jl coprir 
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A coprir le dette palle fi farannoalcune floppe di canepa arnmiflura- 
te, come intenderete . Viglierete rafia di pino magra lib. i . pegola di Spa 
gna onde ó.folfo lib. 4. queflo folfo lo farete disfare in una paradema , 
fecondo la quantità che uot vorrete fare , disfatto che farà lo leuerete 
dal fuoco , pofandolo fvpra vn peggo di taucla , et allora ci metterete 
della poluerc gr offa lib. 1 . et met tendoni la poluere fi vuol continuameli 
te dimenar con vn bafloncir.o , perche ella fi fconfcrra . et poi abbiate 
alcune J loppe di canapo , fatte in fafcie fottili , et lunghe 2. palme l'vna , 
et le piglierete da vna tefla ferrata à vno , et con f altra tefla la ficchere- 
te nella piadena con vna bacchetta, et ancora farà meglio vn bafiotto 
fecondo la quantità della materia . et quando metterete dentro le floppe , 
fate che la miflurafia ben calda, et disfatta al fuoco di carbone , et la- 
fidate bene infuppar le floppe, et poi le tirerete fufo , et che s'abbiano a 
fcolar fopralo bafiotto, auanti che fia finita di fcolar la miflura della 
floppa, perche fi raffredda preflo . et bifogna con preflegga slargar quel 
le f afide con mano , et cominciare in cima appreffo , dotte tenete con 
le mani una tefla della fafeia , ma bifogna far preflo , per far le f afide 
fottili , et quando faranno fatte ad una ad una , le metterete fopra un af- 
fo fcagnato a raffreddare^ a slargare , et nelle fafete bifogna effer due , 
et un tenga la fafeia , et l’altro con due bacchette ) frema la miflura da al- 
to a baffo, et poi fi slargano con mani , et con le dita bagnate, et che ucn- 
ga ben fiottile , perche fe è groff a , mal piglia il fuoco , et la poluere non 
fe limette tutta m vn tratto , et bagnando le floppe fe mancherà la pol- 
uere fe ne aggiugne tanta, che la poffa comportar la miflura , et fatte 
che fono le floppe , taglierete quella floppa afeiutta , quale auete tenu- 
ta m mano . et di quefle f afide ne darete due coperte à quella palla in me- 
go delle punte di ferro , et à coperta per coperta ci legherete vn poco di 
ffago , che tenga le floppe , et legatelo in croce , et poi li darete in quelle 
crociere di filo di rame groffo , come fpago fiottile in croce nella feconda 
coperta , ma non vuòl'effere flretto , legato intorno lentamente in 
tutte due le coperte . et quando le uorrete adoperar e, li fare- 
te un bufto con un punteruolo lungo , che paffa da vna 
parte alt altra, et in quel bufto ci metterete vno 
floppino di poluere , che fia groffo , et che 
paffi per Urnego della palla groffa co 
me un narancio,ct date poi fuoco 
a quello floppino , et poi la 
tirate nel legname, et fa 
rà perfettiffima 0- 
peratwne . 


Acqua 
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Acqua ardentifsima ,chc fi può bruciar /oprala mano 
fenza far male . 

T ormentine , olio pttrolio , graffo di eafrrato , foìfo , calcina ritta , 
graffo di porco , ana, pejle,et mefcolate fate diJUUare^t adoperate . 

A far tenero Io acciaio come cera . 

C ygodt fatta frefta, olio dolina ana, mefcolate , et ffegneteui toc- . 
O ciato infocato . 

Altro 
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Altro. Olio £ olina , & affogatile con piombo molto bene, & poi met 
tettiti dentro l'acciaro batifimo caldo . 
filtro. Sugo , o acqua di piantagine , in ejja fìnorza il ferro, 
filtro . Acqua vite buona , vino, & refi d'uouo , fate bollire infieme , 
& temperateui il ferro . 

> V . 

A {coniatura di ferro, po!ucre»o altro. 

y- 

A Sfongia di porco,mettete al fuoco à bollir e,& levate via la fcbiu 
ma fin che ne fa , poi lettatela dal fuoco , & lafciatela cosi per 
3.04. notti al fereno,poi tornatelo a disfare al fuoco , & cola- 
telo J opra acqua frefea , (jr lavatelo à più acque fin che l'acqua uenga 
chiara ,& il graffo refi biancbifiìmo & paftofo , & con quefto al bifo- 
gno ungete bene il luogo, che fatta fenga dolore, & fei,za lafciare 
alcun fogno . • ; 

A braccio , mano, 0 gamba, o piede fmoflo , o frattura di offo , 0 di 
cofta,f<;crcto bellifsimo, che Tana lenza dolore . 

Igliate mortella , pece navale, rafia di pino,feuo di becco, 
ine enfi ,maflic e, vermi che fi truouan fra le ffazgature , 
lavandoli, & poi facendoli feccartn fomo,& facendone pol- 
vere, & cosi fate pcluere deli incenfo,& del mafìice, & della 
mortella & mefcolando tai polveri ana infime, poi mettete al fuoco lento 
la rafia, & la pece, & il feuo di becco, dapct che dette due faran disfatte , 
& lafciate ben disfare ancora effo feuo , poi mette tiui'Je poluere , & me- 
fcolatebene ogni cofa,& lafciate bollire unpochetto finche s'indurifca 
alquanto . et di quefto difendete poi alquanto groffo fopra una pegga, 0 
- fioatto, che è meglio, & caldo mettetelo fopra il male , che tira loffio 
al firn luogo , & leva in tutto il dolore , lafctandouclo fin che da fe fteffo 
fi fiacca dalla carne , perche come ha finito di far l'opera fitta fi 
fiacca da fe fteffo . & è buono ancora à cofla rotta , 0 firacaf- 
fata dentro , che leva fubito il dolore fenga pericolo , 

. & quando ancora non potefti nuore i detti ] ■ ■ >- 

. brufebt , 0 vermi di (fangatura potre- 
te far fenga , ma avendone 
-> tanto meglio : \ 


CV,. V . 
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0 rd inalvea dell'artiglierìa con il numero di polueri , balle , bombardieri , 
& tutti irifp etti , che fa di meftieri per condor coni efferato , col 
numero di guaflatori, “zappe, badili, & ogn altro artificio, 
che è necejfario all'arte per andar a far un impr e fa . 

Cannoni da 30. per minar muraglie n. u. può tirar colpito, 
per ciafcuno il giorno. Vuole di poluere Ubre i fff.per ciafcuno il gior- 
no, in badili i 33. 

Balle per tutti 480. il giorno, per uno - ». 40 

Bombardieri ». 3. per ciafcuno in tutto — — ». 3 6 

v Aiutanti n. 1 j. per ciafcuno in tutto ». 180 

Cannoni da 20. per cimar muraglia ». 6. può turar colpi 60. 

per ciafcuno il giorno. Vuol di poluere libre 800. per ciafcuno il giorno . 
Vogliono in tutto lib.+Soo. In badili balle per tutti f Co. d giorno per uno. 
Bombardieri per ciafcuno ». 2. m tutto » - ■ ■ ». li 

fiutanti "n. io. per ciafcuno in tutto ». Co 

Colubrine da 14. perilcampo ». 11. può tirar per ciafcuno il 
giorno colpi ». Co. Vuol per ciafcuno il giorno polueri lib. 600. & tutti 
infieme il giorno hb. 7200. In badili- 6 0. Balle per tutti ». 7 10 . 

Bombardieri ». 2. per ciafcuno in tutto n. 14 

« Aiutanti ». io. per ciafcuno in tutto n. 130 

Sagri da n.per il campo ». io. può tirar colpi 6 5 . per ciafcuno il 
giorno. Vuol di poluere lib. 320. per ciafcuno il giorno. Vogliono in tutti 
lib. 83 20. in badili ». C9. Balle per tutti ». 1 040. il giorno per uno ». 63. 
Bombardieri uno per ciafcuno . 
jliutantin. 3. per ciafcuno. 

Caualli per cotìdur l'artiglieria con quelli di rijpetto 
Collari per detti ,& di rijpetto 


Guaflatori per feruitio dell' artiglierie 
Zapponi di ferro per detti guaflatori 

Badili di ferro — ... 

Picche di ferro 

Tale di ferro 


Lanternoni di ferro per detti 

“Pironi di piu forti da rijpetto per [artiglieria 

Cordami digomoni di Galee groffe 

Cordami di prouan di Galee graffe 

Cordami d:fu(la di Galea fiottile 

Cordami di canal di Galea groffia ■ 


». 

». 

». 

». 

». 

». 
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». 

». 

n. 
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». 
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Corde fittili peri collari de i c amili di piu forti 
Sacchetti per corami per la poluere 
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Fame per caualcare, & difeaualear l'artiglieria 

Scalette con fuoi parandoli , ouer'ajpt 
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„/ faper quanto tiro )>uò forma palla per ogni libra 
^ di poluere . 

[Etto chetirocontmcannonda $0. confimi due tergi di 
poluere, che fono libre 33. onde a,. & hanno tirato pajfa 
1310. & dico 50 .& 33. fanno 83. & quando uorrò 
faper quello che tirerà un altra forte di peggo fenoli tirar- 
lo, prefupponi che mleffi faper quello , che ti potria tirare 
un peggo, che tira libre io. di palla , il quale potria per lafua portione 
delli due, libre x 1. onde 4. di poluere, metterai regola , & dirai , Se JL 
lib. 8 3 . che il pafìo della poluere & palla, che hauerai tirato in dan- * 
no pajfi 1310. che mi daranno libre 33. che fono poluere & palla del 
peggo che uuoi faper e. piglierai le libre 33. & ponili fotto le pajfa 
1310. & moltiplica tutto infieme,& hauerai ». 43 f60.il qual partirai 
per 8 3 . che fon poluere & palla del peggo che tirafli , eh' è pajfa J44. 
tanti pajfi ti uerranno a tirar’ il peggo,che uuoi fapere con quella ragione 
che tirafli il primo : benché ti auangerà ZZ.foprala galea, ma archi- 
viando ti fanno poco manco di un pajfo , che hauerefli da hauer poco man- 
co di pajja fxf.ma hauerai il netto, come t’ho detto, pajfa y 1 4. & cofi 
farai et ogn altra forte d'artigberia, & uederai quello che ti potrà tirare , 
& cofi continuerai a ciafcun peggo a lineilo, ma tutti a un medefìmo pun 
to , & quando uorrai fapere quanto ti camina una palla per ogni libra di 
poluere, farai in queflo modo : Se libre 8 3 . hanno tirato pajfa 1 3 io. che 
tireràlib. 1. portifi 1310. per 3 3. che fono i pajfi ,& la poluere ,& la 
palla del peggo che tirafli, che hauerai 1 y. che fono pajfi, & tanto ti ti- 
rerà ogni libra di poluere, & cofi farai per ogni forte di peggi,che ti tro- 
uerai, quanti pajfi che tirerà ogni palla per ogni libra di poluere , & cofi 
facendo, faper ai quanto lontano potrai ferire con ogni maniera di poluere 
e d’artiglieria. Toluere lib. 3 3 . palla yo .pafli 1 3 io. poi. lib. 1 f. palla JZ. 
poi. palla libre S3. pajfi 1 310. ' ** 

85 


e 

ì 


}66o 
3 660 


40 16C 


D 1 Breui 


Digitized by Google 





PRECETTI 


treni amotationi delle confiderationi, che dentino effer m un 
bombardiere. 

Iima perche i fumi delle politevi confati dal falnitro ' 
& folfero, nuoconoalceruello , però non uuol’ effer e digit* 
no quando gli uien occafione di maneggiare i fuochi, ni 
anco pieno di cibo ; uuol faper far ogni fòrte di poluere, fa 
re falnitro & raffrenarlo à tutti i modi , & uuol faper ado- 
perarono matura, ò afcia, & faper far traguardi , uuol’ effer prudente , 
& accorto nelle fattioni , & principalmente a conferuar fe flefjò , l'arti- 
gli erte, & muniticeli dal fuoco, poi quando fi haueffe da far una batteria , 
auuertir di far che la tua poluere Jìia fempre foprauento , acciò non ui 
poffa entrarli fuoco, dr far che le monitioni fileno ben coperte, non lafciar 
accoftarfi né a quelle, nè alle tue artiglierie alcuno, nè fidarti d’altri, che 
di tcfìejfo, fempre bauer’ un par di flmette apprejfo, & nella tafca, pietra 
& acciaro per appicciarti fuoco con folf orini, dr candele per ogni ricet- 
to, & il tuo comocon buona poluere dentro, & buoni Jìoppini ,&nonte 
ne priuar per grande amico che fta,& babbi un’accetta , ò afcia con una 
nani cola per mutar rifletti, che b fogna intorno all artiglieria , non fi po- 
tendo battere ogn bora apprejfo i maefiri , però è di me fiero , che il Bom- 
bardiera fappia far difua mano . & quando mi per far fattione, aucrtifci 
alla quantità delle palle, che hai, per faper la quantità della poluere, che 
ti bifogtu, & quando andqffi fono aduna fartela , fari tuot ripari per 
faluegga tua dall'artiglieria , & monìuone , babbi afilli da rifletto , & 
una folleua da rifletto con due affi , come a fuo luogo mofìrerò in difegno 
per folleuar’i peggi, & babbi il tuo battifuoco con gltfioppmi intorno da 
dar fuoco da una parte , dall'altra il ferro si per ficcarlo in terra , come 
per difenderti fe ti bifognaffc con una buonifìima bafia . Sapere , giunto 
che fei al luogo , che hai a puntar l artiglieria ,fe tu puoi offender lo ne- 
mico con efia , ò nò, & fe lo nemico può offender te , & affi curar ti con 
buoni ripari, & faperli ben accommodare , & quando hauerai meffa la 
tua artiglieria in acconcio , auanti che la carchi , piglia la lancia dello 
flagratol e, & fuori, et dentro delpeggo fin in capo,puoi por la lumiera , 
caccia il tuo file, per ueder fe ui è cofa oleum dentro, che ti deffe impedi- 
mento , perche in filmili oc cafoni non può mai effer e tanto auucrtito che 
bafli, con te poi piglia una cagga di quelle , che hauerai peri peggi , in 
quelle mifura per larghegga , & per lunghegga, & uedi fe è alla mi fura 
de peggi, acciocbe non ueniffe a Jlracaricarli, & metter i peggi tn peri- 
colo , &fe ellafoffe maggiore , non le dando il fuo deuere, non potrejli ar- 

rimre 
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riuare doue bifògnaffe, e quando ti trouafii fenga compajfo ,/upplirai con 
altra mifura da huom pratico,& mifurato ancora la cagga, metti la ma- 
no nei barili della pcluere , C ne di di che forte che ella é , per gouemarti 
fieramente, e cafo che ella foJJ'c alquanto humida , puoi empir la carica 
da tfar.taggio , & ejfendo poluere da cannoni , & non ejfendo, à tuo modo , 
carica altri barili, ac cioche nelle tue operationi ti poffi far onore. Trotta- 
ta la poluere che fempre faggi ituoi pezzi > non ti rincrefca il troppo 
fpaggarh per faluegga tua . Dipoi caricali fecondo l'ordine , & come gli 
uuoi tirare, gouemati con il ponto dauanti: & quando non haaeffi da go - 
uernarti a gaia per gaia,oueramcnte nò hauejfi buona prattica,auertifci, 
che il punto è il maejlro del tiro', & per ogni uolta che ti b fogna caricare 
Jpagga il peggo perprefcia che haboi,perchc molti fono ftroppiati in par- 
te per tal negligenza : & quando in una fattione , ti ueniffe manco lo 
Jpazgatore, & bifognaffe celerità, piglia un’afa, & in cima di quella le- 
gale una berretta, ò cappello , & quello ufa , & con le mani metti dentro 
la poluere, che bafli ,& con quello faggatore che facefìi, fingilo al fuo 
luogo, & poi adopera fecondo l'artc.quarulo marcia/fe fa che fempre hab 
hi nel corranone della menfa per tuo uiuere , poi babbi fempre manuelle 
da uantaggio, & cujlodifct il tuo car ottone per i commodi de gli fremen- 
ti, che ci puoi portare per il tuo effercitio, che è da fame Rima, & quan- 
do foffi condotto per farunimprefa, si] uigilante, né per alcuna confa non 
ti partir dal tuo peggo, acciò non tifojfe inchiodato, ò che in un fubito non 
occorrejfe cafo chc foffe dibifogno, & che in cambio dell'bonore non rice- 
ueffi uergogna, ò danno, & apprcljò guarda il peggo che ti è confegmto, 
dì farli far nel letto di dietro una cajfella coperta tanto grande,che ci pof- 
fi ftar colcato, & in quefla ci puoi tener palle, come anco quando fi pian 
taffe [ artiglieria fenga ripari ti puoi locare nella cafella per faluarti <Lil- 
tarchibugiate degli nemici, & ci puoi anco dormire , & tenerti qualche 
altra co fa da mangiare ,<£r per altri infiniti rifpetti. Bifogna che fappia il 
nome di tutti i peggi , & perche fi dicono cofi , come un Mofchetto , da 
uno, perche porta una libra di palla. Vn Falcon da 6 1 . Vn Sagro da 1 1. 
il camion da io. da $0.40. & perché cannon doppi , perche colum- 

brine, perche cannon perinei, & perche a(ptdi,& appreffo faper per or- 
dine qual fi lira con palla di piombo, qnal di ferro, dT qual di pietra, & à 
che modo fi caricano i peggi con camera, & à che modo con cartocci, & 
m che modo quelli con uile , & a che modo quelli con mafiolt d ogni forte . 
Bifogna che Jàppia oltra a far falnitro , conofccr il terreno , & il fior del 
muro ,far carboni , tanto per poluere groffn , come fina d' ogni fòrte , dr 
ejfendo guafia acconciarla, <jr faper quanto falnitro gli bifogna, e di quan 
fr cotte, &effef àuertito nel peflarle , che non ut fi appicchi il fuoco . T i 

auertifeo, 
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auertìfco, che cominciando da un Mofchetto, da un Falconetto da tre, & 
final Sagro , <£r tAfpido da il. & Vaffauohtnte da 16. poi alla prona 
dami Li palla di piombo, efj'endo i peggi ficuri nella palla di piombo , pefa 
il tergo piu di quella di ferro, & co fi fifa la prona, tirando tre colpi , ac- 
conciando i peggi a lineilo , fermandogli conia culata in luogo , che non 
pojfa tornar indietro, & come hauerai caricato il peggo,tu trouerai quat 
tro palle di poluere , & queflo farà il fuo deuere alla prona di quelli che 
turano palla di piombo , come t'ho detto , cominciando dal Moschetto da 
uno fino al Sagro da 1 i. & Tajfauolante da 16. &iu quefìi tali fi poffo- 
no adoperare con quefìi mede fimi ordini in fattioni , come alla prona , la 
ragione di quelli , che tirano palle di ferro, come cannoni, columbrine, <jr 
altra forte di fpaggatori grojfi . Tritna acconcia i peggi a lineilo , & fa 
che la culata s’appoggi in qualche muraglia,acciò il peggo non po/fa rin- 
culare, dipoi concio, piglia un poco di poluere, con la qual tu hai da far la 
proua, &prouala col fuoco, & guarda fie ella fi leua con prevegga , & 
non lafcia humidità, ella è buona, & s ella fòffia , che non fi leui con pre- 
vegga, tu negli puoi dar un tergo piu di quello, che pefa la palla ; ma le 
la poluere fi leua, & faccia un fumo biotico, & non lafci fporchegga , 
dagli tanta poluere, quanto pefa la palla, & in queflo modo gli darai bua 
na prona, dico di quella che non è co fi buona , gli dà un tergo di piu , che 
non faceffi errore, per i due primi colpi, & al tergo non gli dar piu poi ae- 
re di quello che pefa la palla , & pefata l'una <jr l'altra , fpagga con dili- 
genga il peggo , & corcalo fpirando la poluere honefì amente a dietro , la 
poluere, cacciagli un bottone di sfilaggi per forga auanti che metti la pai 
la,& queflo fifa perche la poluere non pojfa fiatare , & tanto perche i 
fonditori fanno le bocche a i peggi ingordi, acciò le palle ci uadano larghe 
& i peggi fentono manco paffìone , doppo il bottone metti la palla , dipoi 
facendo una coda lunga di poluere, & inefeato il peggo ,gli darai fuoco , 
f alitandoti dietro à qualche muraglia , perche fé il peggo fi rompe, non ti 
faccia damo, (jr in queflo modo tirerai tre colpi, jl queflo modo fi proua 
ogni forte di cannoni :& quando non baueffi con che pefar la poluere,met<‘ 
ticine tanta nel peggo , che ella uenga ad effer 4. palle in due tergi , che 
pefandola, carico che hauerai, trouerai tante palle di poluere al peggo , 
& hauendolo ricco di metallo , tu gli puoi dar palle 5 . di poluere : & 
quefla è la proua de i cannoni . Il modo di prouare le columbrine, i al me- 
de firmo de i cannoni, Refèndo ricco di metallo, perilprimo colpoglipuoi 
da run tergo di poluere di piu della palla. &fela poluere fiffe troppo ga- 
gliarda per i due primi tiri, fa come t'ho detto, & farai buona proua . Et 
non hauendo da pe farla, metti cine cinque palle, & un tergo , che gli da- 
rai il fuo deuere : & non hauendo poluere gagliarda , mettici palle fei . 

Quella 
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Quella dì connoti perituri, che fono con camera , &empifi lacameradi 
poluere , & mettici la palla ,& fa quanto fifa a gli altri, notando , chela 
camera uuol tener m tergo di quello che tien la palla , & non piu . 

Quando fojfi dimandato quanta poluere darefìi ad un cannonda jo. 
ouero a qualche altra forte d’artiglieria , & non hauefii co fi in pronto , 
quante libre & onde, tu puoi rifondere, non battendo da pcfxr la palla* 
di dargli tre palle sì a i cannoni , come alle columbrine , benché alle co - 
lumbrine fe gli ne dà quattro quinti di piu, che uieri ad ejfer il peggo palle 
tre, e due tergi . Ter quefta ragione fi tirano tre botte alle proue , il pri- 
mo Hremifce il peggo , & dico che fi trottano molti peggi , al primo fior 
faldi, al fecondo far mu tation coperta, & al tergo difcoprire le magagne; 

& alla proua fi contano a lineilo , perche il peggo uiene a patir pafitone 
per tutto, & quelli che gli fanno fior con la bocca alta, patifcono fob ne i 
fondamenti, & prouato che l'hauerai , uederailo molto bene intorno . 
Hauendoti detto il modo di far le cagge di tutte le forti de i peggi , onde- 
rai a uedere tl fino capitolo . 

Ufarei ficouoU per tutti i peggi. 

I g 1 1 a un legno tondo, lungo due boccbe,òpiu, che non 
importa ; & queflo legno fi domanda medolio,di grojfeg 
ga, che uada leggiermente nel peggo , fiopra il quale ci 
ficcherai una pelle di cafirato , che habbia il pelo lungo * 
& che fia il legno ben coperto, & fitto con buone broc- 
che, ó cornei' hauerai coperto , uuole andar affettato 
per il peggo, acciò (paggi bene , dapoi fi ficca in cima d'una lancia , che 
fia tanto lunga, che aucrngi due palmi fuor a del peggo, toccando in cula- 
ta, & dall'altro canto fa un modello a modo del primo , & ficcalo nell'al- 
tra parte dell’altra, & fi domanda fottitore , ouero ftiuadore , & queflo 
uuole andar non troppo leggiero per aggrumar ben la poluere infieme den 
tro al peggo . Ma quando il peggo paffa libre dodici di palla , uà fitto 
fopra la lancia dello fpaggadore , & à queflo modo fi fanno tutti gli fiag- 
gatori , & ftiuadori . 

Quando hauefii da caricar un peggo, ebe non baueffi prattica , auanti 
che cominci a caricarlo, gettali prima dell' acqua , & fallo netto , dapoi 
piglia una candeletta accefa, & ficcala in capo d una lancia , & mettila 
nel peggo, & guarda fe egli è netto dentro, perfaper gouemare,& que- 
flo perche non gli fojfe reflato ò poluere , ouero che hauefie qualche ma- 
gagna, dapoi jpaggato benifimo , lo caricherai , auuertendo di non fare * 
mai con la uita per mego la bocca, ma Jòlo con le braccia , & con la ulta 

ftà 
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fià alla banda , & quefio perche qualche uolta dificaricandofi , ci può rtfia 
re qualche fauilla di fuoco, & mettendoci la p oluere, accendendo fi ella , 
t' ammaggerìa , il che è mteruenuto a molti Bombardieri . Toi pre/a la 
tua cagga, la empirai di poluere , & mettila dentro, uoltando lofiiuadorc 
la fingerai fufo, non calcandola , dipoi mettici l’altra cinga , & quesla 
jhuala con due buoni colpi, & non piu, & poi ficcaci un botton per foga, 
& quefta fi mette , perche Jlia la poluere ben turata , & perche le palle 
uadano bene afettate , & faccia nell'ufcir maggior furore , non potendo 
rifiatare , dapoi ci fi mette la palla , fingendola con lofiiuadorc appreffa 
al bottone . & fe uoleffi tirata baffo, ui puoi metter' un' altro bottone , ac- 
cioche la palla fiia apprcjfo affettata , & altro, & non uenijfe a cader fuo 
ri. dipoi tira quando ti occorre . 

A caricare ogni peggo incamerato . 


ajsgK i Rima piglia un peggo di sbrogne groffo mego palmo, & piu 
I WJ& lungo quanto è la camera infin del peggo, il quale da una ban- 
Jafcfo da. farai rotondo, come la bocca del peggo , che fia concauo co 
“ mela bocca, & tanto largo , che uada largamente nel peTgo, 
& quando l'hauerai attondato , fa che rimanga grofiò quanto è la came- 
ra, & fatto queflo ordigno, che fi domanda Scala, il metterai nel peTgo . 
Dapoi piglia la poluere , & mettila fopra quella cagga , & pianamente 
la ficcherai dentro alla camera , & lo calcherai , e*r me/fa che hauerai la 
poluere, mettici un cauon di legno dolce bene fiiuato , poi la palla, & co- 
me hauerai tirato, fa come t’ho detto degli altri peggi, & Jappi , che la 
cagga di quefli uuol /lare ribeccata m fufo, per ri f etto , che mettendo 
dentro la poluere, non urti nella camera , & ancora puoi far finga cag- 
ga, fi fili ualente, facendo fiare la cagga ribeccata in fujò,& di fitto fic- 
care una girelletta tant'alta , come è la camera . Et come hauerai piena 
la cagga di poluere , ficcandola dentro, tenendola diritta , cofi potrai fa- 
re finga cagga . 


A caricar' artiglieria di ferro, la quale tira pietre , 
chiamata Bombarda , 


Veste fono incaffate fu in buoni legnami, & fi caricano 
p ' ccn waficli di faroyi quali uogliono andar benijjìmo accon 
F' \ìé$‘ ! "' cut ’ ne ^ a Bombarda, acciocbe quando fi dà fuoco, non ri- 
ti* fiati, perche nell farebbe operatone, & il fuo mafcolo uà 

pieno dj poeterei poi pieno che l hauerai , mettilo nella 

Bombarda , 
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Bombarda, & dietro al ma [colo gli darai un cogito di legno fortifjìmo , <£r 
fintando con quanta forga che puoi , & fra il mafchio f&ilcogno metti 
una piajbra di piombo, & non battendo piombo, babbi J itola di fi arpe uec- 
chie, & queflo perche il mafiolo non ribatta tanto, & aitanti che mettili 
mafiolo nella Bombarda, metti un botton di sfilalo , ir poi la palla , ir 
poi il mafiolo, poi il cogno beri affettato, f acedo cofi, caricherai beni fimo. 

Quando haueffì caricato, ir che uoleffifare un tiro , prima babbi un 
piombino , & uà innanzi al peggo per mego la bocca , ir in bocca del 
pago, metti ìtn legnetto per trauerfo, & ferrando per mego di quel le- 
gnetto, farai un figno, poi porgi il piombino donanti alla bocca del peg- 
go, ir fa che il piombino fegni tn cima con una linea , dapoi uà hi culata 
del peggo con una righetta, che fio tanto lunga, quanto ègroffo il peggg, 
ir mego palmo di uantaggio, ir mettila per trauerfo del peggo fbpra la 
gioia, & cala il piombino la {lacciolo , ir come il piombino farà prcffo al 
peggo, fegna un figno sù la {laccioletta fitto la linea , ma non la mmue~ 
re, ir cofi come farai da una banda, auanti che muoui la diacciola , farai 
dall'altra , & poi come hauerai fegnato da tutte due le bande della ftac- 
ciuola,inqnei due fegni troua il mego , ir gli farai un altro fignetto t 
per mego il quale farai un'altro fignetto / opra la gioia del peggo, auanti 
che muoui la {lacciolo, & queflo jì domanda partir un peggo, & come 
hauerai fatto con queflo, caccia lo flilletto graffo per la lumiera, et che ua 
da fino in fondo,ir fegna sii lo flilletto un figno a paro della gioia di dietro 
foprauia, poi uà damati, ir mettilo flilletto sul fondo della bocca del 
peggo , & fopra quel figno , che facefli con la linea incontro alla gioia , 
metti un punto, che uada tantalio, che quel figno che facefli, che toccati- 
do il fondo con lo flilletto , quel punto uada per mego il figno che facefli 
con lo flillo nella culata del peggo, & fa che quel punto flta dietro a piom 
bo , dapoi aiuterai di dietro alla culata del peggo , et guarda con 'un oc- 
chio m mego al figno, cbefignafli fu lagioia,e per mego la cima del putì 
to, che metiefli dauanti, et fi guarda in quel figno, doue uorrai tirare ; et 
bifogna che quel figno di dietro, et il punto che hai meffo dauanti la cima 
di quello, et il figno doue uuoi tirare , fieno tutti tre diritti ad una linea , 
né piu alto, né piu baffo , nè più coflero uno dall'altro . et cofi fi domanda 
di punto, et in bianco, et fe il peggo farà giuflo , darai in ogni picciol fi- 
gno . et quefla è la ragione di tirar cannoni , et ogn altra artiglieria . & 
quando hauerai tirato un colpo , ò due , et che non riufeiffe a modo tuo , à 
per rifletto del peggo, è della poluere , ti enti bene a mente come carica- 
ci , et conciafli il peggo la prima uolta , poi colgiudicio rimediami con 
quefla ragion c , et darai doue uorrai . 

* ’ 1 » t ' * 
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jt partir tarma di dentro aia . 

Appi che i fonditori molte uolte fi ingannano, che fon» 
dono un peggo , che hauerà piu metallo da una banda , 
che da un'altra, & effondo f ufo a quefio modo per il par- 
tir che facefti di fuor a uia , mai tiraria giuflo , fe non la 
fquadri di dentro, però opererai in quefio modo . prima 
togli un legno lungo quanto é l'artiglieria , la quale uuoi 
fartire, & quello farai che fia tanto piu lungo del peggo, quanto èia me- 
tà, che uerrà ad effer'una uolta & mega della lunghegga del peggo , & 

D uello fatto tanto ritondo , quanto è lungo il peggo , èr groffò quanto é 
anima, & che uada fiondo nel peggo da un capo all'altro , & quello che 
riman fatto in quattro faccie gmfio,& per ciafcuna di quelle facete com- 
par tifa una linea , in mego alla quale ficcando il detto legno nel peggo , 
facci fiar la linea che tirafit fopra il legno in fu la faccia diritta, ouer qua 
èra, che ella non penda da alcuna parte . poi come hauerai fatto cofi, pi- 
glia una linea, & uà m capo del quadro di quel legno, & concia quella li- 
nea fopra a quella che facefii su la faccia del legno, & acconcia che f ba- 
tterai, falla fiar ferma, onero che uno la tenga forte , poi difiira quella li- 
nea fin alla culata del peggo fopra la gioia, & fermala bene . poi onderai 
dauanti alla bocca del peggo, & farai che quella linea » che tirafii fopra 
uia, uada diritto a pi otnbo fopra a quella , che tirafit fopra il legno qua- 
dro ,& come ella farà una per mego £ altra, farai un fegno fitto alla linea 
dentro fopra alla gioia nella culata , & fopra la gioia (fonanti , & fa che 
tirando la linea, non tocchi la linea dauanti , acciò poffa andar giufia. fat- 
to a quefio modo , parti dipoi il peggo di fiora uia , & la differenga che 
trotterai da un punto olii altro, tanto metallo farà piu da quella banda , & 
a quefio modo trotterai la giuftegga dell'anima, & al tirare fappi con giu 
iicio gouemare, per il partir che haucrat fatto , & quefio è il modo ucro 
del partire , gommandoti però con il punto dauanti , mettendolo fopra a 
qua fegno che facefti con la linea, a quefio modo tirerai giufto doue uor- 
rai. & quando non hauefii legno da poter fare il modello, piglia una tauo - 
la, & falla tanto krga,che dia uada dentro del peggo bene affettata den 
tro in mego dell anima » & tirerai la linea da un canto alt altro, & fa co- 
me t'ho detto di fopra : mahauendo il legno , farai la cefi piu giufia , & 
in capo della tauofo, ouer dei quadro del legno , fegnerai la tinca, & uada 
colta come La gioia dauanti , <&■ metti un tacchetto diritto per mego la li- 
nea, & tira fo linea dalla cima di quel tacchetto diritto per mego la linea 
dalla cima di quel tacchetto ,fim alla culata > tornea non importa molto 
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il tacchetto , et cofì trotterai la giuflcgga delpeggo per il co fiero , et il 
punto chegouernerà per folto in baffi» . 

il modo di trottarti punto dell'alto, & baffi», perche i fonditori fanno 
atte uolte de i peggi, che J ariano fi come ti ho detto del cofiiero , & pr at- 
tuando tal forte a artiglierie , ho trouato la lor giufiegga,& farai a que- 
llo modo, che dirò qui Sfotto . 

A uolerfaper quanto punto ti pud tirar t artigliata. 

Abbi una fquadra, c’babbia una gamba lunga , e quella 
ficca nell anima del peggo : poi piglia il piombino, &t>tom 
ba giù diritto atta fquadra, che facefii nel pegro,& fa' che 
U pcggpfiiagiuflo a lincilo, poi ficcherai quel legno tondo, 
che facefii per trouaril cofiiero, & ficcalo nel peggo , poi 
ttraunalinea, & uà alla culata del peggo, & concia la linea fopra la li- 
nea,che fegnafti fopra la gioia, c 'r tirala da un capo all’altro dclf artiglie- 
ria, & dauanti della bocca conciala cheftia tirata & forte , Spoi piglia 
la fquadra, tir il piombino, & uà fopra alla linea, che tirafli per foprauia 
del peggo, et piombala che fìagiufta a lineilo , come facefii a liuettar l'a - 1 
tòma : dapoi che f hauerai meffia a lineilo, tua forte, et uà dauanti, et to- 
gli una nufìtra giufia detta gioia, et fin fitto la linea, che tirafli fiora uia , 
et tanto S mi fura che hatterS , tanto S punto uuol la tua artiglieria , et 
ben quando mmmetteffi niente netta bocca, non importa ,pur che tenghi 
la linea forte, et cofi trouerS ilgiufio dell'alto, et baffo, come il cofiiero , 
et couqueff ordine potrai aggiufiare ogni forte S artiglieria . 

J. tirare in una muraglia di fitto m fufi. 

S * e T T a prima il tuo peggo netta fila piagna, et guarda 
che il terreno fìa ben faìdo, et fi non foffe, mettigli fitto le 
ruote S buon legname, perche il peggo rincula piu a tirar ‘ 
S fitto in su , che non fa tirandolo a lineilo , però le ruote 
vogliono bauer buon fido fitto, et affettata f artiglieria ,• 
metti il tuo punto giuflo, et piglia la mira , et tirando a queflo modo , tten 
femprefitto il luogo doue uorrS ferire , et come hauerai meffio a fegno , 
fagli dare il fuoco ad un'altra perfino , et tu tirati tanto a largo , che pojjt 
siedere il colpo, che fa la patta, perche fi darai baffi», alto, ò cofiiero, fap- 
pi rimediarci dal primo colpo, et fi concierai la culata del letto della tua ' 
artiglieria, facendo una foffia in terra, cattando dietro il letto del terreno, 
et far che come il peggo fi Sfiora, uada ad urtare tn detto terreno, atcià 

Si U 
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Ut palla faccia maggior effetto , dotte ella ferirà . Il qual tei reno tiuoF effer 
canato appreffo all'artiglieria, acciocbe pofià urtar aitanti che la palla 
efca del pi’ggo . è ben uero,che il peggio patifie piu che fe ritte uiaffe quan 
to poteffe , ma udendo che faceta rombo , fifa a qucjlo modo . et fe feffi 
fopra a qualche monte , aucrtijci di affettar l'artiglieria conragione , che 
quando ella (parafe, ella non rinculajfeginfi del mon(e,et Jhnpre quando 
la uuoi tirare, babbi a mente dalla parte di dietro fe ci hai cofa,tbc ti im- 
pedì fiala fua rinculata, et fe non Lbaueffe, fagliela , facendo una foffa in 
terra dietro al letto, che urti nel terreno , allenendo , che tirando di fatto 
in fufo ft mprc la palla crefce infino al [uo termine, il quale dirò fegui ton- 
do, et hai da tenerti a baffo, acciocbe la palla uada a ferir dove dìfigni , 
governandoti al modo che ti ho detto, et quando caualji la foffa piu lonta- 
na, il peggo non patina niente , che come la palla è ufcita , il peggo non 
patifie , né mai fi muoue fino alla ufeita della palla , 

, , . * * ‘.fi* ».* 

Jl tirar di fopra ingiufo . -i v 

E r effer molto differ enfiato H ferire , imperò poni ben mete 
te a quanto ti dico . Quando farai poflo per uoler tirare di 
fopra in giufò , affettata l artiglieria con buona ragione 
come auanti ti ho ietto, piglia la mifura in quefìa forma . 
Se farai troppo in alto , ti farai una Jìacciuo’a di legno con 
molti bufetti , lontano l'uno dall altro mego dito, et lunga due palmi , qual 
fi adopera nella culata del peggo , et a qttéfli tiri fi fanno finga punto da- 
vanti , ma filo bafla quanto puoi conofieri il mego della bocca , et co» 
quella fialetta con . . . naia culaia diritta a piombo fopra il fegno che 
partifli fopra la gioia, et fe fci alto al tuo giudìcio mego miglio, et uuoi ti- 
rar lontano un'altro mego migho,piglia la mira ben dritta alta un palmo, 
et davanti a uallido della gioia, et tira facendo dar fuoco a una terga per - 
fina, ponendo tu molto ben mente doue ferirà la palla, et fecondo quel tiro 
con giudìcio ti gouema . Et fe fofii piu alto di mego miglio , tanto piu 
tienti alto ; et praticando potrai fare ancor fenga fialetta , valendoti per 
fiala del pugno ferrato, algando il dito graffi, et aggiungendoli un dito, ò 
' due , ò quanti faceffiro bifigno con l’altra mano . Et cofi come prattico 
bombardiera con giudìcio ti governerai .& fi a quei io modo hauefii mef- 
fo a fegno, che guardando la gioia, ti par effe, che il Peggo ti tiraffe molto 
lontano, non importa, & la ragione à , che tir andò fi di fipra mgiufi, co- 
me lapaUa efee del peggo, per un peggo fa molte calate, che fi non fiffit 
lafqrga della polvere , ella non andena molto lontana, & cofi come al ti- 
rar di fitto in fu, la palla crefce, cofi uà d'alto a baffi, da efiremitÀ a efire 
pila, cmccon la efierienga conofierai . 

Stirar 
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jt tirar a qualche luogo che haueffe a paffar lo nemico , ouer 2 ngiunger/r 
J opra qualche muraglia . 

A che acconci t artiglieria a fogno doue quello hauerà da 
paffar c , e con Ufi ritione farai un termine , et tenendo il 
peggio adefeate, come lo nemico farà per giugncrc, togli cn 
do un poco di uantaggto, facendo chetato (ìia con lo /loppi - 
no accefo in mano, che quando dirai , dà fuoco , lo faccia , 
ir in tal modo aggiungerai lo nemico . Quando fofli in luogo , che bifò- 
gnaffie in maprefeia adoperar l'artiglieria, ir che non poteffi mettere in 
concio a modo tuo , et flejfe con ma ruota alta , & un altra baffia , attera- 
mente che tirando il peggo ueniffe a mancare piu fotta una ruota, che l'al- 
tra, farai a que/ìo modo . Viglia la fquadra col piombino, ir lineila da 
una ruota all altra, ir guarderai quanti palmi pende fuor della fquadra . 
poi pigliata la mira doue uuoi, farai tanti palmi cofliero, dotte uuoi ferire, 
quanti palmi troni effiere il peggio fuori di fquadra , ò di lineilo . & fe il 
peggo pende a banda fmijlra , tienti a banda diritta , et piglia la mira a 
gioia per gioia /bega il punto,ma con diferitione ti-terrai tanto bajfo,quon 
to il pago ti può portare ad alto, ir a queflo modo ferirai fteuro. et quan 
do non baucfli fquadra, piglia il piombino, fienga il quale mai debbi anda- 
re, et calalo giufo diritto alla ruota dalla banda chepcnde il peggio, et 
calalo fino in terra, et doue toccherà il piombino , farai un fegno . poi pi - 
glia una mi fura dall'orlo da baffo della ruota per fin doue ha toccato il 
piombino, et tanta mi fura che batterai, tanto pende il tuo peggo, et tanto 
ti deut tener cofliero dal luogo doue uoleffi ferire, et cofi farai quando ha- 
ue/Jì la ruota in un foffo, pur che il peggo non fta traboccato , et farai que - 
fio come fe egli fo/fe diritto , et queflo tieni per bel fecreto . 

il modo di tirar la notte con [ artiglieria . 

E ti trouasfì in una terra , che lo nemico ti fo/fe intorno, ir 
che di notte fabricajfera baflumi , o trmeiere , ò j pianate , 
et che uandaffie qualche fplendore , ò ucdefsi qualche fuo- 
co, ir co fi per contrario, fe tu foffi di fluoro, ir hauefst pa- 
tto fiotto / artiglieria & che fac/Jero qualche riparo, ò ca~ 
Halierc, ir uedefli fplendor de fuoco, àd' altro, fa à queflo modo . Viglia 
m poco di /lappino accefo , & acconcialo tn cima della gioia del peggo a 
modoychefarai il punto, et poni la mira nella culata del peggo, ir m cima 
deUofloppino , che aceonciqfli alla gioia, doue uorrai ti rare, e fa pr ornai 

modot 
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mode, che fifa di gì rito , co fi e fendo fiora, potrai tirare ù qualche pah g 
%o , er douc (of iffi u ho lorc , rendendo à gli nemici grandijjmio /pa- 
nano . ' 

l! modo datirare alle feltro , 

A che babbi un hoffolo da nauigare , <jr un lineilo , onero 
fquadra, chehabbia dentro fabricato un liuello , come ti 
mofirerò.& fe doue uorrai tirar e, non ci foffe l’artiglieria, 
dar otti il modo di condurla, & metterla a fogno, & tirare 
allo f uro , appreffo a quante cofe pojjì ueder lume , & lo 
nemico non tipo/ fa uedere, che non f ac effe a te quello, che penfifar a lui. 
Va il giorno /opra il luogo, doue uuot piantar l'artiglieria, et piantaui un 
pali cello, tanto che auangi [opra il terreno : dipoi fitto , togli la lancia, 
che portafli con te, & acconciala a modo , che farefli C artiglieria . Voi 
togli la fquadra tra/par ente, & flr aguarda di fuori per i buchi, & piglia 
la mira giufla doue uorrai ferire, & tolta che l’hauerai , falla tener forte 
ad mihuomo per capo, in quefto modo farai, che la lancia fa tanto lunga 
quanto c Cartiglieria, con la qual uorrai tirare, & babbi due partigiano - 
ni, ò qualche altra cofa fmile , co i quali potrai con un capo della lancia , 
facendo che ella fa tenuta ben forte , & il capo dauanti fallo far giudo 
fopra il pali cello, cheficcafi in terra,perche fopra quello haurà d'andar 
la bocca dell artiglieria, & il capo dauanti flia tanto alto, quanto è la hoc 
ca dell'artiglieria , della quale haucrai la mifura : fatto queflo , & tolta 
la mifura giufla, doue uorrai ferire, piglia il tuo liuello, ilqual uuole effer 
fegnato con i fuoi gradi, & minuti , il qual metterai fopra a quella lancia 
(he mette fi a Jegno p er lungo , atlanti che ella fa moffa , & per detto li- 
neilo cala il piombino , & per mego il fegno che onderà fegnato , che lo 
fappi etmofeere fuor de gli altri : dipoi togli il hoffolo , gr mettigli fopra 
la lancia , & torrai la linea giufla del uento , doue uorrai ferire , per il 
diritto della lancia, acciò pofi mettere a quello il tuo peggo per il uento, 
che bifogna . poi fatte quefle cofe, lafcia il paUcello fitto in terra,et tanto 
corto, che non fi poffa tonare , che auangi due, ouer tre dita fopra terra, 
tenendoti bene a mente doue lo ficchi per trouarlo la notte, che quefla i la 
importanza . & hauendo paura che ti foffe canato, ficcane piu d'uno , eJr 
per ciaf uno fa come il primo, ouer tutti per una lutea , & co fi giunta la 
notte, & die ti pare fio il tempo, fa condur [artiglieria fopra il luogo do 
ne hai fitti i pali, & quando gli hauerai lì, babbi la lanterna fcùra,& tiro 
no il palo cheficcafi, nè lafciar uedere il lume , che lo nemico non ti ma 
c effe , & trottato che lo hauerai , ac commoda la bocca del peggo diritta 
fopra il palo, & cala il piombino, & fa che il palo rimanga diritto m 

mego 
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DELLA MILITIA MODERNA. 
mego della bocca, poi piglia il boffolo , & uà nella culata del pegXp , gr 
caccialo giufio per quel uento che togliejli il giorno con la lancia , né pre- 
terir niente . dapoi togli il liuello, & mettilo /oprati peggo, come facefii 
J òpra la lancia acconcia il pegjo che ftagtuflo a quel punto che slatta 
la lancia. & hauendolo acconcio giuflo col boffolo , <è~ a liuello, fiar ai be- 
ne , facendoti lume con la lanterna fi tura dotte ti bifognaJJ'e , ma fentpre 
con manco luce che puoi. & fe acconciando il boffolofopra il peggo,ti pa 
redi mettere in cima la gioia un poco di fi oppino accefo per fin che uadi 
fui peggo , et poflo alla linea del uento che togliejli il giorno , auucr tendo 
di far fiore il peggo un poco piu bafj'o delfegno chetogliefii per amor del 
punto , et facendo a queflo modo, uerrefii a tirar gioia per gioia , et dare- 
f li alto. Ancora potrai farea queflo modo, che quando tonai la mifura , 
piglia il uantaggio del punto , cioè tenerti un poco piu baffo,che doue uor- 
rai ferire . Et coft potrai mettere a fegno la tua artiglieria, e tirerai allo 
fcuro quanto uorrai, et giufiijfimo . & fe tonai la mifura del paletto in 
fondo dell’ anima, dando poi il uantaggio della bocca, et il portar del pun- 
to farà buona opinione , & ficura , perche il fondo della mira, è come 
la palla . 

Il modo che fi ha da tenere quando hauejfi il peggio fui luogo , 

& che allo fcuro uoleffi tirare . 



I g l r a il giorno la mira con /’ artiglieria giufia doue uuoi fe- 
rire, & come j bauerai inejfa a fegno , tonai il boffolo, et guar 
da bentjjhno per qual uento flà la bocca , dipoi togli il liuello , 
& mettilo nella culata per lungo del peggio , & cala il piom- 
bino per mego.il liuello, & guarda per mego il punto, che uà il piombino , 
& fognalo, acctóche la notte lo conofci fuor a degli altri, & come farà la 
notte, babbi la lanterna, il boffolo, gir il liuello, & toma il peggio a fegno 
al mede fimo uento, & al punto che pigliafti il giorno lamira ; & concio 
ohe l'hauerai, dagli fuoco a tuo commodo . 

A fapere a che punto può tirar ciafcun peggio al più che potrà fare. 

. • ■ ■> ; " ' 1 V )>'• » r. 

Abbi una fi quadra al modo che uederai qui di fotto,: nella qua 
le ci fila una mega luna , dapoi farai un tondo grande , come 
faria la forma della bocca d uri da 50. ò più, ò meno , er quel 
tondo compartilo in otto parti, delle quali ne piglierai u ia, che 
uuole efifere nel fodo della fi quadra ,&fe ben fofife qualche cofa più alto , 
turn importa , pur ci /9 ella fila al fuo luogo , come intenderai . ér quando 

batterai 
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baierai fatto quella parte nella [quadra che fi adàimanda un otta ua , «*r 
mefj'a a Juo luogo, piglia un compajfo , cSr mettilo fu l’orlo della J quadra , 
& butta un tondo dentro uia , «ir fa che quell' ottona entri giurìa in quel 
tondo , & nella memoria del tondo , farai un fcgnetto , nel quale farai un 
bufetto, doue bauerà da andare il piombino , che udirà ad effere in mego 
del tondo , & di quel mego tondo, tornerai a compartire in quattro parti, 
& guarderai fe quella parte di ottona che facefii , butti giufla , di quelle 
quattro , & facendo il mego tondo in quattro parti , partendolo intero , 
uerrà ad effere un’ ottona, come ti ho detto . & quel buco mole effere in 
capo della linea , & mego del tondo , & nella ottano comportigli dentro 
1 4 . minuti, i quali ti haueramo da feruire quando narrai algore , & ab - 
bafjare il peggo, come intenderaiffir finita che l' batterai, metti un piom 
bino nel buco, che facefttmcapodeltondo.il che fatto, conduci il peggo 
doue uuoi fare il tiro, & concio fiaggalo , ^ caricalo al modo che ti ho 
mfegnato . Dapoi piglia la [quadra, & mettila in bocca del peggo,& fa 
che la punta della mega ltma,ouero ottano, Hia in [ufo, dipoi cedaUpiom 
bino, che uada a trouar la punta della mega luna, cbcftiainfufo,etquan 
do ella farà fin lì, ella farà alta al J ito douere. & queflo tiro fi domanderà 
tirare al punto della ottona . et fe algaffi piu il peggo , lapalla montarla 
troppo, che come [offe a Calare, ella coieria tanto prefio , chenon patria 
farcii fuo camino . et feti tenefiipiu baffo , non [aria il fuo douere . per- 
che non haueria montato , et cominciar ia troppo preflo a calare , et auer - 
tifei ancora il terreno dietro al letto del peggo , per piantarlo dentro , et 
fa che il peggo non poffit rincular niente, che ancora la palla [aria mag- 
gior camino. 

, , 1 . 1 

Della Malata, et qualità dell artiglieria . 

A uaiuta generalmente dell'artiglieria fi paga ducati 8 6. 
e mego il miglioro, lauorata, et bruciata ad ogni pericolo 
del Maflro, et la puoi pagare ftnoin88.il miglioro, et fo- 
pra ogm cofa fa che habbia dentro manco ottone , che fia 
pofiimle, perche fa ilpeggo frangibile . I loro letti uo - 
gliono effere di bucini paùtnconi groffì mego palmo, di rouerc , òdi olmo , 
òdi cailagno, ouerdinóce, et filo uUoi per peggi grojli , non uuol effere 
manco largo di tre . palmi dal capo donanti, et uuoi ejfir tanto lungo, che 
uuoi auangardi dietro del peggo tanto , quanto è lungo il peggo da gli 
orecchioni in dietro : et per cannoni et colombine , quanto auangerà il 
peggo , perche effendo il peggo con la bocca alta , potrai tirare quanto, 
alto uuoi , che fu endo il letto corto , puoi giuocamome uuoi , et ciafcuno 

uuole 
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vuole hauer quattro chiavette , una davanti , a baffo piu che potrai per 
sbafare il peggo, la feconda fotto la culata del peggo . ancor quefla vuole 
effer tanto baffa , che il peggo rimanga tanto difeoperto , quanto farà, da 
gli orecchioni , accioche il peggo Hiagiuflo , ir commodo da poterai met 
ter e i fuoi cagni di dietro , l'altra uuolc effer e in capo del letto , diritto in 
mego del letto, & il letto del peggo uuol finir dal mego in dietro, & effer 
bette muffato, che (lia affettato dentro, & uuol effer ben ferrato, & pri 
ma di /òpra uia uuol hauer le fue lamegroffe , & larghe con le /ite chia- 
vette, & per ogni chiavetta che mettefii, uuol hauer una cauria di ferro 
che paffì da una banda all altra del letto , & da baffo del letto uuol effer 
ferrato come di fopra , perche marchiando , & adoperando fi poffa fiat 
faldo, & il peggo uuol effere incaffato con gli orecchioni due palmi in die 
tro al tuffo con le afcelle, & uuol effer giu/lo di dietro a gli orecchioni, & 
piu baffo che potrai, avvertendo, che la chiaue , il nafo che acconci fiotto 
alla culata, non la metteffi tanto baffa, che il peg%o toccaffe . le ruote uo 
gliono effere di buon legname, con ga vigli di buona noce, ò di olmo, & le 
ruote uogliono effere alte, & legate, incigolate, cioè, che un pirone entri 
nell'altro . & igauigli uogliono effer grofii , & corti , acciò l'artiglieria 
/ha raccolta, /landò a cavallo, & vuole hauer e ogni capo di cauiglia,una 
centina di ferro larga, che firinga tutta la ruota, ir un altra in mego con 
buone lamegroffe, larghe quanto è il chiauicchto con brocconi, che hab- 
btano la tejìa afeofa, & la lana, & le ccnture , ir metterai per te/la de i 
gauigli, e uuol effer ben legata fìrettamentc con chiauicchia di ferro per 
fòtto i detti gauigli , ir nei capi delle ruote uuol effer un cerchio di ferro 
ben graffo fitto per forga, & imbroccato poi nella bocca della ruota , uuol 
effere una boccala di ferro, over di metallo , ine affata, & fitta per forgi, 
ir in quefio modo haucrai buone ruote , ir i fuot a/filli uogliono effere di 
olmo, ò carpino, le ruote uogliono effèr’alte palmi 8. e mego , fecondo la 
proportion de i peggi , & tutte uogliono effer tanto alte , che t peggi re- 
fiino ben falconati , a parer buone , & gli affili uogliono effere acciaiati 
uno per banda, incaffati in detti naffi,et effóndo in quefio modo potrai con- 
dur la tua artiglieria in ogni luogo . & per darti notitia delle cbiauette , 
maffhnamente di quelle, che hauemo ne i letti . quella dauanti uuol’efier 
meggo palmo, ir piu tofio piu che manco dentro de i brigoni , & quell' al 
tegga uuol effer pendente innangi affat , per ragion che non ti impedtfca 
quando uoleffi afeaffare il peggo . l'altra perche quando hauer ai da met- 
tere ì cogni fiotto il peggo alla buona ma, avverti , che nel ferrar del let- 
to, dietro a gli orecchioni ui uà due peggi di ferro, grofii & larghi quan- 
to è lagroffegga del letto, ne quali gli orecchi ributtano, che fi chiamano 
palettoni, ir quelli uanno con un pirone, che pafii di fiotto , e di fo\ ra con 
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le fue chiauette di ferro , & meglio che farà ferrato, farà più ficuro , cofi 
nelle ruote , come ceritene, che ti ho detto, che uanno in capo, & in mego 
de tgauili ; & uogliono efferc incaffati nelle ruote , tanto quanto loro fo- 
no grojfe. 


Modo di cattar fuori una palla d' un peggo di artiglieria , che fi foffe 
rugginita dentro per molto tempo. 

| R i m a alga. il peggo con la bocca in alto , & togli dello 
aceto far tifi imo, che è meglio, <jr non hauendo aceto, togli 
dell'acqua , & butta dentro del peggo , poi piglia lo Ìli- 
uadore, & dagli forte tanto che la uenghi a muouere, do- 
pai inefca, & dagli fuoco,che la palla ufcirà, & non fi>a- 
raiido, togli dell' olio, che fia ben' ardente , & cofi ardente buttalo per la 
lumiera, che fi>ararà,& anco puoi torre un ferro che fia tanto lungo, che 
pojla arriuare alla palla, & in cima di quello falli un’unghia di porco fior 
ta, & fittile , & con quella fregherai fra la palla, & il p egro, tanto che 
ucnga a confumar la ruggine, dapoi acconcia il peggo con laboccaa baf- 
fo, dr con la culata alta , & babbi un maggo di ferro , che dia gran bot- 
ta, & dalli forte in bocca del peggo, che a quel modo la cauerai , 
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e m d o fcritto nel primo libro gli auertimenti, 
che dette auercìafcun principiante in quefla ec- 
cettentiffima arte , & che fi ricerca a queflo me- 
Hi ero, pronandoti ogni cofa con ragione, con si fa- 
cilmodo,chc ciafcmo,che fi uolcfie eJfercitare,po 
tra con l’ingegno iUuflrarfi perfettamente da po- 
lla fua. In queft' altro ti darò il modo di lauorar de 
■ c f™ c b'f™ pd utr e,&falnitri, conciar mumtionì, 
far trombe di uarif fuochi, palle, picche, dardi, & altri iflrumentt,come 
leggendo uederai . & innanzi alle altre cofe ti èco, che bifogmndo trat- 
tar de pefi in molte cofe , ti auertifeo , che il pefo Venctiano è maggior de 
gli altri, & parlafi a migltara , & in altriluoghi fi parla a cantara. Terà 
fitpp , che lire cento V enetiane è un cantaro , ^ dieci cantara è un mi- 
gliavo Venetiano . & cento rotoli fanno ur, cantaro, & lire cento, & cin- 
quanta, fatino un cantaro,& lire una , & nega fanno ruotoli uno, a moda 
che la lira Venetìana uien ad ejfere è cref cimento un tergo di piu . & fi 
come i Venetiani chiamano un peggo damper la palla, che porta, altri 
dicono di tante cantara . & gli altri Trmdpinon fanno far le loro arti- 
glierie eguali del pefo della palla ,& così come cjfi fanno cannoncini da 
io. &gU altri dicono di 21.& 27. & da 14. & di 1 8 . che è artiglieria 
sforgata. & come chiamano camion da io. fono chiamati megi cannoni, 
tir così i peggi di 1 4. fono chiamai da altri Bajìardelle , ma ciò non è di 
molta importanga , che ogni ttolta che truoui un peggo, che firn in bocca 
mego piede , ouer un fommejfoédi lib. 5 o. è palla al pefo Venetiano 
quantunque al prattico non imparano quefte difficoltà , perche con l’oc- 
chio conofee le bocche , le caggefi^no tutte a un modo , come ho detto, 

& così come aUa prona de Veneti** dormo tanta poker e , quanto palla 
filtri danno una palla, & un tergo dimetto, che pefa la palla , & tirano 

due colpi, & non piu, & queflo famuiGenouefi, gli altri ne tirano tre » 

& dico , che in pochi luoghi del mona. fi uede artiglieria , tanto ben ti- 
rata, quanta la Venetìana : malapolurc non è dell’ eccellerla, chela 
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PRECETTI 
C enouefi , la quale è miglior dell' altre . & per uenire alla concluftone di 
moflrarti C arte di far falnitro di uarie forti , di raffinarlo , di f Minar- 
lo con altre incredibili, & uarie forti di fuochi, fo fine a queflo difcorfo. 

Le poluert fi fumo di tre cofe compofle . la prima è il falnitro, feconda 
filfore , & terga carboni, & mancandone una di quefle non la potrai fa- 
re . Terò doucndo principiar e, come a cofa piu degna, cominciaremo dal 
f tlnitro . & fifli di due forti , di terreno , & di fior di mur% , de quali ut 
d irò modo di farlo . uoler farlo di terra , bifogna che quella Jia pro- 

portidhata a tal materia , ma a uolcrla cono fiere ,fa a queflo modo. Ti- 
glia del teireno, che fia in luogo coperto , & umido , in luogo, che non ui 
pioua, nè anco ui dia l’aere , & fia nero , & forte , che quando lo toccht 
con la lingua piggichi,&non fia troppo falfo , nè forte , perche ti rende- 
rebfc affai fòle , & poco falnitro . <& anco fi butterai di quel terreno mi - 
nuggato nel fuoco , facendo quello qualche fauiUa farà buono , ma non 
mostrandoti fignale non farà buono , & il terreno delle flalle delle peco- 
re , & doue flanno befliami fono buoni , & anco doue l'huomo urina , & 
fia mo'.to calpeflato , & coperto , & detto terreno non uuol ejfer canato 
fitto per piu di quattro dita, film che non ti moflraffe tanto buon fogna- 
le, che tu poflì andar fitto altre quattro dita. Il fegno è vederli certi fioc- 
chi, & bianchi per dentro. Si caua ancora doue lauorano maflri di legna- 
mi, & di botti, & di fióri, & dtue frequentano molti caualli,pur che fia 
al coperto ,&nei magarmi da vini, & legni de fomaci,ct nelle grotti, 
doue fi riducono animali, auertmdoti, che quello doue gli huomini (fon- 
dono urina , ti da motto file , et colata per due uolte , cauerai la prrna 
acqua , & refleratti come meliggp , & quello che piglierai in Imgo ma- 
gro firàmighore , & ti renderà manco file, & graffo, che gli altri, ma 
nfòlutamente il terreno magro, afciutto, et duro ,& che punga la lingua 
finga falnitro , & che nel fuoco faccia fauiUe , quello è il meglio , il 

piu perfetto . Canato che onerai il terreno , concilicelo in Imgo , che flia 
al coperto , da poi ti bifogna auer dell r tuie al numero , che ti parerà , le 
quali vogliono ejfer alte quattro polire , &così larghe , da poi n auer ai 
una molto piu grande , le quali affitterai unaappreffo l'altra , facendoli 
per ciafiun un buco in fondo , grande «Mie il dito piccolo della mano , et 
affettate, che i auer ai ,fopra quel buccmettcrai un poco di flrame attor- 
no , accioche la terra non poffa fiorrfe in detto buco . & acconcie , che 
bauerai le tine a i fuoi luoghi, pigliai quel terreno, che cauafli , & fallo 
ben minuto, & buttalo in detti tinlli leggiermente , lafiiando un palmo 
di noto, & concio che le bauerai - terreno, piglia la piu grande , & uc- 
comtnodala fitto terra , tanto eh auatrgi per quattro dita di J òpra , 
accommodala, che ella flia per -fl a di quelle , che empifli per raccoglier 

[ acqua ^ 
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t acqua , che colerà dalle fine, habbine un'altra grande per metterai a 
sfreddire il falnitro cotto , & altre due da mettere a congelarlo, auuerten 
do, che elle uogliono flar molto flagne, piu che fe ui baucfk a metter olio , 
perche quelle acque cotte fono piu fottili dell'olio, & uogliono ejfev di le- 
gname dolce, accioche fentendo l'humtdo, il legno gonfi . ^ ipprcjfo bifo- 
gna un'altro maflello non molto grande , che habbia un buco in fondo co- 
me l' altre, per colar le fchiumc, che butterai dentro, poi due bigoli di le- 
gno per trauafar tacque : & ejfendo in concio tutte quefie cofe, babbi u~ 
na caldura grande, & murata m un fornello, & quanto farà piu grande , 
è meglio. Tot tibifogna una cag^a forata grande £ un palmo c r me%o , 
che t 1 per fchiumare il falnitro quando bollirà , & battendo ogni cofa ap-' 
parecchiata, farai tacque come ti dirò . Se hauerai terreno nella bontà , 
che ho detto, piglia acqua chiara , & falla Jcaldar tanto che bollifca , & 
piglia un di quei bigoli, & uà buttando uno pertinclla coft caldo , & but- 
tala pian piano, & auanti che ella cominci a buttare, uà fiaccando il ter 
reno molto bene intorno alle tinelle , accioche l'acqua uada penetrando 
per me^o il terreno . poi come hauerai cominciato a buttar t acqua fufo , 
non buttar fe non tanto, quanto il terreno uà afciugando per fin che fia be- 
ne abombato, & come la fiina nel buco di fitto cominci che non gocci piti, 
poi aggiungili tant acqua,cbe auangi per me-go palmo di foprauia,poi la- 
nciala ripofar co fi per un giorno, & una notte , da poi apri le fiine ,&la- 
fcia colare\, & uenir laequa giufi pian piano , & fitto alle fiine mettici 
ana cornetta che habbia da portar l acque di tutte in quella tina,che pian 
tafli fitto terra, & come faranno uenute giufi , cercale con la lingua ,fe 
elle faranno incendiofc, & forti, flar armo bene,& lafcia colare, dapoi le- 
na quell'acqua da quella tina, & mettila in quella piu grande, dipoi but- 
ta per ogni tina di terra, dueéigoli d’acqua chiara fredda, in quefla lafcia 
uenir giufi fubito, co fi pian piano, come la prima : quefla fi domanda 

acqua dal p . . e da iauar la terra . quefla fi faina da fe fin che ella fi met 
terà in opera , & fatta quefl’ acqua ,fene hauerai quantità , & che ella 
fta forte al modo , che t’ho detto , met ter alla nella caldura a cuocere , & 
fe non hauejfi quantità , & che ella non fofie incendofa , al modo che b fo- 
gna, fanne dell' altra con nuouo terreno al modo fidetto , e*r finito la met- 
terai a cuocere al modo , che ti dirò . Viglia la prima acqua che faccfli , 

& empi la caldura, & lafciale due palmi di feemo , acciò quando ella co- 
mincierà a bollire , vada di fipra\, & falle buon fuoco fitto , & quando 
comincierà a bollire, leuale il fuoco, perche fa tanto crefcimento, che el- 
la anderia fuora, & quando comincierà a bollire, farà molta fchiuma , la 
quale leuerai con la cagja forata , & fi lafcia bollir tanto , che ella fia 
dij caduta molto, et di nuouo ritornali dell'altra fidetta acqua per fin che 

ne 
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ne batterai, & come quella farà compita, aggiungi di quell altra , che ti 
diffi, che fi domanda acqua di p . . e ,& come bauerai empita la cal- 
dara per tre ò quattro fiate lafcia bollir tanto, che mettendone una goccia 
/ opra una lafira di pietra uiua, ò di un ferro , fi congeli, auuertendoti,cbc 
in queflo congelo con fife tutta l' opera ; però poni ben mente , che quella 
goccia non uuol ejfere nè tenera , nè dura, perche effóndo tenera, ilfalni- 
tro non è cotto, & effondo dura è bruciato , & quando uederai che dette 
goccie non tornino inacqua, allora è cotto , & con prefleo^ga canaio fuor 
della caldara, leuandole il fuoco di fotto , perche in un'attimo fi choc evia 
troppo, la qual butterai nella tina piu grande , che faluafli , che bauerai 
accommodata preffo alla caldara , ac c toc he con commodità la pofft leuar 
fuori della caldara , & metterla m detta tina , alla quale farai un buco 
grande per quattro dita fopra del fondo , & fotterrala tanto alta , che ci 
poff metter fotto un maftello per trauafar l'acqua , & nel buco che farai 
nella tina, metterai una cannella groffa come quella da trauafare il uino , 
et farai che detta tina penda innanzi , et buttata che bauerai l'acqua den 
tro, bruffala un poco con acqua frejca per farla fchiarire, et lafiiala tan- 
to in detta tina, che ella uenga a sfreddìre, et fibiariraffi il tutto, & men 
tre che ella fi sfiredda , acconcia quell' altre due fine da mettere il falnitro 
a congelare in luogo remoto, che non le dia l'aere , perche ti farà piu bel 
congelo, et raffreddata l'acqua > cauala fuori di quella tina per la cannel- 
la, che ui metteHt, et con quefia metti quell'acqua, ti Infoierà dietro mol 
to fale nella tina, refiandole attaccato intorno in grani, et fui fondo , et il 
buco che fi fa alto dal fondo , fi fa per cauar l'acqua chiara , et le feccie 
rimangono , et poflo a congelare , lafcialo per tre o quattro giorni a cola- 
re, dapoi caua fuori il tuo falmtro . Ti auuer tifico , che queflo è il nero 
fegnalc, che ti dà il fabiitro quando è cottoo mentre bolle , tirerà di molta 
febiuma, et tu con la carni forata, mettila m quel maftello , che ti difli , 
perche quelle fiebiume per la maggior parte tornano in acqua, et ognhora 
la ritornerai nella caldara, et quando il falnitro farà cotto, e farà la film* 
ma grofla, et infocata, et berettina, ti renderà buoniffmo odore, con que - 
JH fignali farai quello della goccia fu la pietra, ò ferro, et fi per cafo fof- 
fe troppo cotto, buttaui dentro dell'acqua frefea, chefiubito ritornerà, et 
tornato fa come ti ho infegnato, et quando bauerai canato fuori il falnitro 
congelato, quell'acqua , che ti rimarrà , che non farà congelata , fi do- 
manda maeflra,che come ne farai un altra, et haurai i fignali della fihiu 
ma berrettina, et dell' odore , allora butta quella maeflra dentro alla cal- 
dara , che quella aiuta a congelare il falnitro , il quale potrai operare in 
queflo modo ffaluando la maeflra perfino in mfinito,aggiungendo nel modo 
che ti ho detto , 

y ri altro 
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V ri altro modo di far falnitro . 


t*. i t, !.;• 


Avendoti detto un modo di fare il falnitro , te ne uà 
moflrare un'altro , che è di fpefi maggior e fa miglior ope- 
ratone, quando non hauejli terreno , chefojfe coft propor - 
lionato, à pur fqffe buono, doue che ti ho detto , che debbi 
fcaldar l’acqua per buttar fopra al terreno , in quel luogo 
farai della lefctua, chefia molto forte, con buone ceneri , et coft calde le 
butterai fufo al modo che ti ho infegnato a far deli acqua : et j appi che la 
cenere di offo di oline, et di uitc, e non hauendo cenere, farà buono a far- 
la con calcina uiua , et hauendoti detto il modo di farlo di terreno , refla a 
mofirarti il modo che fi fa quello del fior di muro : farai raccoglier quella 
maggior quantità che potrai di quello fiore , che biancheggia fopra alle 
muraglie de i luoghi humidt , et toglt un quarto della calcina uiua quanto 
farà quel falnitro che hauerai prefo dalle muraglie , et piglia toni acqua 
che Stia per due palmi fopra alla detta calcina , et mettilo in una calciar a 
al fuoco, et acconciala caldura appiceata,et lafciala tanto, ch'ella fi chia 
rtfea, et come farà chiara, cola fuora l’acqua chiara, etquefta fi doman- 
da acqua di calcina, dapoi togli quel falnitro che qffummafli in un mafiel- 
lo, che habbia un buco infondo , coperto con un coppo , et ffreme come 
facefiia far quella del terreno . poi piglia quell'acqua, et buttala fo- 
pra al falnitro, et buttandogli la calda farà meglio , et mefehia tanto con 
un baflone, che quel falnitro uada tutto in bagno, et quando farà ridotto , 
allenta alquanto la fpinetta, et falla colar pian piano , come facefli quella 
del terreno, et come farà uenuta giufo tutta, piglia quelT acqua , et met- 
tila a bollire, di continuo fempre [chiamando la fchiuma , che farà di fo- 
prauia,et lafciala bollir tanto che mettendouiuna goccia fopra una lafira 
di pietra, ò ferro, la goccia fi congeli, et fe fi indurifee molto, farà brucia 
to,et Infogna metterai un poco di acqua frefca,che ritornerà,ma a fior be 
ne quella goccia non uuolcfier né tenera, nè dura, et come hauerai que- 
flo fegnale, lettalo dal fuoco , gr mettilo a congelare, come facefli l'altro , 
et come farà congelato, hauerai falnitro di fior di muro incanna di prima 
tolta , del qual potrai fernet raffinarlo , fame poluere grafia . 



rifare un bellijfimo congelo al falnitro. 



Rima quando uuoi traitafar f acqua , et che thauerai cotta, 
che ella fia ben chiarita , ritornala nella catdara, et falla fcal- 
dar molto bene, e lafcia che ella leui il bello, dapoi metter ado- 
ni 


r 
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A raffinarlo in un’altro modo beUisfimo . 

P O i che farà raffinato à gua^o due , è tre volte , mettilo à fon- 
dere in pignatte di rame , ò di tetra , & fufo , buttalo in una x (im- 
pana di rame , che abbia il becco lungo , & fia prima affiatata fui 
fornello col fuoco , & fa difhllar fin che può. poi piglia quell'acqua , gir 
i» caldura netta fa bollire, & rijlrmgere fin che la goccia fìfirmga fo- 
pra pietra , ò ferro , ut fit . * Allora mettila à congelare per quattro ò cin 
que giorni,& farà belUjfmo che non fi può defiderar più. c r fe lo vuoi 
fare anco à fecco, come l'altro fopr adetto, mettilo à fondere in pignatta, 
ma non gli dare altro folfo , & farà traffiarente come criflallo . 

A far falnitro in farina per far poluere . 

M ettilo in caldura larga in fondo à buon fuoco , & quando 
comincierà à foffiare , friggere , &à fumare, uallomefcolan - 
do con cocchiara , ò padella di legno , & quello , che vederai 
venir bianco , tiralo in dietro, fungendo auanti quello , che non ha tanto 
fuoco , & tienilo ben mefcolato , perche non fi fonda , & coft farai fin 
che non renda più vmidità , & uerrà come pignoccata, & coft fegli lena 
il graffio , & il fale . poi mettiui toni' acqua , che lo cuopra , & fa buon 
fuoco , che fi fonderà , allora con vn baflongroffio , ò pala tonda , vallo 
mefcolando fin che safeiuga , & rimarrà in farina per far poluere feti- 
da pcfìarlo . 

A far falnitro di terreno . m 

P Rimieramente feilterrenoè graffio farai laleffia fortifti- 
macon l'acqua di calcina, & con tal terreno vuol l’alume di rocca , 
il quale brucia, & confuma ilgrafjò,& vuol' effier di due per cento, 
è manco, & guarda non lo metter quando il falnitro bolle, perche lo fa- 
ria andar tutto uia , ma diffioluilo in acqua , & buttala nella caldura , & 
falli buon fuoco . Et fe il terreno è buono , & non graffio , non li mettere 
diurne , perche lo bruccrebbe , & quando vorrai raffinarlo , mettili un 
poco d'alterne , che lo farà chiaro , &traffiarente, ancor che gli toglila 
for^a , ma in certi terreni grafhffimi fen^a alarne noncauerefti falnitro. 
1 terreni , oue orinano buomini,vogliono alume temperatamente,quello, 
oue i porci , ne vogliono affai ,&l' effier lentia , el giudtcio t infegnerà. 

G A cono - 
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jl conofcere il falnitro buono . 

Y O l e n d o conofcere fe il falnitro è buono, mettine vn pugni 
/òpra vna tauola di quercia, ò di noce ficca, & mettiui fopra un 
carbone ac cefi, & quando il falnitro farà bene accefo,leua via 
il carbone ,& fi il falnitro brucia da fi, ò intacca molto la tamia ,farà 
buono, fi fa affai fihiuma , farà molto graffo , fi fcoppiafò fchietteg - 
già , aiterà del fole . & fi finito di bruciare , Inficierà molta feccia , non 
è molto bmno . Et fi è greggio , ò non raffinato , non vuole fchioppar 
niente . il raffinato vuole arder con furore, <jr auer l' altre qualità fio- 
pradette . 


A confiruar fempre il terreno, che è fimpre buono à far 
delf altro falnitro . 

P R i m a quando lo caui dalle fine fallo portare in luogo, che fa co- 
perto , & che fi calpeSli molto , caminandoui fopra , tir quando 
fichi unti il falnitro , difiempera quella fihiuma con urina d'hmmo, 
& buttalo fopra à tal terreno, & continuamente vi farai votar J opragli 
orinali, & unendone quantità, metti de' uafi per la terra per raccogliere 
vrina , come fanno in Venetia . 

* 

jt far poluere groffa per artiglieria. 


V olendo far poluere gro/fa per artiglieria , piglia falnitro raffi 
nato vna uolta à guaggo parti quattro, carbonài falce di ramigio- 
Ueni ,folfo in pane,ana parte vna.Mettiil falnitro in vna caldura gran- 
de à ridurlo in farina vt fiupra . Toi peflalo fottilmente , & pa/f alo per 
fetaccio , & così fa del folfo, & del carbone , & mefcola ogni cofa infic- 
ine , & mumidifcilo con acqua firefea , ma meglio farà con aceto forte, 

C ’r fallo tant' umido , che fi po/fa peflar commodamente , & incorpora 
molto bene infierite, & con vna paletta di ferro mefcola qualche volta, 
& quando faran pefle per quattro bore , pigliane vn tocco , & taglialo 
con vn coltello ,& fi vedi , che fia ogni cofa ben me folata infieme , pi- 
gliane vn poco , & fallo afeiugare . dipoi dalli fuoco ,& fi fi lena , & 
non lafcia feccia, farà buona , leualadai mortori, & falla afeiugar be- 
nijfimo , & mettila in barili, & fierua con diligentia . ma fi tagliandola , 
non ti par ben me folata, ò fi dandoli fuoco non fi leua , non è ben pefla, 
faruila ripejlar meglio. Et ancora fi proua facendone tre, ò quattro muc 
cbietti fopra vna tamia , lontano vn palmo l'un dall' altro , poi dà fuoco 

advno, 
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ad vno , eSr fe fi brucia tutto ad vn tratto in vna fola sbruffata fenja 
Jòffi, & non lafci.t fforchaga ,farà buoniffmo . 

^4. far la detta poluere con piu prefieg%4 . 

P Iglja falnitro greggio parti cinque , metti ad qfciugare , <jr ca- 
ttare il graffo , vt fupra.poi folfo , & carboni di nocelle, ana parte 
rna . pefla , & paffa per fetaccio U c or bone, & il folfo , & metti il fal- 
nitro a fare in farina > comedi /òpra. & quando farà mego afetutto, ab- 
bi mordine vna caldara fopra fuoco lento , & nel fondo metti il carbo- 
ne , poi fopra quello il folfo , & vltimo il detto falnitro , nel qual fia re- 
fiato tanta vmidità , che mefcolandofi con folfo , & carboni , & metten 
dofi poi à pefiare , non abbia bifogno d'altra vmidità, & mescolato mol- 
to bene, lena dal fuoco , accioche il folfo non fi fonda , poi metti à pe- 
fiare, & finire come di fopra. Et potreflt ancora far tutto nella pri- 
ma caldara, doue hai meffo ad infarinare il falnitro, & farà buoni fiima. 
Et anco puoi fare con quattro fole parti di falnitro. & èbeliiffma pra- 
tica , ma pericolofa dal fuoco ,fe non fi guarda bene . 

*4 far poluere per arcebugi. 

\ *■«, ^ ' * i -_ L • - .■*. * 

P Iclia falnitro raffinato dal graffo, & fole parti cinque, carboni 
di nocchie , ò nocelle , folfo in pane , ana parte vna , ma di queflt fi, 
fa la libra d’undici oncie , leuando vn oncia per libra , & metti à pefiare 
vt fupra, ma per fieihore ; & aucndo il fegno , che fiabenmefcolata, 
vieni tritandola dai pefloni , et mettendo in vn crtuello à criuellar come 
il grano , tua che i bufi fieno piccioli , et quella , che non paffa , tagliala 
col coltello tanto che pafiì tutta , poi mettila in barili , che è perfetta per 
muntimi . Quella per artiglieria s ingrana piugroffa, cauandoladai 
mortavi , et paffandoìa per criuello con bufi groffi, lafciandoli dentro del 
poluer accio , et bene afeiutta , facendone la prona , vt fupra . Volendo 
quella d'archibugi piu fina , mettili parti fet di folfo alla fopr adetta do- 
fi, et facendola beniffimo pefiare , vt fupra , et piu . 

• » y * 

jl fare vn altra belhfiima poluere perarcobugi. 

P Iclia falnitro lambiccato vt fupra parti fei, folfo fublimato vt 
infra , carbon di rami di nocelle gioueni , ana parte vna , pefta , et, 
fctaccia ogni parte da per fe, et inumidifei con acqua vite , ma non trop 
fo,et metti à pefiare in mortaro di bronco molto bene, che in quefio con-, 
v . * G i fific 
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fifle importane* . poi ingranifiila vt fupra, <j r mettila ad afiiugar mol 
to bene, & fanne proua con tre , ò quattro macchietti /opra vna tauola 
lontanimelo palmo l'un dall'altro , & darai fuoco ad vn folo, & fe fi 
brucia finga accender gli altri, farà perfettifsimo , & vuol fare vn 
fumo bianco , che vada in aere un circolo, & di queflo potrai bruciar fo- 
pra la palma dell a mano , ò fu la lingua, & non fi guafla mai per alcun 
tempo. 


A fame vn altra ardentiffima , & potentijfima . 

* » 

F Arai la compofìtione , & operatione fopradetta in tutto , dr 
per tutto , fuor che in l uogo <f ac qua vite , la inumidirai con acqua 
di forge di naranci dilli Hat e , & la ingranar ai con criuello più 
minuto , & bene afciutta conferitala , & è tanto prefla à leuarfi quando 
gli dai fuoco , che non veder ai , nè fentirai donde fi leui . 

, A fare vii altra poluere mirabile. 

, t 

P Iglia falnitro raffinato à fecco parte fei , foìfo attoccato con ar- 
gento viuo, fufo in acqua vite parte vna , <jr ben mefcolati mfieme , 
d r fetac ciati, metti con parte una di carboni di nogara vecchia parte 
vna ; il quale carbone vuol far fi , mettendo tal legno in pignatta lutata 
al forno , & quando h leui così caldo , bagnalo in acqua vite , & lafcia 
afciugare. poipefla,& fetac eia fottilmente, & incorpora con l' altre 
cofe,& per ogni dodici libre di falnitro metti oncia mega di canfora, ina- 
midandola con acqua vite , ò aceto bianco fortifiimo . & pefla , proua % 
ingrana , & conferua vt fupra . » 

* 

A conferuare ogni poluere in munitione , che non fi guaHerà mai . 

F Arai del tutto vt fupra, ma sbruffate , ò inumidite con aceto 
bianco fortifiimo . & ben finita di tutto punto, & ben' afciutta , 
tomaia à ripeftare,& bagnare con acqua vite, mefcoLmdola mol 
to bene, poi fanne palle graffe cerne pagnotte, & bene afeiutte, metti 
in vafiinuitriati, che dura finga guaflarfi mai, & quando vuoi adope- 
rarla , tomaia à far poluere . 

Similmente puoi conferuarla pollandola, & fitacciandola , & ba- 
gnandola con acqua vite , & facendo palle vt fupra , & mettendo in 
vafi grandi inuetriati , ben Situandoli dentro ,& coprendo ben la bocca 
de vafi , conferita vt fupra . 

- A far 
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jL far poluere, che arde bagnata . 

P Iglia falnitro affinato à fecco parte cinque, folfo , carbon di no- 
celle , calcina viua frefca , am parte, vna , canfora parte mega.pe- 
fta , ir fetaccia fatalmente ognun da fa, poi incorpora vt fupra, ir non 
ti nncrcfca il molto peftare , che quello importa , ir qucjta anderà in 
ogni luogo bagnato , ir alla pioggia ,& ad ogni mal tempo . 

J far mi altra forte di polucre. 

p /g l i a falmtro parti fai , folfo parte ma, canfora parte mega, pe- 
fla , fatacela , incorpora, vt fupra . Toi torna à ripejìare ; ir inumi- 
dendo con acqua vite , ire. i 

'Nota , che quando nell' inumidir le polueri non aueffi aceto , ò acqua 
vite, puoi adoprare acqua di falnitro, ò orina d'huomo . 

A far palle da fuoco ardentiffme . 

p I g 1 1 a falnitro affinato à guaggo parti trentafei , folfo berettino, fa 
ne puoi aucre, fa non dell' altro,parti cinque, carboni parti fai , confo* 
ra parti tre , pefia da per fa , incorpora , ir sbruffa con acqua vite , vt 
fupra ,ir fa palle à tuo modo , ir faranno ardenti , ir potentiffme. • 

J. far poluere bianca . 

p I g l i a falnitro affinato à fecco parti fai , folfo purgato vt infra 
parte vna , ir parte vna della poluere , chenafce nel legno d'abeto , 
o uero medolla di canne di fargo , et ben facca nel forno , pefla, et fa- 
tacela, et mefcola,mumdendo con acqua vite con mortori , et piftoni net- 
ti, et fa ut fupra. 

- < • - ■ . : JL far poluere roffa . 

p Iglia falnitro parti fai, folfo putgato parte vna , ambra parte mega, 
fondali rojli parte vna , ben peflati , et inumiditi con acqua vite, ire. 

J far poluere agwrra . 

p Iglia falnitro parti fai , folfo parte vna, fficonardo infocato parte 
■ mega , peffa da per fa, et fa vt fupra , ma non vi entra carbone, 
et non é così prefla , ma é bella da vedere , 

. J far 
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A far poluere muta . 

P Iglia poluere di fcoppio parti due , et parte ma di borace , pefla tu- 
fi eme , et riduci vt fupra , che non farà fcoppio ; ma non è tanto po- 
tente, pur farebbe ogni male . 

A far m' altra forte di poluere muta . 

p Iglia medolla di canne di forgo vt fupra , et la feconda feorga del 
fambuco , fecchc al fondo, pefle , et fetacciate , poi mettiui falnitro 
affinato à fecco parti fei , folfo parte vna , et parte ma delle dette poi - 
neri, borace vn tergo j et fa vt fupra . 

I nomi delle polueri. 

Q V e l t a d artiglieria fe è fatta di falnitro affinato ft chiama 
quattro in .Affo , et Affo , et qUando farà di falnitro graffo, fe 
ne mette parti cinque, et ft dice cinque in Affo , et Affo, cosi 
quella d! archibugi piglia nome dalla quantità del falnitro. Et quando foffi 
domandato d i quefle ragioni , potrai rifondere con poche parole, con di- 
re di quattro punti , di cinque punti , di fei punti, &c . 

Ragione di quanto falnitro , folfo , et carbone fi truoui per libra di pol- 
uere , da vna libra fino à cento , et da cento fino à nulle , così delia 
groffa di quattro in Affo , et Affo , come di quella di cinque in Affo, et 
Affo , et quella d arcobugio , che è di fei in Affo , et Affo . 

In quella da quattro punti . 

In lib ■ vna di poluere é falnitro onde i. folfo onde ì . carbone onde t. 

In lib. i o. falnitro lib.6.onc. S.folfoltb. i .onc S. carbone lib. i .onc. 8. 

In lib. i oo. falnitro lib. 6GMc.%. folfo lib. i G.onc.i. carbo.lib. i G.onc.%. 
In lib. i ®oo .‘falmtro lib. 666. on.^. folfo lib. 1 Gó.on.S.carb.lib. i $6.on. 8. 

. In quella di cinque punti . 

In lib. t . falnitro onc. 9. folfo onc. 1 .e mera, carboni onc. 1 .e mega. 

In Uh. l o. falnitro lib.?. onc. 8 . e mega, folfo lib. 1 .onc. j. e mega, carbone 
hb.i.onc.f.emcga. 

In lib. 1 00. falnitro lib. 7 1 .onc. 6. folfo lib. 1 4 .onc. f . carbone lib. 1 4.0». j. 
In Ub. 1 000 .falnMb.f 1 +<m.+.folfoMb. 1 +i.on. 1 o.carbM.t 41.#». 1 o. 

^ In 
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In quella di fei punti . 

In Uh. i .falnitro onc. 9. folfo onc. I .e mega, carbone onc. i .e meta. 

In lib. io. falnitro hb.J .onc.K.folfihb. i onc. 3. carbone libi, onc .3. 

In lib. 1 00. falnitro lib.7 5. folfo lib. 1 i.onc.6. carbone lib. 1 2. onc. 6. 

In lib. 1 000. falnitro lib. 7 50 . folfo lib. 1 1 j . carbone lib. 1 2 y. 

il falnitro nella polucre fa il furore, il folfo accende , et il carbone 
accompagna il fuoco . lo fi oppio, ò ftrepito procede dalla flrettegga 
dell' anima dell'artiglieria , per ejfer calcata , et diretta , et vfeendo la 
palla , per cote l aria, et fila poluere non fife calcata , et finga palla , 
non farebbe tanto strepito . 

vA ridurre la poluere graffa in fina . 

P Igliane quella quantità , che vuoi, et fanne prima il faggio 
col fuoco per faper fi è prefta , a lenta . et ejfendo lenta , ò pigra, 
aggiungati onde tre di falnitro affinato àguaggo, et bene afiiutto , 
facendo in quefio modo . Metti la poluere à macinare , ò peflare , come 
fi la volefit far di nuouo . et quando è ben pefla , mettiui il falnitro ben 
pefio ancor ejfo , ò ridotto in farina , et ben mefiolato , toma à pefiardi 
nuouo, et inumidifiila con acqua di fahutro, ò acqua commune , folamen 
te tanto , che la pofìi peflare , perche il troppo umido diffolue il falnitro . 
et pefla , ò macina ben per quattro , ò cinque bore , poi taglia col coltello 
come di fopra;et vedi fièben mefcolata,et negra come vn velluto, fan- 
ne la proua del fuoco , et riufiendo, ingranifitla vt fupra , et farà buo- 
na, ma non perfettiffima per ri/petto del carbone . 

vi farla migliore. 

C I raffina il falnitro à ficco , <&• peflafì ; & à queflo modo ella farà 
O migliore. Et volendola tirar piu fittile, & migliore , fa in queflo 
modo . Viglia quella quantità , che vuoi raffinare , <jr falla bene afeiu - 
gare , poi mettila fitto i pefloni , & poluerigala fottilmente . poi piglia 
aceto bianco fortiffimo. & sbruffandola, offendo ben pefla,mettila à feiu 
gare, & fra tanto falla paffar pervntatnigio fittile .poi pajfata, to- 
gli falnitro raffinato à ficco , & aggiungiui megjmcia in due per libra , 
comedi fopra. 


conciar 
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<A conciar poluere che foffe guafla per necchìegga, coflgrojja , 
come fonile . 

■* t 

P R i m a togli quella quantità di pallierò, che uorrai conciare , et 
fortila tutta fuori de barili, et riducila tutta in un monte , et mesco- 
lala inferno beni fimo : poi slargala , et falla afeiugare , dipoi pi- 
gliane 5. ò 1 o. libre, et mettila in un Sacchetto di buona caneuauut . non 
troppo chiara , et legalo ben fretto quanto puoi . poi piglia una caldara 
ben netta, et mettila tutta in lij'cia chiara, che il detto facchetto flia ben 
coperto, et che ella auangt quattro dita di fopra. poi mettila fopra al fuo- 
co, et falla bollir tanto, che gocciando una goccia Jopr a un ferro, ò pietra , 
che quella fi congeli, et come hai queflo fegnale ,leuala caldara dal fuo-> 
co, et il facchetto fuor della caldara, et lafcialo ben colare nella caldara . 
poi concia la caldara in pendere, et lafcia J chiarir quell’acqua , et come è 
ben chiara, uuotala fuori pian piano in un'altro uaSo , accio le bruttezze 
non efeano, et mettila da canto per un giorno et una notte, et il falnitro 
verrà’ a congelar fi , et cattato il falnitro congelato , tornerai quell'acqua 
che ti rimqfe, et falla bollir tanto , che comefacefli la prima uolta ,fene 
venga a congelare, poi fa comefacefi dell'altra, et da ogn'hora che ti ren 
da fxlmtro, la farai bollire, et facendo f chiama, leuaglila per fin che ba- 
tterai acqua da far bollire , raccogli tutto il falmtro che hauerai canato , 
et fallo bene afeiugare .poipiglialo,etpefaloyet dì, fe inlibre io. di pol- 
vere ce ne fon tante , di falnitro ce ne uogliono ejfer tante , et fatto conto 
quanto falmtro ti mene a mancare in libre 1 0 .di polvere, ce ne bai da ag- 
giunger tanto, che raffinato, ouer ridotto in farina come di fopra, togli la 
poluere, et mettila a peflare, et come farà ben pefla, incorporati falnitro 
con' quella, et procedi come di fopra,operando come fe la faceffi di nuovo , 
et coft ella ritornerà alla fua perfettione, et finito di operare dà il cimento 
del fioco, et fe non fojfe in perfettione , aggiungiut del falnitro a ragione 
di lib. per 1 00. et toma a peflare, che la ridurrai al fuo effere . 

Il mede fimo modo terrai alla boluere fiottile, et quell'ordine fi dimar, 

• da partir la poluere, et quando la farai bollir in quel facchetto ,fappi che 
-ilfaìmtro, et il folfore uScirà fuori tn bagno, et ilfolforeanderàaì fondo , » 
et il falnitro in acqua, et il carbone refìerà nel facchetto con l altre fecce , 
che faranno in detta poluere , et a queflo modo caverai il falnitro bianco , 
et il folfore netto, et queflo tieni quando uuoi racconciar polvere guafla. 


Il modo 


f 
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T Ogli rami di legno di falce giouane , & ne puoi pigliar quat- 
tro dei piu graffi , ir ficcargli in terra per due palmi , lafciandogli 
auangar di fopra all’altezza , che vuoi fare il monte delle legne, 
& ficcale in vn circolo tondo, grande come vna berretta , alle quali da- 
rai tre, o quattro, geme disloppa per trauerfo, ir poi come le auerai 
ingemmate , le riempirai fino in cima , annido ridotti t legni m peggi 
minuti , sfeffì , & ben fecchi : poi intorno à detti legni , che vuoi fare il 
carbone , falli flar ben dritti , ir fall monte grande come vuoi , non lo 
facendo che ecceda l'altegga dun’huomo } magroffò , ir vuole effer lar- 
go da piè, & ridotto hi cima in punta , come vna pigna : dipoi dnggatc 
le legna , piglia della paglia bagnata , ir cuopri tutte quelle legne , poi 
fopra delia paglia cuopri di terra bagnata, ir vna coperta di meggo pai 
mo gr offa, ir à quella darai quattro, ò cinque fafci di buone /loppe groffe 
perii trauerfo , tuttauia calcando bene la coperta del terreno, & poi in 
cima di quella canna di meggo, che empiefli di Jìoppicetti daraigli il fuo- 
co difcoperto per fin che il fuoco fia bene acce/o,ir come farà per tutto , 
eJr per tuo giudic io qua fi à mego, piglia vn legno groffò come Udito grof 
fo della mano , ir và intorno intorno al circolo , facendo de’ bufi nella 
terra , che metti per fopra le legne , ì quali bufi farai ben paffare , acciò 
il fumo poffa ben effalar fuori per quei Jpiracoli . & come il fuoco farà 
paffuto il mego , & che fieno bene accefe le legne , /loppa quel bufo, che 
rimafe in cima . ir effóndo che il fuoco và calando à oaffò, under ai fa- 
cendo de' ffiir acoli , acciài fumieffalino, & come le legne non fumeran- 
no più , il carbon farà fatto , ma lafcialo per vn giorno , & vna notte , 
ma non lo mouere , accioche fi rifreddi . dipoi leua la terra di fopra , ir 
irouerai il carbone in perfettione , & così opererai à far quello di polue- 
re fattile, che vuol' effer di rami di nocelle giouani di monti , che faranno 
migliori ; ma per far la groff 'a non importa . Et quando voleffì far car- 
boni per far poluere fina in poca quantità , farai così . Fa fare yn can- 
none di rame ben groffò , che fra largo vn palmo , & due , ò tre lungo, ò 
alto , che abbia vn fondo ben inchiodato, ir ben ferrato dall'altro capo , 
dr il coperchio vada per eredita ben ferrato dentro , ir ben (linaio , al 
quale farai in mego vn buco grande come U dito picciolo della mano , ir 
(atto il cannone , piglia rami di nocelle, & mondali ben fino al bianco . 
Voi /peggati in peggeti, empi il cannone, ir cuopri dipoi col fuo coper- 
chio , poi li farai buon fuoco attorno tanto , che venga bene à infocar fi, 
ir quando s'infocheranno le legne , vfeirà di quel bufilo fumo affai , ir 
qualche lampa di fiamma . Et quando vedenti che non fuma piu , flop - 
'.'**'* w " ‘ - H pail 


Digitized by Google 



.- T* R E C E T T r , r 

pa il bufo, & lutalo dal fuoco , & auanti che f apri, Ufiialo ben raffi cd 
dare, & aiterai buonifimo carbone . Et non unendo cannon di rame, to- 
gli ma pignatta mtoua di terra non vetriata ,& fa al medefimo modo , 
Ci r in luogo del coperto, abbine vn di Urrà , & di foprauia lutala beniffi - 
mo , facendogli m bufo di /òpra, & opera come di Jòpra . 

jL fare il carbone in m altro modo . 

Y Olf.ndo poi farlo in vn altro modo , tu puoi far fare vn 
fornello di pietre, & murato con calcina à modo d' un poggo, 
il qual potrai fare accanto ad m muro, quando non volcfli far- 
lo in altro luogo , & farlo rotondo , & a baffo abbia ma portella larga , 
C T alta permeilo palmo , che abbia vna porta di pietra, che ferri be- 
nijjìmo il bufo . Tot fatto il fornello, f empirai di legne , che vorrai fare 
il carbone, facendole flarc mpiedi,& inmeggo didetto fornello conce- 
rai come ti diffi à farlo coperto di terra , che fa m mego cinque , ò fei 
magge grofj'e in piedi d' un circolo tondo , il quale empirai di maggette 
minute , ben feccbe . & fatto queflo di fopra , falli vn coperchio di pie- 
tra , ò di terra ben lutato con vn bufo in mego della grandegga del dito 
graffo della mano, acciò il fumo effali,& come farà benlutata,daUi fuo- 
co per la portella da baffo, & fa che vada ad appicciar fi in mego del 
poggo , auanti che floppi la portella , Infialo ben appicciare , & come 
è benaccefa , ferra benijfmo la portella , & lutala con creta tanto che tl 
fuoco non e fi alt per quella porta , & quando di fopranonvfciràpiù fu- 
mo, lo flopperai benijfmo : perche quando non vfcirà per i bufi di fopra , 
allora le legne faranno bruciate, & fe lafctajfi i bufi aperti , tutto tl car- 
bone onderebbe in cenere ; <& fa come t'ho infognato. Inficiando ftarque 
fio per due giorni fioppato , poi apri di fopra, & di fitto, & trouerai 
il carbone belliflimo . 

Il modo di purgare , & fublrmarc il folfo , & tarfenico , 

& il fiale armomaco . 

I • 

r» E tu vuoi far buon’opera , ti bi fogna purgarli , & mafiime volendo 
O far buona poluere fiottile , perche il folfo fimpre rende graffo , & 
terra , & però bifogna Untarli quella parte . 'Prima togli quella quanti- 
tà di folfo , chevuoi , & mettilo in m vafo di rame , ò di terra netto,& 
fa disfare à fuoco lento , <gr quello ti farà m letto per fiprauia , il qual 
leuerai con vna c aggetta netta , & le nato che fura via tutto quel letto, 
abbi vna caneuaccia fflcffa , ò tela di tamifo ficffa , & cola il folfo, & à 

queflo 
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queflo modo gli catterai tutte le feccie , & quello che gli leui di fbpra.èjl 
graffo , & quello , che riman di dietro quando lo coli fimo le feccie , & 
tetra , che fono nel folfo, «fi queflo adopera à far poluere fonile, che 
alle graffe non importa molto, «fi tene puoi feruireper far qualche fuo 
co artificiato . 

*-km 

il modo di colare il folfo con l'argento viuo , il quale s'adopra molto 
ne t fuochi artificiati . 


T Ogli quella quantità di folfo , che vuoi , gr fallo disfar , come 
ho detto di fopra : dipoi fchitmato , «fi colato, tomaio in bagno , 
«fi leualo dal fuoco, & buttali dentro quella quantità d'argento 
yiuo , che vorrai, & con vna magga mefcola molto bene per fin che l'ar- 
gento vino fia bene incorporato, & quando gli lo butti dentro, Sìa à lar- 
go conia faccia, acciò fallando, non ti faccia diffiiacere. & à queflo 
modo fi vnifee il folfo ,&[ argento viuo , benché anco potrefli far fen- 
3 [a colarlo , ma colato fa migliore operatone . «fi queflo è buono à met- 
tere m alcune forti di polueri , «file fa fortiffime . «fi così quando vo- 
lejfi Stufar con acqua di vite , farai come t'ho detto . 


il modo di fublimare il fislnitro, tir farà molto ardente per far poluere 
t in tutta perfettione . 

\ 1 y • » t àa 4 i • * 

rvBiiMA le materie, che fono negli ingredienti nella poluere fuor 
O del carbone. et quando farai poluere di materie fiublimate, e le onerai 
inumidite con acqua di vite, farà eccellentiflhna ;&à fublimare il fal- 
nitro tieni quefl' ordine . Trhna raffinalo à fecco , «fi dipoi togli | tanta 
fchiumadi ferro, quanto falnitro,& procedi, come t'ho detto del folfo. 


jl fare olio di folfo per la noflra opera . 

P I g 1 1 a tanto folfo , quanto vuoi , poi abbi mattoni rofli de i più 
vecchi, che potrai , «fi fieno Siati in opera . Et fe non poteffiauer 
de i vecchi , togli de i nuoui ben cotti , che non fieno Siati bagnati, 
tìr rotti in peggettt , come grani di faua .& queflo fatto, abbi folfo, gfi 
fallo andare hi bagno al fuoco , «fi quando farà in bagno mettici dentro 
quelle pietre rotte, gir mefcola tanto , che elle vengano à forbir tutto il 
folfo dileguato . dipoi tolto, «fi meffo in vn lambicco ,fa lambiccare , che 
quelle pietre tireranno l’olio , & quello , che vfeirà del lambicco ,fari 
vn'olio di folfo eccellenttfiimo per far fiochi ardentiffimi . 

H * jl fare 
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Jt f<ore olio di foìfo , & falnitro mefcolato , & molto ardente . 

P Rjma piglia falnitro ben raffinato , & pefla fottilmente . poi togli 
Jòlfo à quella quantità , & pefla fottilmente . poi incorpora infie- 
me,cr metti in vna pignatta di terra nuoua, & mettici tanto 
aceto bianco for tifiimo , che la miflura sita ben coperta . poi coprila tal- 
mente , che ella non poffa rejpirare, & che /' aceto fi con fumi', & la mi- 
flura rimanga afciutta . poi prefa detta miflura , mettafi à lambicco,cbe 
ti renderà olio ardenti (fimo , il quale potrai adoperare à i bifogni . 

-d purgare il falnitro fen-ga fùblimarlo . 

r 

P iglia per ogm libradi falnitro un boccale di vin bianco puro, & met- 
tilo m vna caldura tutto infeme , & fa bollir tanto , che cali per la 
quarta parte . poi leuato dal fuoco , fi lafcta afciugare , & farà perfet- 
tifiimo . 

fare , che un pes^o farà buona riffofla quando lo ff arerai, 

Fondo lo caricherai , mettici una pe%ra fra il coccone , che met - 
_terai , & la poluere . dipoi metti un poco d'argento uiuo per la 
lumiera , facendo , che l argento uiuo uada à baffo , & datoli fuoco , da- 
rà gran riffofla . 

»/< fare una forte di palle di fuoco da tirar con l'artiglieria . 

P filma piglia poluere groffit parti fei, falnitro raffinato parti due, fòU 
fo parte una, pegola da nani parti due , rafa di pino portemela . tut 
te le predette cqfe uogliono effer ben pefle , ér incorporate infeme . poi 
piglia termentina parti due , cera nuoua parte mera , olio di faffo parte 
una , olio commmeonae quattro . Viglia la termentina con la rafia , & 
oltj ,& fa disfare à fuoco lento . & disfatta , incorpora ogni coja infic- 
ine con la miflura , che facefli . & fatta la compofitione , piglia cono - 
uaccia ,& fa le tue palle , che uadano ben affettate nel pergo , & em- 
pii 'e di quella compofìtione , che facefli . dipoi ingemmala ben con fi di 
ferro , dandoli una coperta di folfo , & rafia , facendoli pur un altra co- 
perta , come [ altra ingemmata , & mfoìforata . dipoi falli quattro bufi 
grofii come farebbe un dito della mano, tfr che pajfi da un canto all'altro, 
t quali mefehierai con buona poluere fonile x & comeuuoi caricare il 
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peggo y notigli dar piu che due tergi di polvere di quello , che dai à tirar 
con palla di ferro . poi caricato che aver ai , piglia la palla , et concerai 
in quei bufi, che li face/li i fuoi paueri, et impolverati poi, mettili nel 
peggocon i buftuerfo la poluere, et fra la polvere , et la palla non ci 
metter cojà alcuna per caufa , che il fuoco pojfa entrar nella palla , et 
avanti che metti la palla nel peggo , piglia una lancia , ò picca , et fa un 
bufo nella poluere . poi mettili la palla , et falla andar ben appreffo alla 
polvere . poi dà fuoco , che questa palla ufcirà con fuoco terribile , et 
dove uà , brucia con molto Jpauento , et per tutto s'attacca . 

jl fame un'altra forte da tirar con f artiglieria, che dotte và fi attacca , 
bruciando con gran jpauento . 

P iglia falmtro , carbone di falce, acqua di vite ,folfo , pece greca, 
ouer pegola di jpagna , pegola da naui , rafia di pino > canfora , olio 
di fitjjò , vernice liquida , termentina , tanto dell’ uno , quanto dell'altro , 
et mefcola ogni cofia in/ìeme , et metti in una caldura , et fa bollir con 
fuoco lento , et farai una pafla non troppo dura , né troppo tenera . poi 
farai la tua palla quanto grande uorrai . et fattala palla , empita di poU 
uere grojfa , fchietta , et calcata molto bene . poi ferrala /ufo , et piglia 
della pafia , che facejlt , et dagline ma buona coperta . poi piglia della 
Sloppa, etinuogli intorno alla palla, quanto la uorrai far grojfa, per 
ferrar quelle pofte , dalle un’altra uefie di queUa miSlura , mefcolandola 
con la Hoppa , et ftringila inolio bene finga legarla . dipoi dalle un’altra 
mano fintile di fìoppa per foprauia. poi falle un bufietto nel cinto della 
palla, che uada a trouar la poluere , chemettefli dentro, poimcfcolalo 
con poluere fchietta , et gli metterai del panerò à tal che il fuoco pojfa 
andare à trovarla poluere , che mettejli dentro . poi udendola tirare con 
f artiglieria , metterai il bufo per mego la poluere . Et quefle uogliono 
ejfer tirate con la metà della poluere, che uorrefli à tirar con palla di fer- 
ro , et quando la uorrai tirar con f artiglieria , darai all’ultima mano dt 
Sìoppa ingemmature di } pago , accioche la furia del fuoco non abbia cau 
fa di romperla . Et qutjlc puoi ancor tirare con mano, dando fuoco al po- 
vero , et fubito tirala doue uorrai , che come il fuoco trouerà la poluere 
farà aprir la palla, et attaccherà il fuoco in quella miflura, et doue fi 
attacca , brucia arme , pietre, acqua , et ogni altra ccfa fenga anrnor - 
garji. 


Afm 
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PRECETTI 
sA fare vna forte di palle di fuoco , che brucino in acqua . 

P I glia buona caneuaccia , & taglia vna palla tondauptanto ti 
parerà facendola grande , & co/ila con boni fimo (pago , lafcian - 
doli vn bufo da poterla empire con qutfla mijtura. poi piglia falm- 
tro parti due, (elfo parti due, pece greca, ouero di (paglia parte vna..Af- 
fafetida oncia nega , canfora oncie tre , vn poco di grani d'orbo ammac- 
cati , & abombati in acqua di vite , & inuolti in buona poluere fina j poi 
tierigata . poi pefla bene ogni cofa , <£r Jetaccia ,fuor che la canfora, & 
lafjafettda , & i grani d'orbo . & volendo peflar la canfora , piglia vn 
mortaro, rir prima pefta vna noce, ouer due amandole , dipoi pefia la con 
fora , & afi'afctida , che altramente non la pefiarefii . Toi piglia tanta 
poluere , quanto pefano tutte le fopr adette cofe , & pcflate molto bene, 
fetacciale , & incorporale infieme , & quefla inumidì fa con olio di lino, 
& di fq/Jò . & quando auer ai fatta la compofitione , piglia alquanto di 
piombo , & mettilo nel fondo della palla , accioche la palla Jtia dritta t 
poi piglia di quefla mifiura , & calcala bene, & empita che l onerai, pi- 
glia folfo , rafia , & pegola di jpagna tanto dell uno , quanto dell'altro , 
& fa disfare ogni cofa infieme , & fa fuoco lento, & dipoi che farà 
fufo così caldo , darai vna buona coperta alla palla , poi piglia fil di fer- 
ro , ò di rame , & ingemma bcmfjhno la palla , poi dalli vn altra coperta 
di buona caneuaccia ferrata bai intorno la palla . poi vn altra coperta di 
folfo, & rafia, ingemmandola ancor di fil di ferro, come facefli la pri- 
ma , & così le darai due , ò tre coperte à quefio modo , poi falli vn bufo 
dall’ altra banda per megoil piombo, che mettefli dentro, & fa che il 
bufio (Ita di fopraal piombo, & lo farai di grandegga d'un dito della 
mano , & entri per due diu nella mifiura , che è nella palla , & mefcola 
con poluere febietta . & dalli fuoco , & non la gettar fai che non vedi , 
chela palla non foffi molto bene, & come è bene accefa, tirala in ac- 
qua , che quefla brucerà fenga pericolo, che laequa la fiuti , & farà 
bellijjìmo Juoco . 

A fare vn altra forte di palle di fuoco da ardere in acqua . 

P ie uà poluere groffa parte vna,Jalnitro parte vna, ambra par- 
te vna, canfora parte mega. pefia ogni cofa Jottilmente,& fetac- 
cia . poi incorpora infieme . dipoi togli tanta poluere , quanto pefa 
ogni cofa fudetta , & pefia fottilmente , &• di nuouo incorpora bene con 
detta compofitione. dipoi abbi acqua vite oncie fei , & mefcola. poi togli 
olio petrolio oncie quattro, olio di faffo oncie tre, olio diginebro oncie due , 

&non 


Digitized by Google 



DEl^LA MILTTIA MOftERNA. $1 

tir non potendo auer di quel di gmebro , piglia di quel di folfo , & incor- 
pora. & fatta la copipofitione .fa la palla al modo che t'bo infognato. & 
quando aucrai compito d'empire , lajciagU vn bufietto per darli fuoco, 
nel qual metterai vita fpmetta di legno , per fin che l'aurai compita d'in- 
fòlfvrarla di Jbprauia,& dalli le fue coperte bene ingemmate .& compi- 
ta del tutto, leucrai quella finnetta, & ime ficaia con buona poluere fichiet 
ta.sgr quando gli attrai dato fuoco, non la buttare in acqua per fin che non 
la vedi che ella fioffi molto bene accefia . poi tirala in acqua . 

/ 

Di due varie forti di palle per ardere , & bruciare iti acqua , & molte 
altre varietà di fuochi. 

Q Vesti fuochi che ora intendo di dirti fono come quelli , ch’io 
ti ho detti ,ma è da notare , che quelli delle palle fono differenti 
dagli altri , ch'io voglio dirti : & qttefle palle fi fanno in quefio 
modo , cioè . Viglia falnitro raffinato à fecco , folfo vino, pegola molta, 
canfora, calcina viua,comiranti,ana. tutte le fudettecofe vogliono effer 
ben peste, & fpoluerigate infieme . Tot piglia olio petrolio vecchio, 
olio comiranti , & metti à fuoco con cera intona , & fa disfare à fuoco 
lento . poi cosi caldo , che non bolla , per forga incorpora infieme , & il 
falnitro vuol' effer prima bollito con aceto fortijftmo , & afeiutto . quefio 
ti brucierà fott' acqua . 

\ ' f ' ' . ’ ' * 

JL farne vn altro , che non fi può ammorbare. 

T Oglt falnitro affinato à fecco parte vita ,folfoparte una, orpimen 
to parte una , pegola di nane parte una , pegola di filagna parte 
tnega , vernice m grana parte una , ine enfio parte una , tutte le- 
fudettecofe fi pefiano futilmente , & s incorporano infieme. poi togli 
tentennila parte una , graffo di caflrato parte una » olio petrolio parte 
mega , metti in vn uafo à fuoco lento , & fa bollire pianamente , & 
come ogni cofa farà fufa , metti dentro alla tua compofitione, & incor- 
porata irjìeme, abbi fìoppa fiottile , ò bambace , & mefiola con la com- 
pofitionc, dr fanne palle à modo tuo , & àtuo piacere dalli fuoco, che 
quefio non fi fmorga ,fuor che con aceto fortìfiimo . & quefla, <jr f al- 
tre fono buone , quando il nemico foffe per montare vna muraglia, ac-* 
c eliderle , & tirarle, che doue fi attacca , brucia tenebro fornente, stara 
me , come legnami , & ogn altra cofa . 


ai fan 



. > PRECE TTI 
jt fare vn altro fuoco molto terribile . 

P io l i a poluere fina parte una, falnitro à fecco parte una , folfo 
parti cinque , carboni dolci parti dieci , uemice in grani parti due t 
pegola di fpagna parti due,orptmcnto parti due, canfora onde fei. 
tutte le fudette cofe uogliono effer ben pefle .poi abbi olio di lino parte 
una , olio laurino parti tre , uemice liquida parti due , termentina parti 
tre . La rafia , cera , & olij , metti à fuoco , & fa disfar lentamente. 
4? come è [ufo , incorpora con la compofitione tanto , che ucnga bene à 
fciugarftde gli olij . & con quefla mistura puoi fare ogni artificio di fuo 
co , come trombe , pignatte , palle , picche , dardi , paffatori , neretto - 
ni , tir la puoi faluar quanto ti piace , sbrodandola con acqua di uite, 
mettendola in uafo uetriato ben Stroppato . ^ .. 

• ■ • . . •• 

A fame un'altro . 

P I olia poluere graffa parti tre , falnitro parti due, folfo parte 
una, uemice in grana onde quattro, uetriolo romano onde fei, pe- 
gola di fpagna onde fei , ambra onde quattro , orpimento onde 
quattro , arfenico onde quattro , verderame onde due , fiale ammoniaco 
onde due . tutte fi pcftano fottilmente . poi s'incorporano infime , ma il 
falnitro , e il folfo non uogliono effer molto pefli . & incorporato infime, 
abbi uemice liquida onde fei , olio petrolio onde quattro , olio di lino 
ernie quattro , acqua di ulte onde fei . Viglia l'acqua uite fola , & in- 
corporala con la compofitione molto bene . dipoi togli la uemice liquida , 
& fa il mede fimo . poi gli, olij , & tutto uuol effer bene incorporato Ra- 
pendo, che ancor quefio può fare ogni forte di fuochi, & in quelli da 
fefle , perche fanno belliffimo effetto , & ti puoi ualer d'efji, lo puoi fal- 
uar quanto ti piace al modo fudetto . 

. A far fuoco , che uada in alto ,& brucia . 

T Octi pece greca parti dodid , folfo uiuo parti due , falnitro fi 
fecco parti tre . tutte le cofe pefla, & impafìa con acqua vite , & 
olio di lino . e-r incorporate , fanne palle . & fe uuoi far palle per 
trombe è buona , ma bifiogna involgerla in poluere fina , & fargli i bufi 
in croce , & mefcola con poluere fina , & i bufi pafsino da un canto al- 
t altro, acciò il fuoco paflinclle palle . 


A fair 


Digitized by Google 



DELLA MILITIA MODERNA. 
U far fuoco à temine . 


ti 


t 


' > 


P iglia falnitro raffinato , chiara dtuoui\ il falnitro vuoi tffer due parti, 
un quarto di carbon d'abeto, & incolia quefto infime . poi piglia uno 
Sìopptno j & lo terrai dentro per detta miflura , che fe /' appiccierai, & 
Slamar ai, il fuoco arderà fcnga fiamma ,& non fi ammorberà . 

+A fare un fuoco uolattuo . > 

P iglia fàbiitro raffinato à fecco parti due,folfo parte una e me^a, can- 
fora liquida parte una ; il falnitro , folfo , & altrettanto carbone co- 
me è il folfo , fi pefiano fottilmentc . poi togli olio petrolio , & acqua tò- 
te ana , & incorpora con la canfora , & con l'altra compofitione . <jr in- 
corporate , fa palle , & la fiale afciugare al Sole. & quando le uuot ado- 
perare ,faun bufo, che uada pieno di poluere fina , & dalli fuoco , che 
onderà per tutto bruciando da fua pofla . 

rifare un fuoco da bruciare fuori delle muraglie per uccidere il nemico, 

P Bjma piglia falnitro raffinato parte ma , folfo parti tre , rafia di 
pino parte una , antimonio onde quattro , carboni dolci parte una. 
pefla ogni coffa beniffimo , & incorpora infieme . poi togli olio di li- 
no, & fa palla un poco tenera , & piglia delia ftoppa , & farai palle 
quanto grandi uorrai, & lafciale afciugare . & fatte, muoltalein polue - 
jre fchietta, & dalli fuoco , che darà gran luce* 

f 

vf far torce , che ardano al uento & acqua , per tmpo di notte, perue- 
der fuor d una muraglia in qualche fortuna , & da condor 
gente di notte per luoghi Aerili . 
r, - 

P iglia Hoppino cotto in acqua di falnitro, & bene afciutto . poi vol- 
gilo in poluere , & in folfo temperato con acqua di uita , tanto che 
baffi . Tot togli cera parti tre , rafia di pino parti due , canfora par 
te mecca , tementina parte mecca, pece greca, o pegola fpagnuola parte 
una . metti tutte quefie coffe à disfare à fuoco lento , & le ridurrai à modo 
di palla : & con quefta mtfiura cuopri i detti fioppini . Et nota , che gli 
fioppini uogliano effer quattro , & un poco groffetti. & carichi che gli 
alierai di detta mifiura , ferrali infieme come fimo le torce di cera . poi 
empirai quel cono , che ti rimarrà fra i quattro fioppini di quefta miftu- 
ra , calcina urna parti tre, folfo uiuo parte una .ffolueric^t , & incorpo. 

1 rabene 
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r« infime , & alquanto inumidite et olio di lino, <& empi il cannone 
come ho detto , che ti faranno utili fimi. 

. v , 1 • i . . 

jt far fuochi , che gli potrai portar fopra una imbracciatura, ò rotella, 
& ef 'endq di notte lo nemico non ti può raffigurare , & tu con effi uedi 
l'inimico beniffimo . & offendo fra cavalli, non ti s accof iranno quaH 
to è lunga una lancia , & piu , per amor di detto fuoco . & fono ancor 
buoni per dtfenfion di muraglie . . 


Y O l fe n r» 6 far quefli fuochi , farai in quefio modo.Fafar trom 
be di rame lunghe due palmi t una, et digrofibga tanto che ab- 
bia da entrar tre dita della mano per trauerfo , <jr fare il fondo 
-alto della rotella per tre dita , & dakajfo fa far quattro oreccbielle per 
-tre dita lunghe del mede fimo corpo del rame della tromba con quattro bu 
fletti per piantarle , & inchiodarle fopra le rotelle . & vogliono ejfer di 
buon ramegrojfo . Et fatte dette trombe, ne empierai una di qualche mi- 
flura di quelle, che t'ho infegnato di fopra . & uogliono effer di boni finta 
mifiura, conciandola per due tempi di detta miflura, che t’ho detto all' al- 
tre trombe . Toi mpite che auerai le rotelle , & chele vorrai inchiodar 
fufo, inchiodane quattro per una, & piutofto piu che manco, purché 
fa tale , che con quel pefo la poffi portare, & concia fitto ciafiuna trom 
ha della tela negra per caufa de i fuochi, &gli farai i fuoi bucami per 
coprir le brocche con buona carta doppia , la quale la metterai per -due 
dita di poluere fihietta, nelle quali à due di effe concierai del pauero im- 
polverato per poter conio floppino dare il fuoco; all' altre due concierai 
del pauero impoluerato nel fondo di quelle due, che fi bruciarono prima, 
& concierai il pauero in quel bufi etto, che ei uada in bocca di quelle due > 
che fi aver anno da bruciare . Et nota, che il pauero uuole far coperto 
molto bene , accioche il fuoco , ouer faville di quelle, che fi bruciano 
prima , non poffano accendere t paueri, & però gli farai coperti con 
buone carte, ouero falli andar per cannoni di canoua, ò qualche altro 
modo ficuro , come meglio ti parerà . & quefio filo fi fa , perche i fuo- 
chi abbiano à durar più perii combattere . & ancor facendo à detto mo- 
do , & farle bruciare ad una ad una , il combattere durerà il doppio, ma 
quefio flà alla prudentia del capitano . & fino molto utili . 


jL far pignatte , che fino molto ofenfiue. 

\ ^ \ . * ‘ 

F A fare una forte di pignatte, come fai,non cotte, ma folo fecche nel 
forno , cavato che fi è il pane . & uogliono effer di gronderà di 

tcn'huo- 
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lirìbumo per poter tenerle in mano , & tirarle . uogliono 'auer del roton- 
do, con un bocchino flretto, come il dito graffo , il quale empirai di quefla 
/òtt aferitta miflura . Viglia poluere groffa parti cinque, falnitro raffinato 
parti tre , folfo parte una , fermentimi parte una , pegola di naue parte 
mega, fai comune parte menade dette cofe uogliono effer pefle groffamen 
te , <jr incolpavate bene infteme . poi togli la termenttna, & falla disfa- 
re a fuoco lento , & incorporala con la compofitionc , & empi le pignat 
/ te, & nel bocchino fretto empi di poluere buona, acciò poffa accendere 
il floppinocon preflegga. & quando dai fuoco à dette pignatte , non le 
gettar prima che non si; 'atollo bene appreffo. poi tirale doue ti piace « 
Tu puoi ancor farle al .nodo , che fi cofiumano nelle galee , legandole 
in megocon floppini infolforati, come fai . poi appreffo al fuoco tirarle. 

A fare vna forte di palle da fuoco da tirar con Coniglieria , 

<£r fono molto offenftue . 

• » . » . , » * 

P iglia della miflura , che t'ho detto auanti, & doue dico , togli par- 
te mega di termentina , & olu , & acqua uite , à queflo modo pi- 
glia per ogni forte parte eguale. & le cofe , che hanno da andar 
pefle , uogliono effer ben pefle . poi togli termenttna , & oli / , eSr metti 
à fuoco di carbone, per fuggire il pericolo del fuoco, falli bollir len- 

tamente , & come comincia à bollire , metti dentro la tua compofitiOhe, 
tr bollifca à poco à poco infteme tanto, che fiuenganoad afaugàregli 
olii • & venendo troppo preflo à feiugarft , aggiungi parte ma di uerni- 
ce liquida , & parte mega di rafia grajfa , & mefcola infteme , & fa 
la pafla ben morbida , & come farà bollita per /patio di megbora , & 
.anco , leuala dal fuoco . poi abbi apparecchiate palle di buone cane- 
uaute tanto granili, che poffano andar nel peggo, col quale uorrai ti- 
rare, & quelle palle di caneuaccia empile di poluere grofla , facendoli 
quattro bufi gràffi come il dito piccolo della mano , & falli da un canto 
all' altro, nei quali metterai vna /pinetta di legno per fin che l onerai 
compita . dipoi piglia la tua miflura , che facefli bollire , et li darai una 
t coperta groffa un buon dito con floppa fonile muovendola . poi abbi pol- 

uere fina fpoluerigata , <£r fetacciata flottile, & come le auer ai data 
la prima coperta , muolta molto bene in detta poluere : dipoi dagliene 
un'altra mano altrettanto groffa di miflura bollita , facendo à modo di pri 
ma . & inuolgendola diooi nella poluere . così facendo per tre , • ò quat- 
tro man di coperte, & all' ultima ingemmarla con buoni /paghi, & dando 
una coperta fumle all'ultima fopragli /paghi . poi leuali Quelle /pinette, 
che lafciafli in detti bufi , fa' mefcati con buona poluere fina , & fetac- 

li data . 
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rwM . gr fami , che dette inuefi attere pajffmo da un capo’ alt altro dette, 
palle per caufa , cheti fuoco po/fa penetrar con prefte^a da una parte 
eli altra . poi mefcola ne i peogj con la metà della poluere , che dai alla 
palla di ferro. come auerai caricato il pe^go, non ftiuar troppo la poi 

nere, poi auendo meffò le palle dentro,che uadano i bufi per me^o la pol~ 
ftere non le calcare, ma fa folo che uadano bette apprejfo alla poluere , 
e quando la metterai ne i pagi,non li metter niente dauanti,nè dentro, 
accioche la palla pojfa pigliare il fuoco , et fare il fuo effetto . poi metti 
à fegno douemoi ,etdà fuoco al pe^o, che quando gli dai fuoco,man- 
deraila poluere in quei bufi, che inefcafti con efi 'a , et di fuor ama della 
palla . et come truoua quella poluere , che mettefii nella caneuaccia, fa 
andar la palla aperta , et doue tocca, fi attacca , et brucia legno , muro, 
et arme , et fa grandijfjtmo danno , et maffime in uno efferato , molto più 
che le palle di ferro , le quali urtano in tenta , sbattano , et fi ueggono, "v 
et fi poffono fchifare , ma quefte non fanno sballi, et ognuna "d'effe è 
buona per offender cent buomini , bruciando ciò che toccano , etnongio- 
ua fiatarle , et dando nell' ordinante , non gioua ferrar fi mficme , che le 
bruciano tutte , et non fi pofiono efiinguer con acqua , et finalmente fa - 
noimportantiffime. 

filtri fuochi artificiati rariffhm . 

• { 

X: f are ma tromba di metallo, ò di ferro , à di buon rame buttata 

Jp S ro fo , la quale farai far lunga tre buoni palmi , fernet mexp pal- 
mo , 0 qualche cofa più , che uà con un bufio picciolo per ficcarle 
fopra £ un affa; & il bufio della tromba farai largo, che ui entri tre pu 
te di dita ,& così largo in fondo , come in bocca . & non fare , che qu 
bufio di fitto s incontri con quel di fopra . dipoi farai cinque ,òfei can- 
nette di ferro lunghe un palmo, & precife come le carme de gli arcobu- 
gi : ma che tutte portino una forte di palla , perche con una fila forme 
ti poffi feruire . & tutte fieno d una Sìejfa portata di palla , con un bu- 
fi etto alla banda per darli fuoco , come gli arcobugi . poi conciale fopre 
la canna mtomo intorno , accioche la tromba pefi egualmente . & non 
farai flar T uno di rincontro all'altro , ma uno un poco piu alto dell' altro: 
perche quando l' uno fia difiarato,Hia un poco à di fiorar l'altro. & quan 
do le compartirai fu la tromba , farai di fitto una chionetta faldata nella, 
tromba ; la qual chionetta fia tanto grande , che la canna ui uada affig- 
liata con un pironemo di ferro , che puffi dall'un canto all'altro , perche 
ella fila affaggiata addojjò alla tromba, & quclbufietto inefeheraidi poi 
termo fittile . poi in me^o della chionetta farai un'altro bufietto , che 
- - fiabbie 
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fi abbia da incontrare per ,.iego di quello della cannetta , perche quando 
latterai affettata f opra la tromba , il bufo , che facesli nella cannetta , 
ir nella tromba fiuenga ad incontrare l un dritto all'altro , accioche il 
fuoco yche farà nella tromba , poff'a andare in quel bufo , che facefìi nella 
canna, ir farla (parare . poi in capo della canna di /òpra farai un bufo 
faldato da metterut un pironcino al modo che fi fanno à mettere gli ar~ 
cobugi nelle lor coffe , che per fcttouia fi ficcano tre pironcini dt legno, 
che paffano a trauerfo della coffa entra un bufietto faldato nella fcbiena 
dell' are obugio , ir così uanno quefli precifamente ; ma nella tromba fal~ 
derni una chionetta al modo , che ho detto, che facci di fotto, ma m que - 
fia HHoieffer tanto grande, che poffi metter quel bufi etto , che faldafti, 
fotto la cannetta . & quando non uolefii farli di fotto , come ho detto » 
potrefli fare una uit e trapanata per lungo da un capo all'altro , la qual 
ulte pajfaffe dentro della tromba , & metti nella cannetta l'una al con- 
trario dell'altra . & quando aueffi meff 'a tal uite , non ui accaderta altra 
via da baffo , perche la uiw farebbe bafìante à tenerla forte. ir in quel 
bufietto, che facefii nella vita , empirai, come ho detto , di polverino fiot- 
tile ; ma di ( òpra hanno da andar tutti ad un modo medefimo . ir affet- 
tato che aver ai tai cannette , le quali uogliono effer groffe come il dito 
graffo della mano , fopra le trombe , empirai effe trombe di miftura,come 
in più luoghi fi è infegnato per queflo libro . ir ogni volta’ che farai per 
mego di quei bufi etti , che facefii nelle trombe, i quali fi uomo ad incon 
rrare con quelli delle cornette, metteratgli un pugno di polvere (chi etto, 
ir alcune pallottinc di miftura. & quefle ficcate fu la ama d una lancia , 
& empite che le aucrai nel boccame , gli metterai un pugno di poluere 
febietta, facendogli un cappello di fuflagno , ò di cancuaccia , al quale 
darai una coperta di rafia , ir folfo fu fi mfieme . ir quando gli uorrai 
dar fuoco , leuale quel cappello , ir con uno stoppino accenderai le dette 
trombe , le quali fono di mirabiliffìma fattione : perche le miflurc bru- 
ciano incredibilmente, ir poi quando il fuoco giunge per mego delle can- 
ne, che auerai caricate con palle di piombo , come arcobugi , tireranno 
archibugiate , onde fono di grandijfima , ir marauigliofa importane . 

A far trombe rarijfime , ir importantifiìme . 

i 

A Ver ai trombe fatte di rame battuto,lunghe due palmi, ir groffè co- 
me un braccio dhuomo, et da un capo le farai acconciare una indoia 
di ferro con un bufio,chc fi po/fa inchiodare m una lancia,et ftar forte.poi 
metti nel fondo di detta tromba un poco di luto fapientie,o creta, poi em- 
pia di quefia miftura, cioè, polvere groffa parti cinque, falnitro raffinato 
• ■ fard 
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parti tre , folfo parti due, rafia di pino parte u a, canfora parte mega, ue- 
tro peflo parte mega,fal comune, limatura ài ferro, ambra,uernice ingra 
na,fal arfenico,uerderame ana parte mera.tuttc fieno pefie groJJ'amcntc 
fuor chela canfora,che uuol effer ben fsfia,poi mefcola ogni cofa, & pi- 
glia termcntina, acqua vita, olio laurino, di faffo,di lino , vernice liquida 
ana parte mega,& pritna mefcola molto ben l'acqua uite fola con le pol- 
veri. poi metti a disfare a fuoco lento la termentina, vernice, &olij 
infieme,&a poco a poco le butterai le fopr adette polueri mef colando ben 
con le mani / incise fiano buttati tutti detti liquor i,et con tal miflura empi 
le trombe, non le care andò troppo, & faranno di marauigliofa f anione, 
non auendo le trombe di rame ,fa bollir detta compofitione tanto che i li- 
quori fi confumino , & con effx empirai un facci) etto di caneuaccia lungo 
a modo di calzetta, & aitanti che le cominci ad empire , acconciale fopr a 
le picche, come hanno a flare,poi empile beni//ìmo,& daraile una coper- 
ta di filfo,& rafia, poi ingemalo con buoni {paghi, & falli tre man di co - 
pertefacendole dalle parti centra il ferro, de i bufi duna mano, tanto per 
banda,ìquali mefeherai di poluere f chiotta, et quando gli vorrai dar fuo- 
co, glielo darai con unofloppino. 

far stoppini per fuochi artificiati, che portano fuoco accefo 
: in ogni luogo. 

P iglia corda di caneuo non tròppo fino,ma di {loppa è meglio, ancor che 
fi confumi piu prefio , &fìa graffa quanto è il ditogrofjò della mano, 
& non fiano troppo torti, poi falli bollire in lifeia fortijfima con un poco di 
falnitro , & di cenere ,& bolla tanto, che lalifcia fi confumi. 

jt fare altri rarijfimi floppini. 

P iglia floppino, come già ho detto , ma battuto prima fopra una pietra 
viua con un maglio di legno,poi abbi termentina, cera nuoua,olio com 
nume, ana . & in efli fa bollire gli floppini , che vi flieno fitto coperti, & 
bolla finche la compofition fi a confumata , poi leuali dal fuoco, <èr tornali 
a peftare alquanto, &lafcia ficcare all'ombra da fi, & quefii confer- 
milo il fuoco da ogni umidità , & acqua , & fitto la nette , & fitto 
il ghiaccio fin-fa fiegnerfi . 

- ' - 4 • * ’ < i - * 

A fare floppini per II artiglierie . 

i 'il 

A Far e floppini per Cartiglierie, fi fanno di fuflagno intorto dì vele ve< 
cbie, & disfatte,& di facchetti,ouc firn fiato poluere d'artiglieria. 

• Modo 
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Modo per acconciare efca perfettifima. 

P iglia fonghigr ondi, che nafcono /opra gli arbori di noce , di fra/Jìno,di 
Lariceti rouerc,o quercie,o altri tali y & fieno ben vecchi . & mettili 
a feccare al fumo . poi tagliagli in pe^gi come uuoi , & battili bene , & 
falli bollire in lifcia fortiffima con fior di muro,o falnitro , & bolla tanto , 
che la lifcia fi confimi . poi metti in una tauola l'un fopra l'altro ad afciu 
gar in forno non troppo caldo, poi fi pefla con maglio di legno molto bene, 
et quando la vuoi adoperare fi frega ben con le mani per farla mollijjtma , 
che piu facilmente fegli attacchi il fuoco. 

Modo di fare altra efca facilmente, & chefìa ottima . 

V k'- • . • , . , ^ • 

P Mia perri di fuflagno vecchio , & fatti bruciare , ma fu 1 Jl< ‘ r '! ’ 
cbemuora, fu focàia , & fervala m/catol* / iutrdta « P Mn0 > cbe 
non pigli tumido. 

A fare floppino dipaueri hnpolucrati di poluereper accender 
trombe, pignatte, dardi, picche, & jimiu. 

P lgUa bambace filata groffetta , & fu paueri di tre , 

poi gli farai bollire in pignatta nuoua vetriata, , pt erta d aceto bian- 
co forti fimo, finche fi confimi tutto l'aceto. poi canali 
cali , & inuoltali in poluere fina fottilisfima,&fafeccare all ombra , o a 

fuoco fe aueffi fretta . „„ r t 

Tuoi ancora farli bollire in acqua di falnitro, o m lifcia chiara con fri- 

nitro, poi bene (Iruccati imbombali inacqua vite , S di nuouo 
leggiermente , & inuoltali in polucre fina fottilijfima , & lafc tali finir di 
afciugare,& quefii fono prefhfjmi.fr fenongli vuoi così prefti, non gli 
metter nell'acqua vite,che chi lauora de fuochi ne vuol auer di tre forti , 
pigri, mezani , & prefliffimi, che firn quefii con acqua vite,la qual vuol 
effer di tre cotte , & fe tu calcherai i piedi fopra vn di loro , ti bru- 
cierà i piedi . 

Tietra , che s'accende con acqua, o fiuto . 

. . i 

P lgUa calcina viua non bagnata, tutianon preparata, falnitro piu volte 
affinato a J ecco , pietra calamita , ana parte ma . Solfo viuo, canfo- 
ra, ana pani due , pefie fottiUjfime, ff fetacciate fi legano ut pez7* 

nuoua 
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nuoua bene frette ,&fi mettono in due crucioli grandi, che C uno cuopra 
l'altro, et vingenati con fil di ferro , et ben lutati , che uon rigirino, don - 
doli due , otre man di l)tio , et benfecchefi mette in fornace di mattoni,o 
di calcina, che abbian gran fuoco, et come fi leua fuoco dalla fornace, ca~ 
Mola, & farà fatta bariifiimo. . 

xA far folfarini da portar con feco. 

P iglia fdfojondilo a fuocolento , & levali una teletta , che fadifo- 
pra,poi colalo per tela calda , et ritorna a fonderlo pienamente , et 
auendo Jloppini di bambace filato , grofji quanto vuoi , auerai una 
manetta, fattali da uncapo una chiouetta,o un bufio , & fuori di quel- 
la chiouetta,o bufio metterai il pauero, et ficcala con quel capo , che ha il 
pauero fiotto il foìfo,che uerrà carco di folfo giallo, et arderà benijfimo. 

t » ' m 

I 

far luto fapientia . 

P iglia lermentina cedrina, o cruda parti cinque ftcrco <f afino parte T- 
na,poluere di ferro , cheftà sù il ceppo dell'incudine parte una, cima- 
tura parte mega,&fa luto. 

La. caufa perche l'artiglieria fi chiama per li fuoinomi , come Fal- 
conetti da tre, da fei. Sagri , tifoidi da dicifette, Cannoncini da fedici. 
Cannoni da uenti, Cannoni Colubrini , & co fi decorrendo , è perche ti- 
rano tanto di palla, cioè, che le fine palle fono tanto Cuna, quanto C altra. 
1 figo » ^ l affiide tirano un medefimo pefo di palla , & hanno due no- 
mi dijferentiati : perche il Sagro è lungo di canna, & C sljpido é corto, 
& s adopera a i fianchi, & in galea per la commodità della fua lunghe ^ 
il Sagro per artiglieria di campagna . 

, é 

Ogni carbone di legne dolci , & giovani è atto più degli altri à far le- 
ttor la polvere . Etd’effo carbone fi deve levar la fiordo , perche off'en - 
de la polvere. 

Il folfo moCeJfere arido più che fi può trovare , perche il graffo fa 
caia , ò feccia nella polvere , & offende il falnitro . Et raffinando effo 
folfo , con fonderlo , fcbiumarlo , & paffitrlo per tela , o concluda , fa- 
rà tanto migliore . 

0 - ? -• 

Il falnitro uuol' aver perduto il graffo , & ejfer ben raffinato per fa- 
re ottima polvere. 

"valore 
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VALORE DELL’ARTIGLIERÌA 

FINITA ET NVDA. 


Camme di ito. deue pefare al commune , che già fi ufitwx t 
non al più, nò almeno, libre 15450. Et deue effer lungo palle 11, 
che fimo piedi 1 j . e mego. In culata deue effer piede 1 . me. 1 0. 

Vale nudo ducati tióp.groffetti 30. pie. 11. 
filetto ferrato ducati 18. groffetti io. 

Le rote ferrate ducati. 1 1. 

Val finito ducati tj it». groffetti 9. pic.it. 

Vn Camon di 100. deue pepar libre 1 100. Deue effer lungo palle 11. 
che fimo piedi n. In culata deue effer piede i.onc.8. 

Vale nudo ducati io }8. groffetti 19. pie,} 4. 
filetto ferrato ducati 17. groffetti 1 j. 

Le rote ferrate duca. 1 1. groffetti 19. 

Val finito ducati 1077 . groffetti 50.pif.34. 

Vn Camm di 90. deue pepar libre 9 500. Deue effer lungo palle tu. che 
fono piedi 11 . onc . 4. m culata piede 1. onc.6. 

Vale nudo ducati 897. groffètU-— pic.it. 

filetto ferrato duca. 1+. • 

Le rote ferrate duca. io. groffetti l j. 

Val finito ducati 9 3 1 . groffetti 1 5. pic.it. 

VnCamondi So. deue pepar libre 8 500. Effer lungo palle il. che fine 
piedi 9. onc. 1 1 .In culata piede 1 . onc. 4. 

Vale nudo ducati 781. grofietti 1. pii. td. 

fi letto ferrato ducati 13. 

Le rote ferrate ducati to. - 

Finito ducati &I4 .groffetti t. pie. [16. 

Vn Camion di 60. deue pepar libre 6100. Efier lungo palle il. che fimo 
piedi l. onc. 9. In culata piede 1. onc. . t ; 

Vale nudo àteati 1678.grofietti.17. pie. 40. ■ 
filetto ferrato ducati n. 

Le rote ferrate ducati 9. grofietti n.. 

Finito ; ducati 710. groffetti 17. fwV.40. 
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VnCannondi 30, deue pcjar libre Job. Efier lungo palle li. che fono pie 
di 8. onc. 3. In culata piede 1 .onc. 4. 

Vale nudo ducati 471. grojfetti 3 . pie. 2 3 . 

Il letto ferrato ducati io. 

L.e rote ferrate ducati 9. 

•' Finito ducati ^01 . grojfetti 3; pie. 28. 

; '.A* Ci^nV . • I 1 : . i . 

Vn Catmon di 4O. deue pefar libre 4300. Ejfer lungo palle 17. che fotte 
piedi S.onc.j. In culata piede 1. ette.}. 

Vale nudo ducati 430 .gradetti 16. pie. 42. 

Il letto ferrato ducati, io. 1 

Le rote ferrate ducati 9. 

Finito ducati 430. grojfetti 16. pie. 42. 

. ' 1 • ■ ' v * 1 \ * " *» . r* • * » •» . , •» 

VnCamon da 30. deue pe far libre 4050. Effer lungo patte n. che fon* 
piedi 7 . onc. io. In culata piede 1. onc.}. e un tergo . 

Vale nudo ducati 382. grojfetti 12. pie. 3$. 1 * • 

Il letto ferrato ducati 13. grojfetti 2 3. 

Le rote ferrate dùcati 7. grojfetti 23. • " •h«»\ 

Finito ducati 403. grajjìtti 19. pie. 3 3. 

. /.v - .■ >••• •“ . .%'Vi 

Vn Cannondi 20. <fcwo pefar libre 2890. Ejfer lungo patte 22. che firn» 
piedi 7. onc. 8. In culata piede ì.onc.i. 1 

Vale nudo ducati 177. grojfetti J. pie. 9. • '' ' A 

Il letto ferrato ducati io. grojietti 30. 

Le rote ferrate ducati 6. grofetti 24. 

Finito ducati 294. grojietti 18 .pie. 9. 

. : 1 - . .• 

Vn Cannonda 16. dette pefar libre 17 io. Efier lungo palle 19. che fotta 
piedi 6. onc. 2. In culata ejier onc. 1 r. 

Vale nudo ducati 161. grojietti. io. pie. 4. 

Il letto ferrato ducati 8. grojietti 22. 

Le rote ferrate ducati 6. grojietti 4, 

Finito ducati 277. grojfetti 1 3. pie. 4. 

Vn Sagro da 12. deue pefar libre 1 8<So. Efier lungo palle 3 1. che firn 
piedi 8. onc. I . In culata onc. io. e mega . ‘ .\ 

Vale nudo ducati - 1 7 3. grojfetti 1 9. pie. 1 S. 

Il letto ferrato ducati 9. grojfetti li. V 

Le rote ferrate ducati 3. groffetti 20. 

Fiotto ducati »•< 190, grojfetti 19. pie, 1 ì, 

VnUfi- 
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VriJffidoda i x. dcue pefar libre 1 1 jo, Effer lungo palle il. eie firn 
piedi yonc. 3. 

Vale nudo ducati 105. groffetti 1 1. pie. 7. 

Il letto ferrato ducati *] . prefetti 1 3 . 
fe rote ferrate ducati 5. grofètti lo. 

Finito ducati « i>. groffetti 1 3 . pie. 7. 

Pn Falconda fet deue pefar libre 1600. Ejfer lungo palle $1. cfcf /òb# 
piedió.onc. 7. 2n culata onc. 9. e mero. 

Vale nudo ducati iji. gr effetti 1 . pie. 3 1. 

2/ /ef/o ferrato ducati 4. groffetti 16. 

Le rote ferrate ducati 4. groffetti 6. 

Finito ducati 160. groffetti i.pic. 31. 

P» Falconetto da tre deue pefar libre /40. </e#e <$èr lungo palle 3 che 
fono piedi 6. e me^o . In culata dnc , 8. e me^o . 

P«/e 50. groffetti 1 j. p/c. tf. 

Il letto ferrato ducati 3 . groffetti 24. 

Le rote ferrate ducati 3. groffetti 17. - 
Fwiifo 97 - groffetti 1 $. pie. 6. 

Vn Mofchetto da una deue pefar libre 3 io. effer lungo palle 34. 
«6e /òno piedi 4.0KC.3. 

Vale nudo ducati 19. groffetti 8. pie. 8. ' 

Il letto ferrato ducati 2. groffetti 28. 
le rote ferrate ducati 3 . 

Finito ducati 3 j. groffetti 3. pie. S. 

P» mofchetto da braga deue pefar libre 80. effer lungo palle 13. c^e 
*0 piedi t.eme^o. 

Vale nudo ducati 7 groffetti 1 7. pie. 8. 

£4 fua braga ducati — groffetti 1 j. 

2 fuoi mufcoli ducali — grojfettta f. 

Finito ducati fy.gwffftti.. $• pie. 8. . . . 

Ph<* Colubrina di to', deue pefar libre 1 3000. Effer lunga palle 17. che 
fono piedi 1 y.emego. In culata piede 1 .onc.-j.e me^a . 

'Vale nuda ducati' 1 22.7. groffetti iù. pie. 4. 1 V 

■ 2/ k/ro ferrato ducati 3 ». 

£e rotó ferrate ducati 1 1. groffetti 1 5 . 

Finita ducati loOg. groffetti 30./MC.4. - ' 
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Vna Colubrina di 90. deue'pefar libre 3 500. Effer lunga palle 19. che 
Jono piedi 14. In culata piede ì.onc.j. 

Vale nuda ducati 1 1 06. grofletti 1 1 . pie. 14. 

Il letto ferrato ducati % 8. grofletti lo. ì 

Le rote ferrate ducati li. 1 • v \ 

Finita ducati il 47. groffetti , 1. pie. 18. . 

Vna Colubrina di jo. deuepefar libre %jt>o.effer lunga palle 30. Ine * t 
lata piede 1. - . -» 

Vale nuda ducati 7S 1. groffetti 1. pie. tó. 

Il letto ferrato ducati 11. groffetti 19. c \\ 

Le rote ferrate ducati 9. groffetti \ I, _ . : \ 

Finita ducati Si x. groffetti 1. pic<xó. -, t . V, 

Vna Colubrina di 40 . deuepefar libre Jóoo.effer lunga palle J 3 .e mcgat 
che fono piedi 14. onc.}, In culata piede 1 . onc. f. 

Vale nuda ducati 7 ij . groffetti 18. pie. 40. 

Il letto ferrato ducati, 19. groffetti II. 

Le rote ferrate ducati 9. gr off etto 1. 

Finita ducati 7^5 • groffetti 30. pie. 40. 

Vna Colubrina da 1 e. deue pefar libre $$30. eff'er lunga palle iZ. che 
fono piedi 9. onc. 8. 

Vale nuda ducati 314. groffetti 1 3 . pie. 1 , 

Il letto ferrato ducati 14. groffetti 16. 

Le rote ferrate ducati 6. groffetti 1 4. 

Finita ducati 334. groffetti 1 i. pie. 5 . 

Vna Colubrina da 14. deue pefar libre 3100. efier lunga palle i8. che 
fono piedi 9. onc. 4. . ' 

Vale nuda ducati a 91. grofsetti 11. pie. 4 6. 
il letto ferrato ducati 1$. 

Le rote ferrate ducati 5 - grofsetti 14. 

Finita ducati 314, grofsetti 4. pie. 46. 

. " . . O > ' ' - 

* » ’ . . f . * . * * » 

Vna Tirerà da 150. deue pefar libre 9% jo. efier lunga palle 9. che fts- 
no piedi io onc. 1. In culata piedi i.onc.io.deue efsere m bocca piede 1. 
onc. 1 .e mc%a, la fica camera deue efsere una bocca da 100. larga, e due 
bocche dauco. , ... 

. ^ • V ale 
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Pale nuda ducati S99. grofsetti 17. pie. 11. 
il letto ferrato ducati 17. grofsetti xf. 

Le rote ferrate ducati 1 1. grofsetti z. 

Unita ducati 938. grofsetti 19. pie. iz. . 

•* .«/ • * . » * 

VnaTirera da xoo.dtue pefar libre 10550. efser lunga palle il. che 
fono piedi 1 1 .onc . 5 .e mega. In culata piede 1 ,onc. 9. e mega. La bocca 
piede 1 .onc. mega la fua camera una bocca da 100 .fcarga,& lunga boc 
che due da zoo. 

Vale nuda -ducati 94f.grofiettii3.pic, 1, - 

Il letto ferrato ducati 27. grofsetti xf. 

Le rote ferrate ducati u. grofsetti *9. 

Finita ducati v 985. grofsetti 1 f. pie., I. 

If‘ .*%.** \ ...» * 

. \ 1 * ■ 

Vna Tirerà da 1 00. iene pefar libre 3 9x0. efser lunga palle 1 4 .che fo- 
no piedi 7. onc. 4. e mega. In culata piede 1 . onc. mega. La fua bocca 
me. 7. e mega. la fua camera una bocca daio.gr lunga palle }, 

Vale nuda ducati 316. grofsetti j, pie, 14. 

Il letto ferrato ducati io. 

.■ Le rote ferrate ducati 6. grofsetti 14. 

Finita ducati 3 fi. grofsetti 1 4. pie. 4+ 

* . « • ' • * » 
VnaTirera da 30. deue pefar libre 118 o. Efser lunga palle 16. che fono 
piedi 8 . onc. 9. In culata piede 1 . onc. mega. La bocca onc. 6. e mega. la 
camera da 15. lunga due da 3 o. 

Vale nuda ducati io 7: grofsetti 6. pie. ‘ ' 

Il letto ferrato ducati 8. grofsetti zo. 

• Le rote fer rate ducati 5. grofsetti zo. 

Finita ducati a i 1 . grofieut 18. pie. 36. 


E T tutti quefti peggi delle Artiglierie fi fono contati à ragione di 
foldi undici , & otto piccoli e mego la libra . 


Età tutti i Cannoni Tir eri detu di /òpra , & ogni altra fòrte , quando fi 
yolejfero far le fue camere , debbono effere per ragione larghe per la 
metà della larghegga della bocca del peggo , & tanto lunga , che tenga 
tanta poluerc , quanta fta m tergo del pefo della palla , che porterà . 

1 • . * . , 4 * . , r 
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Lega dell Artiglierìa . 

P Er ogni ioo. di rame , otto di J lagno , & dieci £ ottone. Lo flagri* 
fa Ut durerà , & l'ottone aiuta la lega ,& fa bel colore . & Uro- 
rime fa Ut lega piu potente. ' ■■■ : i . >' 

i ■ ’ ■ ! ' - >:yi .il ;n ! i 

Come fi dà due tergi di poluerc alT artiglieria à fattione. i 

N Elte fatiioni non fi coHuma d'adoperar ['artiglieria con quella quan 
tità di poluere , che fe le dà alle proue . "Perche fi come alle pro- 
uele fida tanta poluere , quanta balla . alle fattimi fi dai due tergi ai 
cannoni , & megi cannoni . Alle colubrine fi dà quattro quinti , eccet- 
tuando quelle di quattordici , alle quali fi dà tanta poluere , quanta pal- 
la . Et quando l'artiglieria fi proua fi fa fiat con le fette bocche alte: & 
queflo fi fa , perche [artiglieria ha maggior paffione , che quando fiejfe 
a lineilo . & così fa miglior proua . Et quanto a i mofehetti da uno, & da 
braga , non accade parlare , perche non fi prouano diuerfamente . 

Cofe narrate da M. Cio.Tomaffo da Venetia , ingegniero eccellentiffimo, 
già di Carlo Imperatore , & or dell' lUuShifi imo Dominio, 
in materia di for legge difefe , & ojfefe,& altri 
auuertmenti,ap par unenti a cofe " 

» della nullità. 

t ' * 

1 Mutandomi fin dalla mia pueritia piu dedito alt efferati* 
deli' armi ,■ che ad altri) fludio , lafciato il padrei & la pa- 
tria mi fino trasferito in diusrfi luoghi d'Europa , doue 
intendetta , che s mufferò due effcrcitt , per far imprefe , 
nè a miei dì è flato niun notabil fatto d'arme , o affedio, 
che non mi tu fa ritrattato, tanto in Italia, come in Francia , Inghil- 
terra , Scotta , Fiandra., & altri luoghi £ Alemagna . Et ho voluto ve- 
dere minutamente le difefe , & t offefedi quelle cofe , che mi paremmo a 
me effer capaci, non cercarfi d' intenderlo da chi credeua d’intender e me- 
glio dime. per la qual cofa mi pareaueme tanta intclligenga , che co- 
me mi ricercate , vi poffa con verità dire , che poche fimo quetie fof- 
teggge , che non fe gli poffa far oppoftione , & queflo perii piu delie 
volte é caufato da i "Principi , che dando tal affittito ad vno Architetto, 
fi mette a far cofe , che non fon di fuo mefkero , né tampoco ne ha giu - 
ditto , né vuol accettar niunfidd ricordo , che gli poffa apprefentore un 
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perito faldato, che con lunga efferienùa, fudorc, et vigilie abbia appre- 
sa l'arte dell' offendere , ir del difendere . nè quello fola , ma il piu delle 
voltenon lo vogliono vedere , fe non fe gli apprefenta un grandijjhno bi- 
fogno , ir queflo vitio regna per l'aiuruia loro . Ma per fuggire il tedio , 
che apporta il lungo ragionare , ui dirò fotto breutta quefte annotationi, 
che fi hanno da tenere. Trima bifogna auer cognitionc delle forme,tlcbe 
per geometria , ir lunga pratica s'impara . fecondo poi fi conofcerà il 
fito , ir ciochefegli appartiene per guardarlo , ir difenderlo . ir deuefi 
auuertire , come t'abbi a coprir con tutti i tuoi , come leuare ogni com- 
modità allo nemico , come tener la faccia verfo la parte, che’l nemico 
non ti poffa venire a far offefa , che tre fono le principali , la batteria , il 
tagliamento , che fa la man dell' b uomo , irla fiala . ir diligentemente 
confiderar t allegre , profondità , lunghegga de luoghi cireonuicim, fa- ■ 
per partire firade , piagge , ir alloggiamenti con le diflange, che gli 
conuengono ,faper la groffegga , che bifogna a i parapctti,ir terrapie- 
ni. Et attendo fimpre auuertcnga d'accommodarti al fitto , non vi e f- 
fendo mquefio la piu ferma regola, che'l giudicio de! predetto falda- 
to . Che con lo fludio di Vitruuio , di Leon Battifla , 0 di altro Architet- 
to , Geometra , 0 Cofinografo con le lor dottrine non s impara il modo di 
combattere , ir difefe , che sufi oggidì con la fiientia , che fi ha a tro- 
ttar nel faldato , ir grande e/perienga , ejferafiuto , animofo , & cono- 
feer tutto quello cheto nemico poffa antiuederepcr offenderti, ir in ogni 
fortuna effer ricco de partiti , tener fimpre il nemico lontano , et quan- 
do t'i appreffo non auer paura . ir la fua Geometria è conofier ogni mi- 
nimo auantaggio , ir faper flar fimpre a caualieri del tuo nemico, per- 
che la furia , l'empito de cannoni , nè quello dell' armate di picche , nè la 
tempefla delle palle , che gli arcbtbufiert fanno fioccare con fpauento 
d' meuitabil morte , faranno perdere la fua dottrina al faldato , ma fi be- 
ne al Matematico , al Cofinografo , irai Geometra. K[on nego però , 
che quefie feiengenon fieno buone , ir da effer e abbracciate , ma dico, 
che al foldLxtoèneccffario faper l' e fperientia, conofier doue il tuo nemi- 
co può far fronte, /aperti auantaggiar di fito, ir danneggiarlo , non 
ti fidando mai di donde di quelli , che hanno voluto dar regole delle cofe 
della militta , effendoui efli fimpre fiati lontani ,non fine potendo dar 
alcuna , che fio flabile,o ferma . Concio fio che il modo , con il quale fi 
combatte oggidì,di qua a cento anni,o rmllenon fi vferà, affottigliandofi 
dalle molte ejpcrientie ogni horpiuT intelletto de gli huomini , .come per 
molte fortificationi fe ne vede l'effcmpio di effe . Et quei tali , che feri- 
rono, hanno piu mira di celebrar [ombra della virtù, ir valore, ir 
prudenza de rischi , ir potenti , per riportarne premio , 0 fauore , co- 
me 


Digitized by Goog 


PRECETTI» 
me gli adulatori fanno , che per dire il vero > come anco gli antichi fa~ 
cenano . Ma per tornare a quel che di cena , che la feientia del foldato è 
di faper pigliar partito quando fi truoua col fico nemico in campagna 
a fronte , accommodarfi al fitto , & faper pigliar il uantaggio , far forti 
doueun fitto fi trouaffe debile, & fe fofie sformato a fermar fi , non po- 
tendo far altramente , combattere , & faper tentar la fortuna di uin- 
cer piu prejìo , che vituperofamente perdere , faper far una retirata, 
tr f alitar infieme le vite de gli huomini , lemunitioni, lo fiato, & la 
dignità delTrincipc, & quefla difciphna non s’impara né in Bologna, 
né inTadua ,némTerugia ,nèfoprai libri , ma fi bene doue fi combat- 
te, & conofcefi chiaramente , che l'Intorno d'arme quando abbafsa la 
lancia, non ricerca Parte fi Matematica , né l' archioufiero di Geome- 
tria , né il Capitano quando ordina la battaglia per combattere in campa- 
gna , o sforzare una fortezza cerca i termini fi Cofmografia . però la 
parte deli off e fc , & delle difefe fi deuono confidare alle parti della mi- 
litia , & non ad altri , & per efs empio vedi la città-, di Fiorenza , ordi- 
nata , & ridotta al fuo fine da Antonio fan Gallo , famofitffrmo ^Archi- 
tetto ; <jr mirate quanti difetti patifee : & quella di Tiafetrga , ordinata 
dal Genga , & dal Capitano Mlefsandro da Temi ,fla afsai meglio ,fen- 
Zg voler dime d' altre motte , rimettendomi al giuficio deperiti, che 
molto ben conojcono le debilità , che apportano molte di nome , che fono 
in Italia , & fuori . Si auerà dunque riguardo nel fortificare , & difen- 
dere una fortezza , di auer buon terreno piu che d abbellirla di cornici , 
bafe, fogliami, oarchitraui. né fi conuiene uno fiefso ordine, omifit- 
ra , & tutti i rifbetti a fitti , perche ma fortezza > fatta in vn luogo, con 
tutto che ella fia ben mtefa , non ferite ad vn altro. & cafocheper fì- 
curtàdiefsa fia bifognod'ajficur orla da cantra mine , faperle compar- 
tire , doue elle vanno , auuer tendo a non le far fopra terra , fi come fo- 
no quelle della città di Fiorenza , & d'altre, che fi veggono fiate ordi- 
nate da huomini poco effetti di quefla pratica , come al fuo capitolo 
ne parlerò . Quefto adunque farà l ufficio , che fi dee Inficiar al foldato, 
che abbia pratica , & fia efsercitato nel meftiero , & conofca quello , 
che fa al Infogno de gli huomini, degli animali, delle artiglierie, c*r i fuoi 
riffi etti, tanto per Hantiare, come per sforzare, fapendo, che quanto 
fi vede con gli occhi , tanto fi conuien difender con le mani , né mot detti 
fidarti di configlio de tuoi nemici, faper auantaggiarti d ogni commodità , 
& torla adefii, & ordinate le difefe , fi dà ordine , & mifitra a gli ^Ar- 
chitetti , nel fecondo luogo , che facciano la fojfa afciutta, o con acqua, 
& tanto profonda , & tanto fiotto per afficurarti delle contromine con 
le fue poZ3£ dt luogo in luogo , poi le fortite piu in vna, che in un’al- 
tra. ' 
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trj parte le (palle , orirchicni , coni fuoi /colatori , &\c corr, mediti, 
che gli conuiene . Ilqualc iiucndo tntefo l' altere , groJJ'egge , profondi- 
tà fjpalle , c!r fronti , fermando le flanghe , piantando i treguard : , no- 
tando minutamente , dotte , cr come vanno ledifefe , fi lajiia c/Jcguire 
ad e/fo , Architetto , o Trote la fua parte , Cjual conofca la qualità del ter- 
reno , perche fono fernpre diuaft l uno dall' altro per i fondi , & paeft 
di campagna piana, varif per caufa d'acqua,o fa/Ji, & doue non Jìa pali t 
di, trouerà fondo dot lo piedi, le qualità della terra differenti, & nelle pa 
ludi fimilmente d'altra materia , & vna ne trottate in monte, & vn altra 
in piano fecco , altra in luogo di paludi d'acqua dolce , un'altra in falfo ; 
& raro, & auanli che truoui il fondo buono non ne vedi di tre forti , 
di modo che, come ho detto , fi lafcia al 'Proto la confideration del luogo. 
Ti énece/Jàrio ancor conojcer la qualità delle pietre , con le quali Ji fa- 
brica, & auuertir chela dura è la peggi or di tutte i altre, che quattro 
fono , lafciando di dir della cotta , o mattoni , che è la principale . il detto 
macigno tiene il fecondo luogo , ma vuol l'acqua . Il tergo c venofo , <jr 
é piu duro de ghaltri . il quarto é il tufo roffo. Qucili piu duri non por- 
tano acqua . Qjcflo quanto a i tufi , & pietre cotte . Hai da veder dopo 
l arena , che è coi fida aliene, che fi ha da aucre nel fabrteare, & gran- 
de . Dipoi l'acqua , che non laudo la falfa . Et doue fi ha da metter ter- 
reno appre/fo al miro , da un'altro è differente, & ò maggior fondamen- 
to d una forteti , per far refi/lentia all'artiglieria , & qui fio c contra 
t opinion d alcuni, che tengono la muraglia grojjà efser piu jicura, che 
tali non hanno vehuo l effetto , che fa l'artiglieria , perche frinirebbero 
il contrario , <&■ nel ‘empo di maggior bifogno defiderarebbcro il terreno, 
& non il muro ; noi negando però che il muro non bifogni per guardare 
il terreno dall' acqui , che è fuo contrario , che fe qut jlo non fofse , non 
farebbe bifogno diefso . il quale deuc efser tale , chcpofsa a/Jicurarlo 
dall acqua co fuoi /peroni , colatori , & rilaffi, fondandout Jcmpre piu 
tiel terreno , che mila muraglia . la qual non deuc efser molto grofsa , me 
tale , che pofsa fomentar il carico del terreno , acciocbe per là fua graf- 
fa** effendo battuta non riempia la- fofsa , & faccia /cala al nemico 
di f alita , auuerteido ancora , che le fortezze deuano auer fette condi- 
tioni , per le feconde importante . La prima é , che ella fia ben difefa , 
La feconda ben adacquata ; et qurfle diienon pi f sono fior l una fetida 
l'altra . La terga t d' efser ben coperta , intendendo , che gli nemici non 
pofsa.no uederc , come Hai , o quello che adoperi dentro . La quarta, che. 
fta doppia di buon terreno , & buoni taragli fermi , La quinta efstre ' 
fpatiòfa per dentro , & auer le fue piagge fon, mode pa farei corpi 
delle guardie da pota emmodamente foccorra doue faccfse bifegno . 

i* àCj iU t 
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Sefla, che di fuori fia bene fi» innata , et netta . Settima ben munitionaf. 
ta . Ricordandoti J’empre , che l’ Interno, il terreno , & il muro fatino It 
fartele . effóndo con quefle condittom fi potrà domandar fortezza . 
Dopo il fitto auuertendoui , che fe non u alerete dentro faldati valo- 
rofi , efr fidati non vaierebbe terreno , né muraglie , né altra forte di 
munitione , né effere ben fiancheggiata col muro di artiglierie . T^é 
il Trincipe potrà dir d " auer fortegga , che non u abbia dentro buo - 
mini da bene , & il popolo fidele, & fia quanto fi vuol potente di da- 
nari , fempre fi riputerà per debite , ir le Jue ricchezze faranno 
tanto piu pretto caufa delia firn mina. &la prima , & prtncipal arme, 
che dette auer il popolo , che gli fia fidele, & portargli amore , & 
molto piu ficuro farà quel Vrmcipe , che aiterà pochi , & fideli v affol- 
li , che quello che ne aiterà afidi , et difubidientt . quefio ho volute toc- 
car per alcuni Signori , accioche abbiano a lafciarle ferrame , auaritie, 
«£r Utffitrie da parte ,& accarezzar i lor fòddUi, facendofi amar con 
iiberalità , & dolcezza , et tener con ginfluia , & quando che vemffe 
il btfogr.o effor la propria uita per il fio popolo , che queflo bfegita Còri 
fio nof.ro S ignare per San Giouanni . 

quello rr. d> fi legge fra gli antichi auer fatto Leonida Spartano, 
et al mf.ro il non mai a baHanga lodato il grar.iiffmo (orlò Quinto. Così 
potranno i Sigi cri a, qtiifìarfi la fede de popoli ficurifmi . Et Jòpraciò 
nonucglto ejtcìulemii piu in lungo pe>- ucnire ad altri particolari deno- 
fìri ragionamenti . Tomar.doui a dire, che le fortezze itogliono effer 
fatte per fiore alimi con tio de cannoni , et colubrine. Et non uibi fogna, 
nè intagli, nè fogliami , nè fregi , ma in luogo di qiefle ni fono neccffa- 
rij fidati ualorofi , huomini fideli , buoni , franchi , ficure fortite , & 
coperte , acqua , artiglierie, munitiùni d'ogni fèrie , da mangiare, & 
da bere, dinari, terreno, buoni Capitani, oltre all' èfpr ben uuejà , & 
ordinata . et perche ui ho fatto mcntionc delle contronote , aitanti che 
p affiamo piu oltre per effer materia da trattare in qu dio ragionamento , 
non lo tralafcierò . Et dicoti , che le contromine fi fimo per far fronte 
alle mine , et facendofi le mine fitto ragioni efficaci , fa che le contromi- 
ne fi facciano ancora fitto queflo ordine . Facciafi un pedamenlo nei 
luogo , che fia fottopoflo alla mina , andando con i tinelli della profondi- 
tà , che gli nemici poffano lenir nel far la mina, et ut gli onderai coni 
tuoi p<Kgzi . Et poi doue è bifigno far i fondamenti far la centrammo, 
la quale refla tutta fitto terra, et empiere di fopra con le fine lume-, -e', 
che cambiano ad alto , etnei farli fi fanno con un tergo di pedamento 
d' aitanti , et due didietro , con i fitoi rila/fi , et nel fabricarle fe uolete 
qfficurarm dalle mine ancor uoi con lo fieffi piano , che gli nemici ; ma 

noa 
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non uolendoui incontrare al tempo , che per tal effetto fi fanno , et anco 
auucrtirc , che alcuna forte di acqua non ui danneggiale , et priuarui , 
che non ue ne potetti feruire, et così con fiderare tutte le cèfi , che ui 
poteffero tornare in pregiudi ciò, tenendola Jlmpre piu baffo , che po- 
tete . E t queflo è quanto alle con tramine . 

, a. il ottima opinione , che mio , che uoglia fare ma fortegga , Inficiando 
il dir della dtfefa , et deU offefa , che quello appartiene alia corditwn del 
faldato , et tomo a parlar con gli jtrcìnteiù , et Trott . Gli dico, che ta- 
li fabriche deuono auer le Lor commodità , poi circa all' empir un Ealoar- 
do fatta lamuraglia , fi deue mettere il terreno battuto, etaccofio alla 
muraglia .il qual battimento è per far far prefa al terreno , ejlendo il 
terreno buono , con tutto che fieno fatti 1 lor colatori , et riufcitcri d'ac- 
que v Et quejìo è il fecondo ordine dt dar effito all' acque ne i luoghi, che fi 
contitene , et che non facciano datmoalcuno* . 

idncor dico, che una fortpgga deue auer conmodità di metter T arti- 
glienti. tutte inbarba , che poffano giocar in ogni luogo, così nelle [fal- 
le per fianco, come per fàccia , et che le artiglierie obligate alle canno- 
nate non ttaimo bàie , tanto [oprai Baloardt , come in altro luogo, of- 
fendo noi fiacri , & coperti , et che poffiate far fronte a gli Hofiri ne- 
tnici.Eipiu è d’ annerare d'àccommodar batteria cantra batteria con l’or 
me , cbe'l tuo nemico uìen per offenderti conlefleffe ributtarlo , et Mo- 
vendoti comra conuna fpada da marnano , & mega , opporteli con una 
■dqdMr^quell/t efie fintai profefitone, deue auer molto riguardo ai 
fianchi,, per difefa » et ficurtà , dipoi ucnire alla fi offa , che è parer di 
, alcuni , che fia piu ficura , fenja. allegarne altra ragione , che uaglia, 
adir il' affiutta , & Mollandovi a quei , che la uogliono conacqua, fe la 
uogliono con molta acqua in profondità ,0 in largherà , fe mi r Spando- 
no m profondità , & toaWoppofitoin larghetta, et fol profonda tan- 
Jo, chcltuo nemico udendola pafìara piedi perii fuo letto fi bagni, 0 
Mirati al petto . El la foffaacquata uuol efier larga , & Ì afeiutta prof on 
da , et diretta j non piu che cento piedi larga , né manco di fieflanta . la 
■ragione è , che offendo , come ho detto , con i fianchi gagliardi , & le 
■f or lite buon ? , & coperte , , quote maggior conmodità tanto di di , quan- 
to di notte di catilinaria , riuederla , & difenderla con tutte le uoflre for- 
ze, &efseìidoi Ùqfififimhix et forme ficure, meglio ui potete ri- 
fararp àalloffefe, effe ui potefiero fare 1 uojìri nemici , attendo la uo - 
fira contraffarpa delle [offe , per ajjìcurarui dalle [affinate, et dalla 
%appa , et da ogni altro dannosa potete ufeir quando ui piace con ogni 
ttofiro cemmodo, ch^ m 0 fi può. con l'acquata , et la ficca ti ferite per 
tre coffe t # [acquata per una fila, che éafificurarti della mina, et que- 

' L 1 fila 
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fia è, anco dubbiofa , del refio non ut potete uiler di efia , né delle fortite. 
L: fe l'inimico ti mene con una firn trincea tù la fofia acquata , gli ren- 
de quella maggior ficurtà,efiendo fempre piu gagliardi quelli , che op- 
primono , che gli oppreffi. Et di queflo ni diramo giudiao quelli , che fi 
fono trottati nelle [anioni dell una , & dell'altra . 

Et per uemre à dami maggior condì! ime delle cofe da me narrateti, 
ui apprefetilo aurati un contraforte , il qual laudo , & lo truouo miglior 
degli altri , & oeraueme fatto eferientia : perche meglio fomenta il 
terreno , che nell altro modo , Et potete tenere fottìi la muraglia tanto , 
che dia pojfa foftcntare il pejo del terreno, che efsendo fottUc, non por- 
ta altro tormento , che di guardare il terreno dall acque , che per quello 
fi cuopredimuro. che fe ciò non fofie , non fieli metterebbe ,auerten± 
do di accommodartì i fiuoi colatori, & riceuitori d'acque , & a'fuoi luo- 
ghi le cofe necefsarie,fi come per auauli ti parlai . 

RAGIONAMENTO 

SOPRA LE MINE. 

J. caufa perche le mine per la maggior parte fuentano,#, 
perche gli huommi non ne bornio pratica , nella quale- 
confifie , che fatto che fio fi caliamento , <jr ordinato fi 
forno édibifogno fare il fuo fi agnello foprata porta per 
U manco tantalio , come rà la porta : & quando ancor 
fife più, non farebbe male , por caufa che riceuuto il fuoco , offendo la 
poluere più alta , che non è la porta , e fendo ferma la porta di Jrcfco, la 
pùluere frenando fronte per di fopra di minor forga, che non é la falla, 
contra la più debit parte mette tuttala fka forga i ancor che lunatura 
della poluere fia fempre di metter la fua prima furia m alto : però tro- 
ttando quella di alto manco potente , che la falla , cantra quella opera i 
fuot effetti, fi come fenèuifioinpiù luoghi la prona. Et tornandomi 
dire , che i forni uoglieno effer più alti della pòrta . & effendo fatti m 
lineilo finga fiagno , la mina tornerà nana . dr una delle dette caufei 
ancor fare i forni à linee rette . pur ti dico , che il miglior modo c queflo , 
di farle, come in queflo difegr» ti moftro, che facendole in tal maio , & 
no» per retta linea, aucrà maggior forga, con fi c urta che non fiauen - 
terà . Età tua maggiore inteUigenga dico , che la mòta, eòe fu fattoi 
Bologna in mare , fu con poco giudiào , effendo principiata finga li- 
neilo, c ir fenga fapere accommodare fi forno nel Jùo termine, cheque- 
fio è uno de maggiori effetti , che fia neceffam à conopei x in tal prati- 
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ea, che poi che fi fa alliuellato doue ha da finire , bi/ògna darle la com 
modità , cir faper adattare il [cagno don e uà , che è necefj'ario , che fu 
à caualiero della porta , & pqfla la poluereper torgli la forga , che non 
disbocchi , che non effendo bene acconmodata , come deue , (denterebbe 
p?r le ragioni dette di /opra . Etquefìocbe fegue è con fhjkgno , per mo- 
Jirarti , come hai da fare una mina , facendone perfidinone ,■& inten- 
dendola , altramente ti pctria mteruemre come à quel da Bologna in ma- 
re , quando il fie Enrico d'Inghilterra l'ebbe , che por aitanti tentò (fi rui-^ 
nar la Terra jòpra il canton dell'atta Eologna ueffò Usuante drittà'nlfa ? 
firada di Tonte di Bricca, & C ingegnino fu un'italiano , detto Bologna, , 
che udendo operar non fece nulla , per caufa che IÀ ferratura del fornai 
non tenne, li mede fimo fece il forno, che per qffer male intefio fumò 
dalla parte fimfira, uoltandola faccia alla campagna .'Il finule àuenne 
à Montale ino , quando il fi gnor Gorgia di T oledogli fu filato , & den- 
tro ui era il fi gnor Giordano Or fimo . Et il Baron di f lift Colonnello de’ 
Tcdefichi tolfe l ofi unto di uokr minare il Baloardo di fermo fiotto laTor 
re, clic fico il fimiledi queldaBohgnaiche fiuentò la banda dritta :& 
io unendolo ìanteuiflo, lo prediffi al fìgnor'.AlcJfimiro Vitelli , & ad altri 
Capitani. Vn altro per uuanti ne auenne alMoudcuì , efi'endoui dentro 
ferii cbrifiianijjmo l{c Franccfco Carlo Tronfio , Ur'di fuor lotcneua 
aj) odiato il Marche fe del Guafìo , che ejjendoh fatta una mina fiotto un 
Torion tondo, fatto di ìenaj uerfò il C afelio de Fi, datoli fuoco , fiuentò, 

CjT fu caufa déttamorte di molti Italiani , che flauano apparecchiati per 
dargli F aflaltoa.be fallati fuon,crcdendo che la mink aucfje fatta qual- 
che aperta , furono ributtati , & morti à bu one arcì)i^ugutc , con ferite 
di molti hupmini. 

Et càfo che trouafifi acqua nel fare il caliamento dèlia moia, il miglior 
partito j che fi poffa pigliare, è farei fcolatori ccn,i poggi, & f òpra 
fargli ponti da condurre à fine la tua opera : perche l'acqua auendo i 
fuoi fc olitoti, & poggi , non f interromperà . 

I I 
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*• Con queflo modo di Rosolo , che uede rat , tu potrai mifùrare , & ca- 
ttar lunghetta , largheggi, or ogni pian ta finga alcun'errore . Ut qrte~ 
fli quattro mjlrumcm fi muouono , & girano fecondo il hi fogno , & fi 
mettono in piano guanto puoi tteder con gli occhi, & uttot mifurare, 0 ca- 
ttare in pianta. Et quando ti bifognafse leuare una pianta di Terrai ài 
Caflcllo abitato con fue firade , or ca fomenti , queflo é perfetti/Jìmo, 
drgiufto. Et è necefsario adoperare il compafso , per dif erneret minu- 
ti , che ui. fono dentro , & il tondo pei f etto . il fimile è il triangolo , & 
quadrangolo . & con queflo fi canotto 1 lontani , che fi cattano del tondo 
col triangolo , come nerbi gratia ì 1 dritti delle muraglie , ò firade , che 
mimo per dentro . Toi occorrendo canore angoli , ò altre forme , doue è 
bifogno di ridurre i diametri , ti luterai del quadro , & H triangolo , & 
Beffalo ti feruono per prendere i uniti , accìoche tu pojjì render ragione 
in che faccie fimo piantatane ad altro ti ferite il Eoffalo in queflo edificio. 
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• Con queft altro mflrumento ft può mifurare ogni gran lunghexXf,& 
profondità , pur che ft uedano . Et è inflrumento nuouo ,&nonfi tino 
Ha fritto da alcuno, ni manco indifgno da moderno , ò antico . Et il 
primo irmentore ne i fato M. Giouanni Toma/fo Scala , & fe ne ferne 
nei fuoib fogni. 
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Quefla, che uedi in dìfegno , è una botte , la quale uuoieffer ben cer- 
chiata , & siretta , & nel mego fi pone vn bar il pieno 'di poluere fina, 
adattato in nego, ilrefio della botte fi empie di cogoli grol fi come no- 
ci, òal più come un'uouo , dr fi pone nel foffo , acconcia come ucdi in 
difegno , con tatuo di miflura à gli doppini , che difeenda à termine, & 
filari : perche fe fi deffe fuoco ad alto, tanto nocerebbe à te , quanto a’ 
nemici . Et effondo à i o rnine , & con miflura, fa grandiffimo effetto, co- 
me fe nè uifla cfpericnga m Scoda l'anno M D XL1I. ali aff alto di 
Sani Andrea nel golfo di Tettili , doue era il Trior di Capua , che dan- 
neggiò più di fettecento pcrjone , reflandone iui morti jìx. 


M 



*b.ecstti 



Vna forte di botticelle, le quali fono per lattare in un nauilio, <&■ fuor 
d una muraglia , & anco in un'efferato , le quali fanno grandìffma mi- 
na . Et anco facendole grandi ,fin buone à piantarle fitto terra per mi- 
nar muraglie , & torri , le quali farai in quejlo modo . 

"Prima farai far le botticelle al modo, che uedi qui fipra , & lunghe 
un palmo , di grofirgga , che vno le poffa tirar col braccio . & uogliono 
efier con buone lame di ferro groffe , & intaccate in piu luoghi con uno 
fcarpelletto, acciò piu facilmente poffano crepare. & i cerchi ,ei fon- 
di uogliono ejj'er di dette lame di ferro , & con alcune punte lunghe per 
m ego dito, ir ficjje come uedi di fipra. & uogliono ejfcr bene af uggia- 
te , che il fuoco non poffa fiatare , & in uno de i fondi farai una uite , 
che uada beve incbiauata , & ferrata, & che entri dentro per quattro 
dita , & per tre dita auangi di fipra ,& fa bufa , & quel bufa uada 
mancando in dentro , & empi detta uite di mifiura lenta. & la botti ella 
di poluere finitima. & come la uuoi tifare , dà fuoco à quella mifiara, 
che come il Juocotrouala poluere, fa crcpar e la botticella inmolti peg- 
gi , & fa gran damo. 

Edificio 
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, Edificio da ritmar muraglie , ouer qualche Terra , il qua! uà pierò di 
foiuere finitima. & poi quando lo uuoi ufare , calta pitto quri luogo, do- 
tatori ai r muore , tanto che il detto edificio iìia m piede Jòtto , & Ja jo- 



te tanta catta , che ui pojja fiore dipoi darai fuoco nel modo , che inten- 
derai , & come il fuoco farà nella pelane /farà crepare detto edificio , 
& rumerà tutto quello che trotta di J opra . & faffi à quefio modo . 

M a "Piglia 





? /, -Tl JR. * p B 1 T r 
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r Tiglio, lame di ferro grafi?, & lunghe, & fa fare l'edificio al modo, 
che uedi di Jópra in difigno . Lo farai lungo da otto in dieci palmi , & 
Jgroffoà paragondeUa lunghcgga, & incerchiato con cerchi di ferro, 
& il fondo farai ancor di ferro pur di lame . Et nota , che le lame uo~ 
gliono ejfer di ferro ben lavorate , & meffc à lineilo , cioè , che l'una ca~ 
ualchi l'altra per un dito alla metà della Jùa gr offesa . il fondo mole 
ejjet ben tncafirato in dette lame , alle quali farai un bufo per una , nella 
quale metterai una stanghetta di ferro , che vada per trauerfo , & per 
fitto il fondo fajjìmlujìo picciolo, accioche il fuocononpojfa efialare. 
poi nel fondo falli un bufo picciolo, nel qual metterai una cannella di 
ferro , che uada ben dentro , & acconcieraigli un panerò , ouero empita 
di qualche mi fura , che uada à portare il fuoco nella polvere . & quan- 
do gli vorrai dar fuoco, daglilo terminato per mefhora , & fuggitila, 
perche fa mina grande , & alle lame dalli qualche intaccatura con uno 
fcarpello . 




.*• . PRECETTI 
Vnti forte di [cale per montar muraglie, & quella , che vedi in due 
farti è da ferrare quandi l’aueff da portare, & quando la uorrai preferì- 
tare , farai al modo , che vedi , & l'altra fimi Intente fola , che vedi i i 
piedi, vuole auere i fi oi cofpi groj fi di ferro , per potarli ficcar nel 
terreno , & di J opra quelli rampini fono per attaccare doi.e lauolefìi 
ponere per montare, & in cima gli porterai quei faci beiti , i quali uomo 
pieni di miflura . & quando gli auerai da ponere, darai fuoco à detti ftc 
f betti , acciò ninno non fi pofi'a accoflare per uolerlileuare : i quali fi 
formo in queflo m> io . Trtmadoue hai da acconciarci ftc eh etti , abbi 
lame di farro fittili , <& cuopri quella parte , "dotte nonno i facchetti , 
acciothe il fuoco non bruci . Toi piglia buone caneuaccie , & fai fiac- 
che tti quanti grattili ti parrà , al modo che Tedi in difigno , & quelli in- 
gemmerai con buon filo di ferro ricotto , &gli darai tre, o quattro man 
di coperte , fatte al modo , che facesti le palle , & fai bufi di fipra 
con poluere fi bietta , & con paueri . 


Digitized by Google 




f R I C' f T T ’I 7 .: • 7 



Digitized by Google 



OBLIA 11XLXTIA MODERNA, 


# 



Quefla patta , che vedi in dìfegno piena di triangoli , i una forte , che 
è per difendere una muraglia , & un nauilio , che fo})e trauagliato da i 
nemici. Mettile poluere fina infteme con i triangoli » ingemmati ton 
buonijfmo Jfiago con due coperte . poi tirale quando accadcrà . 
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Quefia palla , che qui / opra vedi in difegno piena et archibugetti , è 
per ogni dij 'enfiane , & fanno grandiffrmo danno . Le quali fi fanno con 
buone caneuaccie, & ingemmate come C altre; ma in quefle fi fanno 
folo due coperte , per rifletto , che piu facilmente poflano' crepare , 
cSr empir fi di buona poluerefìna : & per qticfla fi mettono una quantità 
di fcbioppi , i quali farai fare in qucjlo modo . "Prima gli farai fare co 
me fono gli archibugetti , le qual cannette metterai cariche, & le accon 
eia ai nelle palle infieme con la poluere , che mettefii , ma il fuo fogon - 
tino lo imefeherat con buon poluerino . dipoi ferra tu le palle, & nel boc 
come gli metterai per me^o palmo di mijlura . & quando la uorrai ufa- 
re, fatai come t'ho detto. & quefta come il fuoco truoua la polutre fiuta 
fa creparle palle , \ •. fuoco àtutte quelle cornette , tutte fi $*» 

ra..o , c* fa g anà^ .,m datato . 

• . - j 
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Quefl' altra , che fegue è una forte di palla , che brucia in acqua, & 
fi domanda palla di acqua , <jr f 'affi in quejlo modo . Trima piglia buo- 
na cancuaccia groffa, & taglia le palle in tondo , come uedi .poi ferrale 
molto bene , tT falli un boccame da poterla empire con la mijlura fotto- 
fcritta . Dipoi piglia filo di ferro ricotto , & ingemmale fortemente . 
poi dalle una coperta di folfo,& rafia . & à quello modo dalli tre, ò quat 
tro mani di coperte bene ingemmate , & tn fondo della palla mettili un 
poco di piombo, accioche come ella fia in acqua , quello la tenga diritta, 
tir compita che lauerai , empi il boccame di poluere fi; bietta, &non 
fina . & quando le uorrai tirare , tienle in mono molto forte . poi buttala 
in acqua , uederai . 

Tiglia Toluene groffa parti 6 , 

Salnitro à ficco parti }. 

Solfo parte i . e mega . 

Hafta parte t. 
cimbra parte i. 

Pernice ingrana parte I. 

Verde rame parte i. 

Vìtriolo Romano portemela 
Tegola di natie parte mtga . 

Canfora onde 4. 
jlffa fetida or, eie 1. 

Tutte le fi pr adette co fi p’fle fot frinente , ognuna da per fi , efi tomi- 
fata con filacelo fittile . dipoi incor pira ogni cofit in firme , & toma à 
peftare. poi piglia parte una de granii orgo ammaccali ,& abombati 
in acqua di ulte , & incorpora con la dee* compofitione. poi piglia oh» 
petrolio uecchio onci e due, olio di gine>ro onde due. & non potendo 
uuere 0U0 di ginebro , piglia acqua Hi fioige di ì . aranci . & non ne po- 
tendo auere , fupplifii con acqua di uite . pii piglia oncie quattro d olio 
di Uno , fermentata parte vna , & mettili à %oco infieme congliolij,& 
fa disfare à fuoco lento . poi incorpora ogni cfa infieme Dipoi fa la tua 
palla al modo , che truoui in difigno . Jlla qude potrai fare due , ouer 
tre tempi con mUlwra , al modo , che facefli alle nmbe , che ti faranno 
migliore effetto, & non montare d ingemmarle beujfimo . 


ti * 
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fe^XP * colqwk Morrai tirare , et empiledi polueée groffa fchirtta, fa- 
cendole quattro bufi grojfi come il dito picciolo della mano, et falli pajfar 
di un canto all altro, ne i quali metterai una friuctta di legno per fin che 
leauerai compite. Dipoi pigliala tiu mijlura , che face ìli bollir e, et 
le darai una coperta grojfi un buon dito, con (loppa fittile riuolgendola. 
Toi abbi poluere fina froluerig-ita , et pajfata per fetac ciò fittile, et 
come gli aucrai data Li prima io perù , Mollala m >lto bene in detta pol- 
uere. Dipoi dagliene un'altra mono tanto grojja d . ila millura bollita, fa- 
cendo come prima , et inuolta nella poluere fina, et così dalli tre, o quat 
tro man di coperte , et in ultimo ingemmala con buon frago-, et dandogli 
una filmile coperta di fopra àgli /paghi .poi leuali quelle /pinate , che 
lafciafli nc i bufi , ir inefea con buona poluere Jetacciata,ir fa che det- 
te irfrfcature paifino da urt canto all'altro . poi mettile ne i tuoi peggi con 
la metà della poluere , che dai con palla da ferro , ir cime onerai cari- 
cato il ptggo , non stiuar troppo la poluere . poi metti le palle dentro che 
uadano con i bufi per meggo la poluere , & non la calcare, filo che va- 
da bene apprefiò la polucre.gr quando le metterai ne i peggi, non gli met 
ter mente dauanti , nè dietro , accioche la pala pojfa pigliare il fuoco, 
& fare il fino effetto . poi metti 4 legno doue uorrai, CT daUi fuoco, che 
la poluere porgerà fuoco in quei bufi, chemefiajìe con poluere fina , ir 
di fuor .tuia della palla , come il fuoco tritona la poluere , che metterli 
nella caneuaccia ,farà andar la palla aperta, ir doue urta s'attacca, ir 
brucia con gran furor e, ir non legioua né acqua, nè altro per fmorgarlo , 
& brucia in legname , muraglie, arme , ir in ogni cofà.ir fa gran 
damo à tirarle m vii efferato , ir peggio affai , che non fanno le palle di 
ferro . ir la ragione è, che cometa palla tocca la terra , fa uno sbalgo, 
che fi vede, ir fi può fchifare,irnon fanno quel damo, che fanno que 
fte, perche paffano uia : ma quelle non fanno sbalgi , ir fino buone da 
rumar cento huomini per ciafcuna con quei fuochi . ir à chi tocca,poco 
gioua à crollare , & come urtano le ordinante , non fi potino ferrare bu- 
fi em e , per rifretto de fuochi , che fi aitai catto ; fi che à lor di fretto fi 
rompono l ordinante . Et concludo , che per fanterie , & cauallrrie fi- 
nodi maggior fattione , che non finale Dalle di ferro, òdi preda, ben- 
ché continuando quelle , ir dietro ad altre artiglierie tirando palle di 
ferro , faranno ogni gran conqiajfamentod'unejlercito : perche quelli, 
che fono maculati dal fuoco ,/òno sforanti à ritirar fi , per dar fi nfioro , 
ir in quel tanto con buoni Sagri, & mege Colubrine filettano fuor de' 
fiiedi , à tale , che eh: farà tocco , non farà piu guerra in luogo alcuno* 
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Difiorfo intorno al fortificare, &alle munitimi. 


V attuo cofe principali mole una Terra ad effer for- 
te , cioè fifa profonda , fianchi reali, cauaheri eminenti, 
& parapetti grojjì ,& le altre fue coaderenti , artiglie- 
rie dt più forti , ficura poluere , groffà , & fina, che fio 
buona, & ben cuflodita , palle d artiglierie d'ogm fòrte 
numero grande , & fogni altra forte é mmttione di rijpetto , nei tana- 
glia abondanle, buoni foldatt valenti, artiglieria con numero convenien- 


te alla grandetta della fortnga,& fopra tutto ottimi Capitani, <&■ Co 
uematon intendenti , & intrepidi . Intrepidi dico , che non filamento 
non fi lafcino far paura dall'inimico , & non fi lafcmo mettere in fuga 
da parole di qualche codardo, fbe f offe nella fortezza , & che maimo- 
firim figno d’auer paura , ma in tutti gli atti loro mofirino vigoria, & 
faceta allegra . 

Intendiate che non fidamente fappia fare promfione immediate aUe 
offe fi mimiche , & fapere ufare aftutie , & ihratagemi cantra l'inimi- 
co, ma che fappia ancor che cefi fta fartela, & conofea bene che offe 
-fe gli può fare l’ inimico, &■ faperlo offendere, & con tutto che la forte ^ 
ga abbiale fudettecofe, non farà, bene intefo , fi non aiterà te fue con- 
venienti diftantie di fianca à punta di iucento paffa,& le cannoniere 
fieno bene rntefe, & che facciano il lor debito officio . & non ui fi tra- 
mando quefie condtttta , ogni ffcfit farà gittata mia , & la inteìtigetr^a 
di tal fortificatone deve effer propria del fidiate , &■ non dell' Ingegne- 
rò , ò Architetto . Tertbc chi non intende la ragione di fortificare, man 
so Japerà quelle i offefe. 

La fiofiauuoC effer profonda, dr quanto piti, tanto è pm ficura, & 
la fica largherà non uuol effer manco di uenti, ò uentkmque puffi, in- 
tendendoti paffo di cmque piedi , & abbia la fita eontrqfcarpa bene inte - 
ft , ma noucome molte , che piùprefto fimo nocive, che utili alle forteti 
s^e, conia fita banchetta di due fintini per poter fortire fuora , & tor- 
nar dentro piu ficuramentc . 

. Seta forteto, i facciola, coment Crema, Tefcara , Mirandola, ò 
fintili , le foffe fono piè ficure con acqua, che afiiuttc, ma fe farà co- 
me in Ferona, Tradotta , c ir Tiacen-ga, la foffa farà meglio affinità, 
che con acqua, et la ragioned , perche nelle piccude non riceuono nume- 
rodi genteper guardarle, et pattfona pericolo d effer robate , et conia 
poca gerite non fi fui ufeir della fartela per difiurbare uri effer cito, 
che Uteneffe mafiedio. Ma fi farà delle grandi, che poffariccuerecm 
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4]ue mila , ò fei mila foldati per guardarla , non temerà <T effer robata • 
Di quel numero così groffo ne potrà ufctr fuori parte , et mdefiare , e-r 
diflurbar l'inimico , & non diuifo in più luoghi intorno alia fortegga,<Ò m 
in tal cajo Hà ben la foffa afcmtta, che fe J o/fero con acqua , non àuereb 
botto sì facile fortita, & così l'inimico potrebbe in piu luoghi à fuo pia- 
cere auer tal fartela in diuer fi luoghi, lo però laudo , che m quella 
foffa fia la ftta cannetta, cioè lontana dalla contrafcarpa quattro paffi una 
foffata più profonda della foffa, dotte pafsi , eir larga almanco quattro. 
& quefia faffi piena d acqua , fopra la quale m tempo di guerra fi pofjk 
fare un ponte portatile, & J'ermrft per far tir doue tomàffe conmwdo , 
gir detta cunetta giouerà cantra lemme, & mteinpo di pace centrale 

ruberie . - . . * . ' . ■* 

1 parapetti Hanno meglio di terreno , che di mura ; ma fieno almanco 
grojji trentadue piedi , & i parapetti s'intende la parie , che uà in riga- 
ta per coprirle piagge dei Baloardi,& cortine. p>». t ' • ••■ . 

1 fianchi fono quelli , che hanno da difender la fortegga , quando il 
nemico le uuol dar l'affalto dà pai che fofic fattela batteva, però voglio - 
no effer reali , & non guafii , & deboli, & ad infianùa di quefii fianchi 
fi fanno quelle così gran ffiefedi Bàloardi , però bifogna , che i fianchi 
fieno ficuri , eSr ben dtfefi , & che non foffano effer battuti, ò imbocca- 
ti , et però fe gli fanno quefii orecchióni tanto grofiì, thè fieno fintile, 
•et dtfefe di detti fianchi . Quefii fianchi vogliono effer reali , cioè larghi 
.sì , che l' artiglierie poffino giocare fernet tmpedtrft l'un [altro, et else} 
bombardieri, et aiutati sileno agiati, et le polueri /icore da i fuochi. 
. Ogni Baloardo uuol auer due fianchi con due piagge per fianco, lima 
fi chiama la piagga da baffo , non dico cafa matta, che non piace , la qual 
deue auer due cannoniere , luna preffo alla cortina , et l'altra prefio aL 
[orecchione, et quefia è più ficura . Quefia tal piagna uuol’ auer dodi- 
ci piagge di riculata .et Hà meglio feoperta ,che con uolti . Sónpoli 
fianchi delle piaT^e di fopra , che fimo nel corpo , et piagna del Baloar- 
do .età quefii fianchi fi formo tre, ò quattro cannoniere, et quelle cbg 
fono più vie me alla fialla ,jòno le più ficure. Et il proprio de fianchi 
è di batter la foffa , et difender la cortina , et non la campagna . .s 
1 cauaheri Hanno meglio per mego tegole de' Baluardi , et fono quel- 
li , che veggono foprauia di tutta la fortegga , ma però che non impedii 
fumo i Baloardi . et [officio loro è di battere , et incrociar la campagna. 
Et fe fi poffono fare, che fcruano anco per fiancheggiar la fofia per 
nego le fronti de' Baloardi , faranno bene , et maffimc in cafo , che gii 
foffero fatte trauerfe. et i caualierì fanno meglio di terreno, che di nut- 
ro, et maffimamcHte la parte, che uiepuifia di fuor/. Et piagga fia 
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almeno trenta pafia netta per diametro . et l’altera fecondo il bifogno; 
puY che abbiano parapetti fiacri, et digroffegga fieno almanco trenta 
due piedi. ■ • 

" il merlone è quel muro , che è tra le due cannoniere delle due piagge 
da baffo , che ferue per parapetto à i Bombardieri . 

■ Cortina é quella , che uà da un Baloardo all'altro . 

' le fortrte stanno meglio vicine alle cannoniere , che fono preffo all’o- 
recchione , perche uengono ad ejfere piu coucrte dalf inimico . Et fieno 
fatte con doppie porte ferrate . et di quefle tali ne bifognano per ogni 
Ealoardo. «■' • . 

* il dito è groffo quattro grani d'orbo . 

■ li palmo é quattro dita . 

-Il piede è quattro palmi . 

* il paffo £ cinque piedi . ' 

- Le pertica è dieci piedi . • • 

-L<t Radio.cent» uentichtqne paffi. 

Il miglio mille paffi . ‘ . 

pegola generale del Signor Sforga. 

p a fianco à punta del Baloardo moli eficr pafii no, 

Il diametro dell’orecchione pafii 1 2 , 

li dito del muro , che fa l'orecchione paffi 8. 

La fcarpa del muro , & terreno flà bene di 4. vno . 

Dal pian della foffa j inaila fonmitàdel parapetto piedi 31. 

Le cortine communi paffi 120, 

Le gole de’ Baloardi larghìffimc di paffi no. 

Tarticipar dell’acutegga , & ottufità in tutti i Baloardi . 

Le {palle de' Baloardi non manco di pafii 1 6. 

Sopra il cordone non và forte alcuna di muro , ma fia tutto terreno . 

Sopra il cordone, fe il (ito lo comporta, paffa effer alto di fette piedi. 

Le riculate dell’ artiglierie per il manco paffi 11. 

1 parapetti di terra alle fronti de' Baloardi fieno graffi piedi 32. 

- La banchetta fia pendente , & alta . •* 

-'■le fot lite due per Baloardo apprefio gti orecchioni. 

- Dal fondo dei {'affò fino alla fòglia della cannoniera piedi Io. 

' Chele fronti dé Ha bardi canino le difefe de due tergi delle cortine, ' 
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PRECETTI 


Avendo io ferino ì preferiti precetti della tnilitia mo- 
dema , non reflarò ancor di far noto à tutti , le belle , & 
marauigliofe inuentioni dell'Eccellente Dottor delT arti & 
medicina M . Leonardo Fiorauanti Bolognefc ; il quale ha > 
mandato in luce cinque libri , ne i quali ha ferino molte 
mtoue inuentioni, così in medicina & cirugia , come anco in diuerfe altre 
profejfioni , & mafpme cofe appartenenti alla militia , così da terra, co- -, 
me da mare, & oltra quelle ch'egli ha date in luce ne' fuoi libri , rum re- 
fiorò io di manifeflame alcun altra in quefio preferite libro , & muffirne 
di quelle che tornano al noflro propofito . & prima dirò di anello mira- 
colo/a forte di quadrangoli di ferro , & in qual modo fi debbono ; adope- 
rare . Gli inflrumcnti dunque fon quefii , cioè . Si pigliano quattro chio- 
di di lunghezza d un dito, <jr fi falciano htfieme m croce , & faldati che 
fono, fi piegano le punte di effi in modo tale , ebe fieno difianti l'urta dafi- 
[ altra à uguale proportione , per tutte le me. la forma de' quali èque - 
fio, che è qui fitto notata. 




Il modo di operare i detti infirumenti fecondo la intentarne del fcrit- 
tore yfitrk quefio , cioè ; quando fi uoleffero adoperare contrama caval- 
leria , bifogna fare in quefio modo, cioè andare d pàffi, dotte la detta ca- 
valleria hauefie da poffare : & andar firmanti per [terra de . t detti 
tnfirumenti , onero dentro alcuna acqua, dove haueffero À poffare i detti 
caualh : perciocbe arrivando dove fono i detti mftrumentì ,farà fòrga, 
che ui mettano i piedi fipra & incbiodarfi; & come un cavallo, fi finte 
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$80 di detti ferri dentro il piede ; fubito camma con tre piedi ; & meU 
tendo un'altro piede fi opra un'altro di efifi ferri , non cambierà più ; ma 
fi getterà à terra , cacciandofene degli altri dentro la pancia : c3r come i 
fi /ente ferito in ijueflo modo, incorrimela fubito à fare grandiffmo lire- 
pilo , & gridare i&il pouero fioldato fi troua in terra in arme bianche, 

<Jr conia lancia mtrauerfata à mal partito, di modo che in trenta, i 
quaranta mila caualli , cento cinquanta di quefti faranno confa di metter 
tutto il reflo in fuga, non fapendo che cofii gli fiamteruenuto. & cosi 
il nemico debole , fi inanimerà cantra quefti. & farebbe faci cofa à con. - 
figuir la uittoria . Si può ancor di notte dare all arma , & tirarfi dietro 
yno ejfercito , & andar feminando di quefti , <Jr ritirarfi & farne m~ 
chiodare un numero grande ; & fimiùnente quelli injpauriti farebbe . 
ftcil cofa à mettergli in ruma. & queflo , al giudicio mio , è un grondia- 
mo artificio , & di gran profitto à coloro, che fc ne uorranno feruirc nel 
modo fopradetto , 

fiel modo di uettouagliare una fortegga per molto tempo , fecondo f or- 
, , - dine di effo Eccellente M. Leonardo Fiorauanti . 

N .A r R o efio autore nelle fue fritture , che la farina dì cafta- 
gne fecche , mejfa nelle caffè, & benifiimo calcata & antmaf- 
fata infìeme , fi conferita per molti almi , & fcrnpre è boniffima 
da mangiare , &• fanijfima al corpo di quei che la mangiano : di modo , 
che fempre , che in una fartela farà acqua da bere ,& di tal farina 
'per mangiare, i foldati non potranno mai perire di fame, infegna an- 
corati detto un modo da conferuareil fomento, che durerà molti anni 
finga temere di cofa alcuna . dr il modo è queflo , cioè. Vuole che fi pigli . 
il fomento , quando fi batte nell ara , <jr cr indiarle beni/fimo , & cri- 
uellato, brouarlo con acqua bollente fin tanto , che il caldo dell'acqua 
jentri per fino in mego il granello . & poi tornarlo al Sole , & lafciarlo 
ficcare. &• fi ecco che farà,riporlo nelgranaro; & fi conferuerà da cor- 
.tottione per molti anni. Vuole etiandio , che le comiche fi fatano per 
conferuare nelle foriere, che fi falino m queflo modo , cifè, che fi pia- 
gli una caldura di lifeia chiara , <&■ dentro vi fi metta una buona quanti- 
tà di fide, & fi faccia bollire . & quando bolle, tagliare la carne m peg. . 
gj , & brouarla dentro effa lifeia , fin tanto , che il caldo la penetri tutta. 

& brouata , lafciarla asciugare avaria , attaccatala alto . & quella fi 
conferuerà per molto tempo. & di tutte tre le fopr adette effe, ne ho 
fatto io la ejperienga .&ho trouato , che i la ueritì. Et per tanto ognu - " 
no fi ne potrà feruirc à fuo beneplacito , co fi publico , come prirnto, 
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i tf eon tale artificio tutte le faringe fi potranno fempre 'vettouagUaté 
fer affai tempo , come di foprà bo detto . -v • 


A i 


. Del! ordine , che fi ha da tenere negli effcrciti’per curare & fonar a . 

, gli infermi , cofa molto ncceffaria . •• 

*’ * ' e * ‘ 

TT Olendo negli eserciti militari fonare gli infermi , & conferì- 
l - \/ uarh dalla morte , & faluare l’ anime di color che muoiono ; Ut 
, * prima necejfaria è l'hauere un grandifimo padiglione , 'è-tcndk 

.dedicato per la infermarla ; \ & /ubilo che il campo fi ferma ni alcun 
luogo per fare qualche imprefa , fi dee piantare detto padiglione , &■ per 
fcruitio de gli infermi hauere matteraìgi , fpcciai ia , & difienfà , onci te 
cucina , con quelle cofeche fimo neceffane per il uitto degli infami . & 
oltra di queflo é*nec ejfano , che ui fia un protomedico , il quale abbia 
autorità dal principe , di poter comandare à tutù quelli , che fanno prò* 
fcfi.one di medicare : percioche accadendo in una fcaramuccia , ò bat- 
taglia, che ucmjfcro feriti molti, come firfje uolte fuole hi teru entro, 
in quel cafo . è nccejfano , che il protomedico abbi autorità di comandare , 
sì a coloro che medicato , come à quelli che ligcuemano : percioche non 
unendo effo protomedico autorità , non farebbe obbedito, & non offen- 
do olbediio , i poueri infermi patbrebbono all mgroffo . "Per tanto diès- 
, que fono nei ej] arie tutte le fopradette materie, p er regolare le cofe in- 
forno à gli inferni. .« . > • •• 

v 4 " 

Medicamenti , che ha ufati l'Eccellente Dottor dell’ arti & medicina M. 

Leonardo Fìorauann in diuerfi efferiiti tosi da terra , come <■ ' 
da mare, & {ferialmente m africa. ' ' ’ ’ V 


H O intefo da molti foldati degni di fede, che il detto M. Leonar- 
do nella imprefa di ^Africa fu caufa col fuo nuouo modo di medi- 
care, cosi nell una, come nell altra profefiìone , di faluare quello 
effercito : percioche ui era entrato un mal di fluffò così generale, che am- 
maxgaua di molta gente ,& non ui fi trouando rimedio dicono, che il 
detto trono il modo da fonarli tutti, & queflo fu col farli bagnare una 
. stolta il giorno nell'acqua falfa del mare fubito doppo definare , & fiore 
{fogliati nell acqua fino alla gola per fi-atto di tre,o quattro bore . e*r fe- 
condo che mi é flato riferito, in pochi giorni tutto il campo fu liberato 
da tale influentia . Dicono ancora , ehe tutti quei , che in tale effercito 
erano feriti di tefìa, mortuario fernet riparo alcuno per caufa 'della fot - 
tdicà dell aria ; <ir dicono, che il detto Eccellente M. Leonardo ufaua'un 
* *- nuouo 
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Huouo ordine di medicare nelle ferite di tefla . il quale era quefto , city'» 
cbt'fubtto che uno era ferito m tefla , gli faceua cu/ìre le ferite , & lo 
meduauain /{perfide, con una certa Jua acqua celejle , & bai fimo ar- 
tificiato , & magno liquore , rimedi } tutti firitti ne i fuoi Capricci medi- 
cinali , Cr altri fuoi libri . & à quefto modo la maggior parte di effi fe- 
riti fi fonammo con grandi/fima prefleg^a. & quello modo di medicare, 
per i tempi adietro mai piu è slatooifato da profe fiori della cirugia ; an- 
corché fia flato il miglior di tutti gli altri . Dicono ancora , cbequefté 
■fole ufaua ne i medicamenti delle febri un confetto addimandato di aro- 
matico , il quale prouoca il uomito , & un certo fuo firoppo maestrale 
filutiuo;& certe acque da bere infteme con [acqua cotta; delle quali non 
fi fa il nome.& dicono,che faceua miracoli al mòdo con tai fuoi rimedi). 

"tfon lafcierò ancor di far mentione in quefto luogo di alcune bellijfì- 
me cofe ritrouate dal fopradetto in materia dinautgare , che faranno 
molto vtili & necefiarie à tutti coloro , che ranno nauigando per di- 
uerft mari del mondo ; & prima dirò del modo da poter fi /dittar gli huo- 
mini , quando per alcuni accidenti i rumili) fi perdono nel mare . Vna 
delle cofe adunque moflr atemi da e fio per tale effetto è una gatteretta di 
legname di abeto , di lunghegga di otto , o none piedi , & larga quattro 
in circa . & in detta gatteretta conficcami due remi & forcole , a tale, 
che quando occorrcfj'e una difgratia , che il nauilio fi perdeffe , quefta 
fi poffi buttare in acqua , & fallami J òpra , & con tal' artificio cercare 
di ondare in terra , & faluarfi la ulta . La forma della quale è quefta 
qui fitto dijfegnata , 


i yn altro 
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. fa' altri infirummo raccordato dal detto Eccellente M. Leonardo « 
solanole facilmente gli intorniai fipotrebbono faluare 

la aita in mare . > 

„ .. \ . * '• , *' 
a Molta , fra molte cofe , che quefio Eccellentifiima huomo mi 
mofirò , mi fece vedere uno muramento di corame , di quel che fi 
formo i ballon ; U quale è di quefia forma . 



» - ' » 

Et fi mette /opra te frolle, & con quella cinta t che ut i attaccata fi 
cinge à trauerfo. & quando fofieneceffàrio buttarfinelC acqua, quefia 
mfirumento , che i gonfiato , & pieno di uenur, terrà un huomo J opra 
f acqua per lungo fratto di tempo , eh e non fi potrà annegare .& que- 
llo è ueriffhno : t>ercioche fi uede che tiene un grandìfimo pefo Jòprs 
[ acqua _ & quefio è un iflr omento , che tutti coloro , che mitigano lo </*- 
uerebbono portar feco , per faluarfi la ulta , quando fojfenccefiarìo » 

If uno mfirumento, col quale le nani fipoffimo difendere da galee, 
galeotte , & /ufi e ; cofa belLiJfima , & noti mai 
pià vifia in luce . 

Q Fello marauigliofò inflromento nu fece vedere il f or adetto Ec- 
cellente Dottore , l anno del LX1I11. meaja mia ; del quale 
reftai molto marauigliato , quando io uidi una tanto mdupriofk 
macbma * La forma della quale è quefia t tbt fegue. 
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Quella è una machina di forma rotonda r che ha boom» una infinità 
di artbibugetti , &nelmego ha un cannone à bronco di cinque, o fei 
libre di palla , accommodato in modo r che fe gli può dar fuoco , & but 
tarlo dentro le galee , o fùfte. & queflo fa Untar unta, cheicofa da far 
Sìupire,et è infir amento di poca jfiefi: perciocbe gli arcbibugetti fi 
pojìono fare di lama di ferro,ad ufi di canne da chiane . Et quefii circoli 
fi fanno di ferro , ac commoda ti in modo che la machina fimpre cada m 
piedi, come un folta martino ; et molte altre cofi bellijjtmc,et importanti 
mi moflrò,et mi dijfe,che fino fcritte m quei due Rupendi libri fuoi;l'uno 
intitolato Specchio di fcientia uniuerfale, et I altro Compendio de' fe- 
cren ratiofùlii doue fi leggono cpfe Appende et mfirauigliofe.cht le vor- 
rà fipere, potrà leggere effi fitte libri, et con queflo fiorò finca quefl • 
frefenu volume. 
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Appreso gli he redi di Marchiò Serti . 1 - 
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